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Dieci proposte per salvare l’agricoltura e riportarla 
al centro delle decisioni politiche, perché se crolla il 

primo anello della filiera del cibo, crolla tutto il Made 
in Italy. A pochi giorni dal voto del 25 settembre, la Cia 
Agricoltori Italiani ricorda alla Politica nazionale le 

priorità del settore, attraverso un decalogo diviso in tre 
capitoli: emergenze, Pnrr, orizzonte Europa. Più una 
sezione dedicata alle aree interne. Nel nostro speciale 
dedicato alle elezioni politiche, ne abbiamo parlato 

in una lunga intervista con il presidente Cia Toscana 
Valentino Berni e con gli interventi di tutti i presidenti 

delle Cia provinciali e territoriali. L’auspicio è che 
l’agricoltura torni, dopo il voto, al centro dell’agenda 

politica, e che il settore stretto fra costi energetici e delle 
materie prime, siccità, emergenza ungulati, inflazione, e 
molto altro, trovi stabilità e un rilancio reale e duraturo. 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

IL CORSIVO

N. 122

Nella rutilante e creativa politica nostrana c’è 
stato di tutto, dalle crisi pilotate ai Governi bal-
neari tipici della prima Repubblica; fino allo ‘stai 
sereno’ ed al ‘Papeete’ dei tempi più recenti.

Ed ecco affacciarsi la new entry della collezio-
ne ‘fantasy 2022’: la crisi... ‘AI CONFINI DELLA 
LEALTÀ’, il Governo Draghi spiaggiato dopo l’ab-
bandono di destra e pentastellati (nemmeno il 
coraggio di sfiduciarlo) con conseguenti elezioni 
balneari il 25 settembre.

‘Crisi al buio’ si sarebbe detto una volta, defini-
zione tragicamente concreta in tempi di tempesta 
energetica. Aggiungiamoci l’emergenza climati-
ca, con il cuneo salino che avanza mangiandosi 
il cuneo fiscale, e abbiamo fatto Bingo! Anche noi, 
temprati dai famosi ‘tre anni di militare a Cuneo’, 
per dirla con Totò, siamo increduli e sgomenti.

Ormai di quei labili ‘confini della lealtà’ non 
resta più traccia: a sinistra alleanze annunciate e 
poi uccise in culla, tutto rimandato alle ‘calende’ 
greche; a destra il patto d’acciaio con lame ben 
affilate ed appuntite nascoste dietro la schiena. 
Senza dimenticae i ‘progressisti’ pentastellati, la 

cui progressione attraverso tutte le possibili alle-
anze è davvero impressionante.

L’unico punto su cui sono tutti d’accordo è che 
la crisi del gas e delle bollette la deve risolvere 
Draghi; bella coerenza, non c’è che dire! Non pos-
siamo chiamarlo corto circuito solo perché man-
ca l’elettricità. Per il resto è tutti contro tutti senza 
esclusione di colpi.

Secondo i mitici sondaggisti di Coldiretti, il 
confronto elettorale sarà una campagna senza 
quartiere (ma quando mai le campagne hanno 
avuto i quartieri). All’orizzonte, salvo sorprese, si 
profila un futuro buio, anzi... nero! Tutti pazzi per 
la ‘Sgarbatella’, la sorella d’Italia unta dall’olio 
(santo) di ricino; ennesima prova dell’inguaribile 
‘devianza’ degli italiani, sempre alla ricerca del 
fenomeno di turno a cui affidare i pieni poteri. 

’Italia non è un paese per giovani ma, crede-
teci, anche noi anziani ci sentiamo parecchio a 
disagio.

Meditate gente, meditate.
 
Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Crisi... al buio

		  Firenze - Dopo la bru-
sca frenata del 2020 causata dalla 
pandemia, nel 2021 il prezzo della 
terra ha ripreso a crescere, in con-
comitanza con un notevole aumen-
to dell’attività di compravendita 
(+30%), sebbene il valore reale del 
patrimonio fondiario continui a 
diminuire (-12% rispetto al 2010) a 
causa di un tasso di inflazione net-
tamente superiore a quello riscon-
trabile negli ultimi anni (+1,9% nel 
2021).
Questo è il quadro che emerge 
dall’indagine sul mercato fondia-
rio, curata dai ricercatori delle sedi 
regionali del CREA Politiche e Bioe-
conomia con il supporto del CONAF 
- Consiglio dell’Ordine dei Dottori 
Agronomi e Forestali - e dei dati 
pubblicati da altre fonti ufficiali.
Nel 2021 il prezzo dei terreni agrico-
li ha registrato, rispetto al 2020, un 
aumento del 1,1% a livello naziona-
le, trainato soprattutto dalla circo-
scrizione del Nord Ovest e del Nord 
Est e dalle zone di pianura, con un 

prezzo medio nazionale che sfiora 
i 21.000 euro ad ettaro, seppur con 
evidenti differenze tra il Nord Est 
(42.300 euro) e il Nord Ovest (29.100 
euro) e il resto d’Italia (15.000 euro). 
Il credito per l’acquisto di immo-
bili in agricoltura, secondo Banca 
d’Italia, dopo la drastica battuta di 
arresto del 2020 (-42%), ha recupe-
rato solo parzialmente nel 2021 tale 
riduzione, mettendo a segno un in-
cremento del 14%, malgrado la forte 
crescita dell’attività di compraven-
dita.
Per quanto riguarda l’imminente 
riforma della PAC, non si segnala-
no particolari effetti, nonostante la 
progressiva convergenza degli aiuti 
diretti al reddito, che dovrebbe pre-
miare le zone marginali a scapito di 
quelle più fertili di pianura. Anche 
sul mercato fondiario pesa l’insicu-
rezza della congiuntura internazio-
nale, che, oltre ad aver già causato 
un significativo aumento dei costi 
di produzione e, di conseguenza, 
una forte volatilità dei mercati delle 

principali commodity agricole, non 
fa capire se la domanda di terra nel 
futuro crescerà o diminuirà. 
In generale, ad esclusione delle zone 
in cui l’agricoltura è poco remune-
rativa (nelle aree montane e in quel-
le marginali) continua a prevalere 
la domanda nel mercato degli affit-
ti, trainata soprattutto nelle aree di 
pianura - terreni seminativi irrigui 
e adatti a colture di pregio. Si con-
fermano, infatti, sostanzialmente 
stabili i canoni, probabilmente in 
seguito alle difficoltà legate alla 
pandemia, che già nel 2020 ne ave-
va comportato la riduzione del 2% 
come media nazionale. 
Secondo il Censimento dell’agri-
coltura 2020 (ISTAT) la superficie 
agricola in affitto è ulteriormente 
aumentata rispetto al precedente 
censimento (+27% rispetto al 2010), 
con il 50% della SAU nazionale col-
tivato con contratti di affitto (5 mi-
lioni di ettari) e di comodato gratui-
to (1,2 milioni ettari). 
Gli effetti della PAC sul mercato 

degli affitti, per il momento, sono 
ancora legati alla fase di transizio-
ne, in attesa della nuova riforma, 
operativa dal 2023. Le durate dei 
contratti pertanto sono tendenzial-
mente limitate. Per il prossimo futu-

ro, emergono sempre più evidenti le 
preoccupazioni degli operatori per 
l’aumento dei costi di produzione 
ai quali non sempre corrisponde 
un altrettanto stabile aumento dei 
prezzi dei prodotti agricoli. 

	 Firenze - Agrinsieme - il Coordinamen-
to che riunisce Cia-Agricoltori Italiani, Con-
fagricoltura, Copagri e Alleanza delle Coope-
rative Agroalimentari -  rilancia le proposte 
del Copa-Cogeca, il Comitato delle organiz-
zazioni professionali agricole - Confedera-
zione Generale delle Cooperative agricole, in 
vista del Consiglio straordinario Energia, 
convocato per cercare una risposta comune 
tra gli Stati membri all’aggravarsi della crisi 
energetica e all’impennata dei prezzi.
L’aumento dei costi di gas, elettricità, car-
burante, fertilizzanti e imballaggi stanno 
strozzando la filiera e, in particolare,  le im-
prese agricole, ulteriormente penalizzate 
dall’andamento del clima, con siccità e nubi-

fragi che hanno ridotto i volumi produttivi in 
Italia e in Europa.
Agrinsieme rilancia pertanto il messaggio 
del Copa-Cogeca e delle organizzazioni eu-
ropee della filiera agroalimentare che hanno 
rivolto alle istituzioni Ue un appello per ave-
re garanzie sull’accesso all’energia, limitan-
done i costi, per assicurare la tenuta delle im-
prese del comparto e la sicurezza alimentare.
In vista del Consiglio straordinario Energia 
della Ue di domani,  la Commissione ha in-
dicato prioritari da sostenere, in questa fase 
particolarmente critica, le famiglie e i settori 
vulnerabili.
“Chiediamo che l’agroalimentare sia ricono-
sciuto tra questi -afferma Agrinsieme- an-

che per la rilevanza che la spesa alimentare 
ha sul bilancio delle famiglie, specialmen-
te sui nuclei meno abbienti. Sono già eviden-
ti, proprio per la crescita dei prezzi, segnali di 
contrazione dei consumi”.
“La voce ‘alimentazione’ è quella che ha fatto 
registrare, dopo l'energia, la crescita più so-
stenuta in termini di inflazione. Contenere i 
costi di produzione è il modo più immediato 
e diretto per frenare la crescita dei prezzi al 
consumo. E’  fondamentale -conclude il Co-
ordinamento- che siano messe in campo, nel 
più breve tempo, possibile tutte le misure af-
finché la  filiera agroalimentare continui ad 
operare, garantendo la fornitura di prodotti 
di alta qualità al miglior prezzo possibile.

	 Roma - Dal Ministero 
dell’agricoltura, dell’ali-
mentazione e degli affari 
rurali della Repubblica di 
Corea (Mafra) l’autorizza-
zione alla rimozione della 
barriera commerciale che 
colpiva da tempo le espor-
tazioni europee di prodotti 
a base di carne di maiale e 
pollame, riconoscendo le 
misure di regionalizzazione 
Ue per controllare i focolai 
della peste suina africana e 
dell’influenza aviaria ad alta 
patogenicità. Lo evidenzia 
con preoccupazione Cia 
agricoltori italiani.
Una decisione, questa, che 
secondo gli esperti potrebbe 
sbloccare oltre un miliardo di 
euro di scambi nei prossimi 
anni.
Al momento però, avvan-
taggia solo 11 paesi euro-
pei, autorizzati a esportare 

pollame e prodotti a base di 
pollame: Germania, Polonia, 
Ungheria, Belgio, Francia, 
Finlandia, Spagna, Paesi 
Bassi, Svezia, Danimarca e 
Lituania.
L’Italia non c’è e manca 
anche dall’elenco dei 14 
Stati membri che possono 
riprendere l’export di carne 
di maiale e prodotti a base di 
carne di maiale, ovvero Ger-
mania, Polonia, Ungheria, 
Belgio, Francia, Finlandia, 
Spagna, Paesi Bassi, Svezia, 
Danimarca, Slovacchia, Au-
stria, Irlanda e Portogallo.
Finora, la Repubblica di Co-
rea aveva imposto un divieto 
nazionale all’importazione 
di carne suina o pollame 
dagli Stati membri dell’Ue, 
colpiti dalla peste suina afri-
cana o dall’influenza aviaria 
ad alta patogenicità, ma 
con il riconoscimento delle 

misure di regionalizzazione 
dell’Europa, adesso riflesse 
nei requisiti sanitari coreani 
all’importazione, è consenti-
to continuare le esportazioni 
da aree degli Stati membri 
dell’Ue che sono indenni 
da queste malattie e non è 
imposto un divieto a livello 
nazionale in caso di focolai.
La misura di facilitazione 
degli scambi ha fatto seguito 
a un’approfondita valutazio-
ne effettuata dalla Repub-
blica di Corea sulle misure 
di controllo della regionaliz-
zazione dell’Ue, in base alla 
quale è stato concluso che il 
commercio può continuare 
a svolgersi in sicurezza dalle 
zone indenni da malattie 
degli Stati membri europei 
colpiti da queste malattie.

Export: ok Corea del Sud a carne suina
e avicola Ue. Italia non compresa

Riconosciute le misure di regionalizzazione
europee per controllo focolai

Mercato fondiario. Torna a
crescere il valore della terra
21mila euro a ettaro è la media nazionale

e nel 2021 +30% di compravendite

Energia. Agrinsieme: urgenti misure Ue
per agricoltura e sicurezza alimentare

Coordinamento rilancia appello Copa-Cogeca in vista del Consiglio
straordinario e per una risposta comune alla crisi straordinaria
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		  Firenze - Dieci proposte per 
salvare l’agricoltura e riportarla al 
centro delle decisioni politiche, per-
ché se crolla il primo anello della fi-
liera del cibo, crolla tutto il Made in 
Italy.
Per questo, nella settimana che ha 
dato il via agli incontri ufficiali con 
i candidati alle elezioni del 25 set-
tembre, Cia Agricoltori Italiani ha 
presentato il proprio documento 
programmatico per i partiti politici. 
Un decalogo diviso in tre capitoli: 
emergenze, Pnrr, orizzonte Europa. 
Più una sezione dedicata alle aree 
interne.
“Il tempo è scaduto, come recita lo 
slogan del testo - sottolinea Valenti-
no Berni, presidente Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana -. Le imprese 
agricole sono allo stremo, strette 
tra i rincari record di materie prime 
ed energia, dal +170% dei fertiliz-
zanti al +130% del gasolio, gli effetti 
della lunga siccità che ha tagliato 
le produzioni per oltre 3 miliardi, 
l’inflazione galoppante. In queste 
condizioni, abbiamo assolutamente 
bisogno di stabilità e di un governo 
operativo che attui nuove misure di 
sostegno al comparto”.
“L’agricoltura è il settore più espo-
sto alle crisi, da quelle climatiche a 
quelle di mercato, eppure se ne sen-
te parlare troppo poco. Ma quello 
che fa più arrabbiare è che sembra 
scontato aumentare i prezzi dei pro-
dotti a causa dei rincari per qualsi-
asi tipo di attività; invece, l’agricol-
tura, stranamente, deve cercare di 
mantenere i prezzi ai livelli degli 
scorsi anni” ha aggiunto Berni. 
Senza interventi ulteriori, però, le 
imprese saranno costrette a farlo, 
per non chiudere, con conseguenze 
immediate sulla spesa alimentare 
dei consumatori; “ai candidati chie-
diamo di mettere mano a un piano 
agricolo di rilancio per salvare fa-
miglie, aziende e Made in Italy” ha 
aggiunto.
Prendendo esempio dal decalogo 
predisposto dall’organizzazione 
per le forze politiche in campo.

EMERGENZA ENERGETICA

	 1. Credito d’imposta per l’acqui-
sto di gasolio agricolo, incluso ri-
scaldamento delle colture in serra, 
per il 2022-2023. Incentivi fiscali per 
sostenere l’acquisto di altri fattori 
produttivi (mangimi, fertilizzanti, 
sementi e piantine).

	 2. Autorizzare in sede Ue le im-
prese agricole a immettere in rete 
energia elettrica prodotta con il fo-
tovoltaico oltre i propri livelli annui 
di autoconsumo.

EMERGENZA IDRICA

	 3. Esonero dei contributi previ-
denziali e credito agevolato per im-
prese agricole dei territori in stato di 
emergenza per la siccità; 

	 4. Ristrutturazione immediata 
della rete di canali e della rete idro-
potabile. Progetto infrastrutturale 
di piccoli invasi/laghetti attuabile 
con tempistiche certe e procedure 
semplificate.

EMERGENZA CINGHIALI

	 5. Commissario straordinario 
per la gestione della fauna selvatica 
presso Palazzo Chigi con pieni po-
teri e coordinamento di una cabina 
di regia con le Regioni per riformare 
la legge 157/1992;

	 6. Superamento del regime de 
minimis nell’ambito del sistema di 
indennizzi alle imprese agricole.

EMERGENZA MANODOPERA

	 7. Semplificazione e maggiore 
flessibilità degli strumenti per il re-
perimento della manodopera agri-
cola, anche attraverso l’innovazio-
ne digitale.

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA

	 8. Portare a compimento le ri-
forme per poter ricevere nei tempi 
stabiliti le risorse negoziate. Faci-

litare le procedure per l’attuazione 
del Piano.

ORIZZONTE EUROPA

	 9. Contrastare i sistemi di eti-
chettatura come il Nutriscore, che 
penalizzano il Made in Italy. Tute-
lare le eccellenze agricole italiane 
di fronte a ingiustificati rischi per la 
salute umana e al raggiungimento 
degli obiettivi di sostenibilità;

	 10. Promuovere una politica 
commerciale Ue che valorizzi l’agri-

coltura e garantisca il rispetto della 
reciprocità delle regole. Impegno 
sui dossier strategici, dalla revisio-
ne del sistema Dop-Igp alla visione 
di lungo termine per le aree rurali; 
dalla Strategia Farm to Fork a quella 
della Biodiversità.

	 Accanto a queste dieci propo-
ste, Cia insiste sul proprio cavallo di 
battaglia dello sviluppo delle aree 
interne, che coprono complessiva-
mente il 60% dell’intera superficie 
nazionale e sono legate a doppio filo 

con l’agricoltura italiana.
Una valorizzazione che passa per 
la transizione digitale e la mecca-
nizzazione agricola; incentivi a reti 
e distretti a vocazione territoriale; 
potenziamento del turismo rurale; 
sostegno a forme di agricoltura so-
ciale; crescita di filiere agroenerge-
tiche locali.
Allo stesso tempo, serve anche una 
riorganizzazione dei servizi alla 
persona, con più infrastrutture 
stradali, sanitarie e scolastiche, evi-
tando il progressivo spopolamento 
e abbandono di aree fondamentali 
per il Paese. 

Tempo scaduto. L’agricoltura torni
al centro delle scelte politiche
Emergenze, Pnrr, Europa e aree interne i punti del documento.

Il presidente Berni: se crolla il settore primario, crolla tutto il Made in Italy

IL DOCUMENTO 
COMPLETO CON
LE PROPOSTE
DELLA CIA
AL PROSSIMO 
GOVERNO
È SCARICABILE
ALL’INDIRIZZO:
www.ciatoscana.eu/
elezioni2022
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La politica non fermi la voglia
di futuro dell’agricoltura 

Crisi energetica, costi di produzione, siccità e risorsa idrica, emergenza ungulati,
PNRR e PAC da attualizzare: la “lista della spesa” alle forze politiche è piena e necessita

di risposte urgenti. Intervista al presidente Cia Toscana Valentino Berni

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Presidente Berni, a pochi 
giorni dalle Elezioni politiche del 25 
settembre, quali sono le priorità del-
la Cia Toscana per la politica?

	 Le esigenze più importanti che 
abbiamo a livello toscano, come agen-
da politica, sono esigenze da portare 
ai futuri parlamentari, e sono molto 
semplici: intanto abbiamo una crisi 
che coinvolge tutte le imprese, com-
prese le aziende agricole. È una crisi 
dei costi energetici che hanno porta-
to ad un’inflazione e a speculazioni, 
mettendo le nostre produzioni in forte 
difficoltà dal punto di vista della red-
ditività, ma soprattutto per quanto ri-
guarda le opportunità e la visione per 
il futuro che le nostre aziende hanno. 
In questo momento vengono minate 
le certezze che avevamo, rendendo 
tutto altamente insostenibile: i costi 
dei carburanti sono troppo alti, i costi 
dell’energia sono fuori controllo. Da 
parte di molte aziende, c’è voglia, pur-
troppo, di abbandonare la produzione, 
perché con questi costi è sicuro l’in-
vestimento per produrre ma è incerto 
il guadagno, e quando c’è incertezza 
l’azienda si blocca. Situazione che sta 
già facendo chiudere molte aziende, e 
più il tempo passa e più le aziende che 
chiuderanno saranno numerose. Non 
tocca solo l’agricoltura, ma anche altri 
settori che vanno a incidere sul nostro 
settore: materie prime che servono per 
confezionare ed i fertilizzanti sono a 
cifre fuori controllo, e noi rischiamo 
di portare sulle tavole dei consuma-
tori dei prodotti a dei prezzi che non 
possono essere acquistati. È un gran-
de problema, che va affrontato subito 
e va stabilito un prezzo di energia con 
il quale si possa lavorare. Questo prez-
zo va poi tenuto stabile per permettere 
alle aziende di lavorare, dando certez-
ze alle imprese per rimettersi in moto, 
affrontare una nuova campagna agra-
ria, fare pianificazione e tornare ad 
investire e, soprattutto, dare risposte e 
sostenibilità ai cittadini. 
Inoltre, oltre ai danni dei selvatici ab-
biamo la siccità, un problema palese. 
Gli agricoltori sono anni che dicono 
che hanno problemi sull’approvvigio-
namento idrico, ora se ne accorgono 
tutti: dobbiamo fare investimenti seri, 
concreti, verso un piano irriguo a livel-
lo nazionale, regionale, provinciale e 
comunale, per far in modo che tutti gli 
agricoltori e tutte le comunità possano 
usufruire di acqua, perché ne avremo 
bisogno non solo per uso irriguo in 
agricoltura, ma anche per uso dome-
stico, perché con la scarsità di pioggia, 

anche le falde per uso domestico stan-
no diminuendo. Tutti, dalla politica al 
cittadino, devono rendersi partecipi di 
questo percorso e spingerlo il più pos-
sibile per arrivare a trovare una soste-
nibilità per i territori e per l’agricoltura. 
La fauna selvatica è da troppo tempo 
fuori controllo, entra in territori dove 
non dovrebbe stare, comprese anche 
nelle città. Animali che creano danni 
enormi agli agricoltori distruggendo 
le colture e portando all’abbandono i 
terreni. L’agricoltore è il primo custode 
ma non può essere lasciato da solo; la 
fauna va gestita per tutti non solo per 
gli agricoltori. Se è gestita aumenta 
la biodiversità, ma se non è gestita ri-
mangono solo grandi predatori dan-
nosi per gli agricoltori e per la cittadi-
nanza che si trova a che fare con questi 
animali.

	 Dopo due anni di pandemia, 
siamo nel mezzo di una guerra in 
Europa, e come se non bastasse, in-
flazione, siccità, aumenti dei costi 
delle materie prime che continuano, 
su tutti gas ed energia. L’agricoltura 
toscana può andare avanti così?

	 Certo la guerra in Ucraina ha con-
tributo ad aumentare quelle proble-
matiche che si erano innescate prima 
della guerra, perché dobbiamo ricor-

darlo che il costo del carburante e del 
metano stavano salendo già prima del 
24 febbraio, ora si sono accentuate e la 
guerra le ha rese brusche e drammati-
che.
La siccità ha creato e creerà nei pros-
simi anni, se non affrontata in tempo, 
una drammaticità prioritaria. Trovia-
mo realtà che hanno lavorato bene 
negli anni, ed hanno creato un’oasi 
nel deserto, noi invece stiamo creando 
un deserto da un’oasi. Perché la nostra 
bellissima Toscana era un’oasi di bio-
diversità, di varietà colturali, di agri-
colture variegate, ma sempre più la 
scarsità di acqua sta mettendo in crisi 
questo tipo di agricoltura. Molti agri-
coltori stanno decidendo di abbando-
nare le proprie produzioni perché non 
hanno opportunità di attingere all’ac-
qua. Anche quest’anno questa calami-
tà porterà a danni enormi, in questo 
momento non ci sono risposte concre-
te sul tavolo. Noi chiediamo di fare in 
modo di bloccare almeno i mutui, fare 
azioni sul credito, per garantire anche 
in annate così un po’ di respiro alle 
nostre aziende; perché come spesso 
accade, vengono promessi tanti soldi 
quando c’è la calamità, poi passano i 
mesi e i soldi non ci sono più. Abbiamo 
bisogno di una politica concreta che 
gestisca le calamità dando risposte e 
non promesse. Deve uscire anche que-
sto dalla campagna politica, vicinanza 
al cittadino, all’impresa e vicinanza al 
territorio. 

	 Prossima PAC e fondi PNRR: la 
situazione internazionale provocata 
dalla guerra in Ucraina, ha cambia-
to le esigenze e le priorità del settore?

	 Sì, le priorità del PNRR e della PAC 
sono cambiate, perché la sostenibilità 
alimentare è stata in parte minata, ci 
siamo accorti che dobbiamo coltiva-
re più di quanto si faceva in passato, 
dobbiamo incentivare le coltivazioni 
di cereali e rivedere quello che face-
vamo fino a pochi mesi fa. Dal punto 
di vista del PNRR abbiamo capito che 
è necessario strutturarci per investire 
di più nelle energie rinnovabili (e dare 
sostegno alle aziende), perché non 

possiamo avere ondate di speculazio-
ne che mettono fuori prezzo tutte le 
produzioni, dobbiamo dare alle nostre 
aziende opportunità di fare energie 
rinnovabili, avere fonti alternative di 
attingimento per rendere costante le 
forniture. Le aziende si devono mette-
re a disposizione anche per aiutare lo 
Stato per affrontare questa emergen-
za: il PNRR in questo senso era fonda-
mentale per rimettere in moto quelle 
infrastrutture di cui i cittadini hanno 
bisogno, ad iniziare dalle strade, ai ba-
cini. Quindi il PNRR deve essere strut-
turato per affrontare le emergenze che 
si sono, anche acutizzate con la guerra 
Russia-Ucraina, devono servire per fa 
investire da subito le imprese e dare ri-
sposte alla cittadinanza. Se nicchiamo 
troppo, rischiamo di perdere opportu-
nità di fondi che erano fondamentali 
per mettere in moto delle virtuosità 
per il nostro paese. 

	 A livello regionale invece, cosa 
può essere fatto per sostenere le im-
prese agricole?

	 In Toscana non sono poche le cose 
che possiamo fare. Alcune le stiamo 
già facendo, perché abbiamo un tavolo 
di emergenza regionale di pianifica-
zione dell’approvvigionamento idrico, 
e stiamo già lavorando in questo sen-
so. Dobbiamo ragionare con il terri-
torio per progettazioni condivise, fon-
damentali per mettere in piedi questo 
tipo di percorso. Dobbiamo agire con 
misure serie e consapevoli per mante-
nere le nostre aree, intanto trovare una 
forma corretta affinché i selvatici non 
continuino a scorrazzare liberamente, 
dobbiamo far capire che questa è una 
criticità enorme e una drammaticità 
dalla quale non riusciamo ad uscire. 
La Regione deve fare tutti gli sforzi e 
mettere in campo tutte le risorse che ci 
sono in questa programmazione, per 
tornare a controllare il numero dei sel-
vatici, e mettere a disposizione i fondi 
per salvare il salvabile e sostenere le 
aziende affinché non chiudano. 

	 Rischiamo di tralasciare il tema 
ungulati e selvatici, l’emergenza è 
sempre presente: qual è la situazione 
e quali misure urgenti chiede la Cia?

	 Tocchiamo una delle note più do-
lenti in assoluto. La Peste suina africa-
na (PSA) è ormai presente in Italia, sia 
a Nord sia a Sud della Toscana: e nelle 

zone colpite i risultati sulla gestione 
del problema sono pessimi. Gli abbat-
timenti fatti hanno riguardato soltanto 
i suini, mentre non vengono abbattu-
ti i cinghiali, pochissimi, rispetto a 
quelli che sarebbero stati abbattuti 
se la caccia fosse rimasta aperta; così 
l’emergenza sta aumentando e si sta 
diffondendo. Questa emergenza fa ca-
pire che la non-gestione del territorio e 
della fauna crea risultati drammatici. 
Abbiamo bisogno di una risposta non 
urgente ma urgentissima: ma non c’è 
neanche l’ombra di una risposta, non 
viene presa in considerazione la gran-
dezza del problema, che questo pro-
blema crea in questi territori, perché 
dove è arrivata la psa è proibito entrare 
nei boschi e addirittura usufruire dei 
parchi. L’ungulato riesce così a cam-
biare la vita del cittadino e noi non 
facciamo niente per far in modo che il 
territorio torni ad essere gestito nella 
maniera opportuna. I cinghiali stan-
no distruggendo tutta l’agricoltura e la 
fauna selvatica, e noi siamo indifferen-
ti a questa piaga che sta creando dan-
ni economici e strutturali importanti. 
Dobbiamo da subito dare risposte 
serie e concrete con piani di abbatti-
mento, che riportino la specie ad una 
soglia di gestione e di non criticità per 
i territori, il prima possibile. La psa ci 
ha fatto capire che non si scherza con 
questo animale perché può veicola-
re la malattia velocemente, perché la 
popolazione è talmente concentra-
ta che è facile che entri in contatto e 
che si distribuisca. Dobbiamo agire 
il prima possibile se non lo facciamo 
continueremo a subire la presenza di 
questi animali, e noi saremo quelli che 
vengono gestiti dagli ungulati, anziché 
governare il territorio. 

	 Si conclude un’estate caratteriz-
zata dalle alte temperature e dalla 
siccità. Cia Toscana chiede da tempo 
una nuova strategia e politiche ade-
guate su invasi e disponibilità di ri-
sorsa idrica. A che punto siamo?

	 Per gli invasi siamo al punto zero. 
Dobbiamo lavorare tutti per accelera-
re il più possibile la progettazione di 
invasi; deve farlo la politica in primis, 
le istituzioni, sindacati e cittadini, per 
far capire che dobbiamo gestire la ri-
sorsa idrica. Sia per i periodi di sicci-
tà, sia per i fenomeni straordinari che 
si creano con queste bombe d’acqua 
che generano problemi. Se riusciamo 
a fare una seria politica di invasi, pos-
siamo diminuire i problemi e tenere il 
territorio in sicurezza, sia avere acqua 
nei momenti in cui agricoltura e citta-
dini ne hanno bisogno. E questa deve 
essere una priorità per il futuro, per 
continuare a vivere in questi territori 
e continuare a potere produrre cibo 
sano, buono e di qualità. Quel cibo che 
i nostri territori hanno sempre prodot-
to e che gli agricoltori sono pronti per 
continuare a fare se ci saranno ancora 
le opportunità. 

	«La mancata 

gestione del 

territorio e 

della fauna 

crea risultati 

drammatici»

	«Per gli invasi 

siamo al punto 

zero. Dobbiamo 

lavorare per 

accelerare la 

progettazione»



	 Alla vigila del voto i presidenti delle Cia provinciali e interprovinciali della Toscana, fanno 
una panoramica della situazione del settore primario nelle diverse zone della regione, con le 
esigenze per crescere e le priorità da risolvere.

1 	 Presidente, a pochi giorni dalle Elezioni politiche del 25 settembre, quali sono
		  le priorità per il suo territorio e cosa chiede alla politica?

2 	 Nel suo territorio quali sono i settori che stanno meglio e quelli che stanno peggio?
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1 	 Caro prezzi, fauna selvatica e risorsa idrica. In provincia di 
Arezzo come nel resto del paese sono queste le priorità assolute. 
Nel nostro territorio, occupato per il 70% dai rilievi, fondamentale è 
una politica per la montagna. Servono investimenti per la messa in 
sicurezza dei territori, per frenare l’abbandono e creare servizi av-
valendosi anche della presenza delle aziende agricole che potrebbe-
ro ritagliarsi un ruolo centrale. Siamo convinti inoltre che dovremo 
sfruttare meglio la presenza della diga di Montedoglio, una riserva di 
acqua preziosa di cui oggi pochi beneficiano Completare le reti irri-
gue è essenziale per contrastare il problema siccità.

2 	 Il tabacco è la coltura più colpita. La grandinata caduta il 19 
agosto ha letteralmente azzerato il raccolto con perdite di reddito e 
prodotto gravissime. Anche i cereali, nelle aree non servite dell’irri-
gazione collettiva, sono risultate fortemente penalizzate con perdite 
del raccolto che arrivano al 30 per cento. Il caro prezzi ha inoltre col-
pito duro il vivaismo, la frutticoltura e gli allevamenti che, nella no-
stra provincia, rappresentano voci importanti dell’economia agricola. 
Si è ripresa la viticoltura, colpita a macchia di leopardo da fenomeni 
meteorologici gravi. Anche l’olivicoltura, pur penalizzata dalla sicci-
tà, sembra promettere un raccolto di qualità. Molto buona la perfor-
mance dell’agriturismo, importante voce di integrazione del reddito, 
che ha registrato il sold out da giugno ad ora. Purtroppo, i risultati di 
questa attività sono intaccati, come gli altri, dal caro energia.

SERENA STEFANI
PRESIDENTE

CIA AGRICOLTORI ITALIANI
AREZZO

1 	 Una premessa di carattere generale a mio avviso oppor-
tuna. L’aspetto principale di ogni campagna elettorale sono “le 
promesse” degli schieramenti politici in competizione, sulle 
quali è necessario interrogarsi. Il consenso sembra che si pos-
sa conquistare solo nel modo più tradizionale, vale a dire con la 
spesa pubblica e conseguentemente indebitandosi. Non credo 
che questa volta le istituzioni comunitarie, che sono fortemente 
impegnate nei nostri confronti con il Pnrr ed i mercati finanziari 
lo consentirebbero. Le proposte contenute nel documento Cia 
sono priorità anche per il nostro territorio: messa in sicurezza 
e manutenzione del territorio, emergenza idrica, emergenza 
selvatici, disponibilità di manodopera agricola che si lega al go-
verno del fenomeno della immigrazione, tutela del made in Italy 
congiuntamente a relazioni di filiera serie, per incidere sulla for-
mazione dei prezzi dei prodotti agricoli.

2 	 Il settore produttivo che può contare su di una certa mar-
ginalità è quello vitivinicolo, in particolar modo della zone Doc 
più conosciute ed apprezzate dal mercato internazionale. L’al-
tro settore è quello dei servizi ed il riferimento è all’agriturismo, 
specialmente dove è garantita la ristorazione. Il peggiore invece 
ormai da troppo tempo è quello ortivo, per il quale, purtroppo, 
non si intravedono segnali positivi.

CINZIA PAGNI
PRESIDENTE

CIA AGRICOLTORI ITALIANI
ETRURIA

1/2 	 Nell’attuale contesto politico sociale che stiamo vivendo, 

dopo due anni di pandemia e una guerra che non accenna a di-

minuire i toni, tutti i settori produttivi lamentano gravi sofferen-

ze, dovuti all’aumento del costo delle materie prime e in partico-

lar modo legati all’approvvigionamento delle fonti energetiche.

L’agricoltura deve essere rimessa al centro dell’economia da 

parte della politica, con scelte precise rivolte alla salvaguardia 

del territorio e delle imprese agricole, soprattutto nei confronti 

di quelle speculazioni finanziarie che si stanno verificando nel-

la nostra Maremma con impianti di colture intensive, che stan-

no latifondizzando le nostre campagne.

La politica deve prendere consapevolezza del ruolo dell’agricol-

tura nella sussistenza alimentare delle popolazioni, che dalla 

pandemia alla guerra ne hanno reso quanto mai evidente l’in-

sostituibile funzione.

Occorre tutelare coloro che effettivamente producono e coltiva-

no il terreno, rispetto a coloro che fanno dei terreni solo un mero 

investimento immobiliare attendendo gli aiuti comunitari, ab-

bandonando al degrado e all’incuria i terreni dopo pochi anni. 

CLAUDIO CAPECCHI
PRESIDENTE

CIA AGRICOLTORI ITALIANI
GROSSETO

1 	 Dobbiamo di nuovo chiedere alla politica uno sforzo per 

affrontare in maniera seria e concreta il problema dei selvatici 

che ormai da anni distruggono i raccolti dei nostri agricoltori, 

mettono a repentaglio il territorio e la sopravvivenza delle azien-

de oltre ad essere un rischio per l’incolumità pubblica. Dobbia-

mo anche progettare e realizzare al più presto le infrastrutture 

necessarie per rendere competitivo il nostro territorio, sia per 

quanto riguarda la risorsa idrica che per il digitale.

2 	 Per il comparto cerealicolo è stato un anno veramente 

difficile, mentre il comparto agrituristico ha avuto un’ottima ri-

sposta dopo due anni complicati. Anche per quanto riguarda le 

uve, grazie alle piogge che finalmente sono arrivate nella secon-

da metà di agosto, la stagione sembra promettere bene. La vera 

preoccupazione per tutti i settori però risolta il forte aumento dei 

prezzi dei carburanti e dell’energia che rischiano di mettere in 

crisi qualunque comparto produttivo.

FEDERICO TADDEI
PRESIDENTE

CIA AGRICOLTORI ITALIANI
SIENA

1 	 Alla politica chiediamo di dare risposte su temi come la 
risorsa idrica (da trattenere quando abbonda in maniera tale an-
che di poterla utilizzare ai fini irrigui quando invece scarseggia). 
Quindi una modifica sostanziale della legge 157 sulla caccia in 
maniera tale di semplificare alcune operazioni che specialmen-
te nell’Istituto dell’Ispra trovano le maggiori difficoltà a poter 
essere attuate; fare in modo che in caso di calamità (sempre più 
pesanti e frequenti), si possa dare maggior ristoro alle aziende.

2 	 Nel nostro territorio (Firenze, Pistoia, Prato) il settore più 
in crisi è indubbiamente il comparto olivicolo dove ormai sono 
troppe le annualità in cui i raccolti sono scarsi o addirittura as-
senti. Tra quelli che stanno un po’ meglio sicuramente il vino e 
il florovivaismo, anche se nel caso della produzione di fiore reci-
so, il caro del gasolio utilizzato per riscaldare le serre, così come 
degli altri combustibili che siano biomasse o gas, sta generando 
molta incertezza e frenando la produzione per le prossime ricor-
renze ormai imminenti. 
L’agriturismo invece quest’anno, proprio con l’allentamento di 
alcune restrizioni legate al Covid, ha dato segnali positivi, men-
tre tutto il tradizionale dagli ortaggi ai seminativi in genere, ha 
risentito molto dell’ultimo periodo siccitoso e di alcuni eventi 
estremi, come venti forti e grandinate che hanno causato danni 
a loro volta.

SANDRO ORLANDINI
PRESIDENTE

CIA AGRICOLTORI ITALIANI
TOSCANA CENTRO

1 	 Chiediamo alla politica un’attenzione maggiore per il 
territorio, cosa questa che significa migliorare le infrastrutture, 
affinché non vi siano zone penalizzate. C’è, inoltre, bisogno di 
incentivare la crescita delle aree interne e montane. Fondamen-
tale, poi, la gestione della fauna, problema che non può essere 
più rimandato e per il quale la politica gioca un ruolo cruciale.
Chiediamo, infine, che l’agenda di governo abbia come priorità 
la sburocratizzazione delle pratiche che riguardano l’agricoltu-
ra. Tutto questo, unito a una politica che incentivi il ricambio ge-
nerazionale porterebbe a un vero rilancio dell’agricoltura.

2 	 Anche nel nostro territorio la crisi dovuta, prima, alla 
pandemia e, adesso, alla guerra in Ucraina si è fatta sentire pe-
santemente. Continuano ad essere trainanti i settori che ci ve-
dono eccellere come produzione, quali l’olio e il vino, così come 
bene va anche tutto quello che concerne il turismo verde, da 
sempre una carta vincente del territorio. Ad essere in difficoltà 
sono, invece, quegli ambiti che risentono fortemente degli au-
menti del carburante e dell’elettricità, come, ad esempio, il flo-
rovivaismo, così come sono in difficoltà quelle coltivazioni - ce-
realicole, girasoli e altre - che risentono dei danni causati dalla 
fauna, come i cinghiali.

LUCA SIMONCINI
PRESIDENTE

CIA AGRICOLTORI ITALIANI
TOSCANA NORD
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		  Firenze - L’impen-
nata dei costi delle materie 
prime  e  dell’energia e l'infla-
zione, schizzata a +8,4%,  raf-
forza l’urgenza  di accelerare 
e vincere la sfida per la transi-
zione verde con la produzione 
agricola biologica  quale  stra-
da maestra  da percorrere  per 
la vera sostenibilità. Serve, 
per questo, un  programma 
che tuteli il bio dalla crisi 
economica, nei campi e sullo 
scaffale.  A dirlo è Cia-Agri-
coltori Italiani all’apertura, 
a Bologna,  di Sana 2022  e in 
vista dei  tanti appuntamen-
ti  dell’organizzazione in fiera 
fino all’11 settembre, dall’e-
vento su “Il futuro del cibo” 
(10 settembre, ore 11 – Open 
Theatre) che approfondirà 
il tema, ai quattro giorni di 
show cooking e talk show, 
con le aziende associate, nello 
spazio espositivo Cia. 
Ora - sottolinea Cia -  il ruolo 
del biologico si fa sempre più 
dirimente  e interpreta prima 
che un’ambizione, un  mo-
dello comprovato e verso cui 
tendere nella lotta ai cambia-
menti climatici, visti gli  oltre 
3 miliardi di danni causati 
dall’ultima siccità, e  per ga-
rantire la sicurezza alimenta-
re globale con il 2023 a rischio 
carestia  stando ai  46 milioni 
di persone in più nella fame, 
durante gli ultimi due anni, 
e ai nuovi  200 milioni in dif-
ficoltà da inizio pandemia a 
oggi. Il  biologico, difronte a 
tutto ciò, ha già dimostrato di 
poter contribuire alla svolta e 
con prove tangibili quasi tutte 
italiane.
Il nostro Paese - fa il punto Cia 
- vanta la più alta percentuale 
di superfici bio sul totale, con 
oltre 2 milioni di ettari, il 16% 
rispetto al 10% di Spagna e 
Germania, al 9% della Fran-
cia. Ma soprattutto, il compar-

to cattura Co2 per eccellenza, 
vede  l’Italia del bio crescere 
a ritmi importanti  (superfi-
ci e imprese bio a  +40%  ne-
gli ultimi 5 anni) e tali da far 
prevedere il raggiungimento 
dei 3 milioni di ettari entro il 
2030, centrando così il  target 
del Green Deal Ue del 25% di 
superfici a bio,  raggiunto già 
da Calabria, Sicilia, Toscana e 
Lazio.
Il mercato del biologico Made 
in Italy vale quasi 5 miliardi 
di euro  e toccherà guardare 
con attenzione ai comparti più 
forti  -precisa Cia- come  l’or-
tofrutticolo che da solo fa il 
46,1%, e alle colture  in au-
mento: vigneti (+9,2%) e noc-
cioleti (+12,5%), grano duro 
(+5,9%) e tenero (+15,4%)  con 
i  seminativi a fare da soli il 
45% della Sau bio, mentre  si 
riducono, ma di poco, le su-
perfici ad agrumi (fino a -17%) 

e restano stabili prati e pascoli 
(-0,8%). Tutti comunque com-
promessi dalle calamità come 
dalle tensioni per la guerra in 
Ucraina, e per quella dei prez-
zi, che fanno danni dal campo 
alla tavola e vanno svuotando 
il carrello anche del bio (ven-
dite giù dello 0,5%  nella Gdo 
in questo 2022).
“Il  patto con il consumatore, 
di cui Cia si sta facendo pro-
motrice, per ripartire il giusto 
valore lungo tutta la filiera - è 
intervenuto il presidente na-
zionale Cristiano Fini - può, a 
questo punto, passare proprio 
per il biologico  di cui  l’Italia 
rappresenta una buona prati-
ca, strategica alla svolta green 
e anche contro la crisi energe-
tica”.
Il presidente Fini,  tuttavia, 
aggiunge: “Occorre però acco-
gliere un’altra sfida, più corag-
giosa. Costruire una grande 

campagna che tuteli il biolo-
gico da quest’impasse infla-
zionistica e ne faccia il motore 
del cambiamento,  puntando 
su qualità e ruolo del settore, e 
su uno sviluppo integrato che 
coinvolga nel territorio, asso-
ciazioni, istituzioni e imprese. 
Non vanno vanificati gli im-
pegni presi nel  quadro nor-
mativo specifico con il Regola-
mento europeo e con la legge 
nazionale dedicata  -conclude 
Fini- bisogna  agevolare gli 
investimenti; canalizzare ri-
cerca, innovazione  e, prima 
di tutto, le risorse già stanzia-
te (dai 2,1 miliardi di euro del-
la programmazione Pac 2023-
2027 ai 300 milioni del Fondo 
complementare al PNRR per i 
contratti di filiera e distrettua-
li) per sostenere e promuovere 
il comparto,  ridurre i costi di 
produzione e i prezzi al con-
sumatore”.

	 Firenze - Il nuovo balzo dell’inflazio-
ne, che ad agosto segna +8,4% annuo, il 
dato più alto dal 1985, avrà ulteriori effetti 
drammatici sul portafoglio delle famiglie e 
sui bilanci delle imprese agricole. Così Cia-
Agricoltori Italiani, in merito ai dati diffusi 
dall’Istat.
I beni energetici continuano a trasci-
nare l’aumento dei prezzi, registrando 
+44,9%  sullo stesso periodo del 2021,  e 
rendono i costi di produzione sempre più 
insostenibili per aziende, agriturismi, 
stalle, serre, vanificando di fatto gli sforzi 
del governo e i sacrifici dei produttori, alle 
prese anche con la lunghissima siccità che 
ha già causato danni accertati per oltre 3 
miliardi.
“Il caro-energia è arrivato a livelli in-
sopportabili.  Siamo in piena emergenza 
con migliaia di aziende che rischiano di 
chiudere  per colpa dei continui rincari 
-commenta il presidente nazionale di Cia, 
Cristiano Fini-. Ecco perché bisogna con-

solidare le misure previste dal Decreto 
Aiuti bis, ad esempio allargando il credito 
d’imposta per l’acquisto di gasolio agricolo 
a tutto il 2022-2023. O anche autorizzando, 
in sede Ue, le imprese del settore a immet-
tere in rete energia elettrica prodotta con 
il fotovoltaico oltre i propri livelli annui di 
autoconsumo”.
Insomma, “ora più che mai,  serve tenere 
alta l’attenzione lungo la catena del valore 
e della distribuzione, immaginando più 

risorse, strumenti straordinari e interventi 
strutturali contro il caro-energia sui campi 
e lungo la filiera -aggiunge Fini-. Il prezzo 
dei beni alimentari lavorati è cresciuto del 
10,5% ad agosto rispetto a un anno fa e sta 
incidendo pesantemente sul carrello della 
spesa delle famiglie. E’ assolutamente ne-
cessario, quindi, scongiurare altri aumenti 
e rischi di speculazione  sui prezzi al det-
taglio che né le aziende né i consumatori 
possono accettare”.

Sana 2022. Cia: serve promozione
per il biologico, traina la svolta green
L’Italia leader del bio tuteli settore da scure inflazionistica. In crescita

superfici e imprese (+40% in 5 anni), ma vendite in calo (-0,5%)

Inflazione. Cia: nuovo aumento ad agosto
batosta per imprese e famiglie

L’Istat segna +8,4%, record dal 1985. Prezzi energia insostenibili, bisogna fare di più

Decreto Aiuti ter. Cia:
urgenti interventi per

evitare collasso aziende
Le richieste della Cia al Governo per 
dare ossigeno al mondo agricolo in

ginocchio per siccità e rincari energetici

	 Firenze - “Il Governo dimostri di voler sostenere concretamen-
te l’agricoltura italiana, messa in ginocchio dalla siccità, dal caro 
energia e dall’impatto economico della guerra in Ucraina. Tre le 
principali direttivi di interventi: agevolazioni su gasolio agricolo, 
indennizzi dopo gli effetti di sastrosi del climate change e garan-
zia di liquidità alle aziende”.
Questo l’appello del presidente Cia Agricoltori Italiani, Cristiano 
Fini, in vista del prossimo Decreto Aiuti ter per le imprese travolte 
dagli effetti della crisi. Nel dettaglio, per Cia è prioritaria l’esten-
sione del credito d’imposta per il carburante agricolo al secondo 
e quarto trimestre del 2022, periodi particolarmente strategici 
per il consumo energetico ed esclusi dalle agevolazioni attual-
mente vigenti. La misura deve comprendere anche il gasolio utile 
al riscaldamento delle colture in serra e non sia limitata solamen-
te a quello per autotrazione.
Per risollevare le aziende agricole che hanno subito danni pesan-
tissimi dalla persistente siccità, Cia ritiene necessario il rifinan-
ziamento del Fondo di Solidarietà Nazionale, con l’introduzione 
di semplificazioni e deroghe che rendano possibile una rapida 
erogazione degli indennizzi agli agricoltori. Cia chiede, inoltre, al 
Governo interventi per garantire liquidità al settore in debito di 
ossigeno, come fu per l’emergenza Covid, attraverso la sospen-
sione delle rate dei mutui e di tutti gli altri finanziamenti.
Cia reputa, infine, sostanziale l’estensione del credito di imposta 
per l’acquisto di energia elettrica a tutte le aziende agricole, a 
prescindere dal consumo. Tale credito potrà essere ceduto oppu-
re utilizzato in compensazione entro la fine dell’anno.

	 Firenze - Si riporta di se-
guito l’Avviso Pubblico  che 
approva il  Regolamento Ope-
rativo  recante le  modalità di 
presentazione delle domande 
di accesso alla realizzazione 
di impianti fotovoltaici da in-
stallare su edifici a uso pro-
duttivo nei settori agricolo, zo-
otecnico e agroindustriale, a 
cui sono destinati 1,5 miliardi 
di euro nell’ambito della mi-
sura PNRR “Parco Agrisolare”.
La misura è inserita nella 
missione “Rivoluzione verde 
e transizione ecologica”, com-
ponente “Economia circolare 
e agricoltura sostenibile”, ed 
è finalizzata a sostenere gli in-
vestimenti nelle strutture pro-
duttive del settore agricolo, 
zootecnico e agroindustriale 
al fine di rimuovere e smaltire 
i tetti esistenti e costruire nuo-
vi tetti isolati, creare sistemi 
automatizzati di ventilazione 
e/o di raffreddamento e instal-
lare pannelli solari e sistemi di 
gestione intelligente dei flussi 
e degli accumulatori.  Obietti-
vo finale della misura è quello 
di promuovere l’installazione 
di  pannelli fotovoltaici con 
una nuova capacità di genera-
zione di 375.000 Kw da energia 
solare.
Le risorse sono destinate alla 
realizzazione di interventi nel 

settore della produzione agri-
cola primaria per una quota 
pari a 1,2 miliardi di euro, 
mentre due quote di 150 mi-
lioni di euro sono destinate 
rispettivamente alla realizza-
zione di interventi nel settore 
della trasformazione di pro-
dotti agricoli in agricoli e alla 
realizzazione di interventi nel 
settore della trasformazione di 
prodotti agricoli in non agrico-
li. Un importo pari almeno al 
40% delle risorse complessive 
è destinato al finanziamento 
di progetti da realizzare nelle 
Regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia.
Le domande di accesso agli 
incentivi dovranno essere 
presentate attraverso il por-
tale messo a disposizione dal 
Gestore dei Servizi Energeti-
ci  S.p.A.  accessibile dall’Area 
clienti.
Il caricamento delle proposte 
sarà possibile dalle ore 12:00 
del 27 settembre fino alle ore 
12.00 del 27 ottobre 2022.
Le agevolazioni verranno 
concesse mediante una pro-
cedura a sportello sino ad 
esaurimento delle risorse di-
sponibili.
Per informazioni e richieste di 
chiarimento è possibile rivol-
gersi agli uffici Cia.

Fotovoltaico. Pubblicato
dal Mipaaf l’avviso “Parco

Agrisolare” per la realizzazione
di impianti in agricoltura

Domande presentabili dalle 12 del 27
settembre fino alle 12 del 27 ottobre 2022
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		  Firenze - Nascono in 
Toscana tre nuove ‘Aree in-
terne’ , che si aggiungono alle 
‘aree pilota’ già attivate nel 
2014-2020 e, grazie ad un ac-
cordo con Anci, saranno sup-
portate nella definizione di 
strategie per beneficiare delle 
risorse previste nella pro-
grammazione 2021-27 della 
politica di coesione e dei Fon-
di europei.
Le tre nuove aree si trovano 
nella parte centro-meridio-
nale della Toscana e sono: 
“Amiata Valdorcia, Amiata 
grossetana, Colline del Fiora”; 
“Alta Valdera, Alta Valdiceci-
na, Colline Metallifere, Valdi-
merse”; “Valdichiana Senese”.
Con questa scelta la Regione 
Toscana rafforza e dà continu-
ità alla strategia avviata con la 
programmazione 2014-2020, 
che ha interessato le tre aree 
pilota “Casentino e Valtiberi-
na”; “Garfagnana, Lunigiana, 
Mediavalle del Serchio, Ap-
pennino Pistoiese” e “Valdar-
no, Valdisieve, Mugello, Val 
Bisenzio”. La sperimentazio-
ne avviate con le aree pilota 

sta dando buoni risultati e per 
questo è stata estesa a nuove 
coalizioni locali nella Toscana 
centro-meridionale.
Gli incontri tenuti in Regione 
Toscana alla presenza dei sin-
daci dei territori coinvolti
sono serviti per illustrare gli 
elementi fondamentali della 
nuova programmazione 2021-
2027 per le aree interne e de-
lineare il percorso futuro, che 
entrerà nel vivo già nelle pros-
sime settimane.
Si tratta di una grande occa-
sione per lo sviluppo integrato 
e sostenibile di questi territori 
– come ha spiegato la vicepre-

sidente della Regione e asses-
sora all’agroalimentare - una 
sfida che vede protagoniste le 
amministrazioni locali, alle 
quali viene data la possibilità 
di cooperare per realizzare 
obiettivi comuni in una logica 
sovra-comunale.
Nel corso del primo semestre 
2022 la Giunta Regionale ha 
approvato gli indirizzi per la 
strategia regionale per le aree 
interne 2021-2027, definito il 
primo nucleo di risorse e in-
dividuato le aree da sostenere 
e gli elementi essenziali per le 
strategie territoriali. Nel mese 
di agosto è stato poi sottoscrit-

to un accordo con Anci per 
offrire supporto agli enti locali 
coinvolti e allo stesso tempo 
per promuovere il confronto e 
la condivisione di esperienze 
e buone pratiche.
La collaborazione con Anci 
per l’implementazione della 
strategia regionale per le aree 
interne, che si inserisce nel 
solco del Protocollo d’intesa 
per lo sviluppo delle politiche 
per la montagna e per le aree 
interne rinnovato dalle Parti 
nel mese di luglio, costituisce 
un elemento cruciale per pro-
muovere la cooperazione tra i 
territori interessati.

Siccità, nuovi e più
invasi. Regione sosterrà 

progetto di fattibilità
a Radicofani

Allo studio procedure più snelle,
anche per laghetti

a uso privato di raccolta acque

	 Firenze - La siccità è un problema che rischia di riproporsi 
sempre più spesso negli anni, a causa anche dei cambiamenti cli-
matici in corso. La Regione da un lato dunque guarda avanti, in 
prospettiva, e dall’altro ha definito una serie di misure per l’imme-
diato, anche a compensazione dei danni. 
Al tavolo per la crisi idrica, convocato stamani per fare il punto 
della situazione, c’erano il presidente della Toscana e gli assessori 
regionali all’agricoltura, all’ambiente e all’urbanistica, i direttori 
dei rispettivi dipartimenti e delle agenzie regionali interessate ma 
anche l’autorità idrica toscana, i consorzi di bonifica, l’Ente acque 
umbro toscano e le associazioni di categoria degli agricoltori. 
In prospettiva si lavora a nuovi invasi: la Regione metterà a dispo-
sizione due milioni di euro, richiesti al Ministero alla transizione 
ecologica, per uno studio di fattibilità per un invaso  a  San Piero 
in Campo nel Comune Radicofani, che diventerebbe il terzo lago 
artificiale della Toscana dopo Montedoglio e Bilancino, con una 
portata di 17 milioni di metri cubi d’acqua. L’obiettivo del presi-
dente toscano è di inserire l’opera nel piano che il ministro alle in-
frastrutture licenzierà prima della fine della legislatura. Si lavora, 
aggiunge, anche a procedure più snelle per realizzare invasi privati 
o laghetti per trattenere le acque piovane o regimare i corsi d’acqua, 
per favorirne un uso agricolo ma anche potabile.
Nell’immediato la giunta ha stanziato nell’ultima seduta 500 mila 
euro che serviranno a far fronte alle emergenze per i danni subiti 
negli incendi, ma altri due milioni arriveranno nei prossimi mesi e 
serviranno per finanziare le strutture agricole danneggiate.
Nuovi specchi d’acqua sono utili anche per attingere acqua nel 
caso di roghi: nuovi progetti a volte però si incagliano nelle proce-
dure burocratiche. Per il presidente Giani ci sono contraddizioni da 
superare, anche perché oggi la siccità è il problema dei problemi.

	 Firenze - È stata approvata da Artea la 
graduatoria della sottomisura 4.2.1 del PSR 
“Investimenti nella trasformazione, com-
mercializzazione e/o sviluppo dei prodotti 
agricoli”, per l’annualità 2022, nella quale 
sono individuate le domande finanziabili 
in base alle risorse ad oggi messe a dispo-
sizione che sono pari a 6,5 milioni di euro.
Dei 104 soggetti che hanno presentato do-
manda di aiuto, 25 sono stati ammessi a 
finanziamento per circa 15 milioni di euro 
di investimenti che saranno realizzati per 
circa i due terzi nei territori della Toscana 
del Sud.
Attraverso il bando sono concessi con-
tributi in conto capitale (pari al 40%) ad 
imprese agroalimentari che operano nel 

settore della trasformazione, della com-
mercializzazione e/o dello sviluppo dei 
prodotti agricoli inseriti nell’Allegato I del 
Trattato UE, ad esmpio yogurt, marmellate 
di frutta, insaccati fra cui i salumi, farine di 
cereali, formaggi. 
Il massimale previsto dal bando va da un 
minimo di 50.000 euro ad un massimo di 
600.000 euro.
Tra i soggetti finanziabili il contributo 
richiesto varia da circa 67.000,00 euro a 
600.000,00 euro.
Nel dettaglio, la maggior parte dei bene-
ficiari ammessi a finanziamento opera-
no nelle filiere   prioritarie nel PSR cioè 
l’olivo-oleicola, la suinicola, la cerealicola, 
l’ovi-caprina e, anche se non prioritaria,  è 

presente tra i progetti finanziabili la filiera 
vitivinicola.
Oltre a garantire una positiva ricaduta eco-
nomica sui produttori primari, la sottomi-
sura, spiega la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare, contribuisce al raffor-
zamento delle filiere agroalimentari ed 
alla valorizzazione della produzione della 
qualità.
Prevede infatti il sostegno ad investimen-
ti in beni materiali ed immateriali per 
aumentare la competitività, promuovere 
l’adeguamento e l’ammortamento delle 
strutture produttive di trasformazione e 
di commercializzazione, migliorando la 
sicurezza nei luoghi di lavoro e tutti i pro-
cessi produttivi rispettosi dell’ambiente.

Siccità in Toscana. Dal Governo 
4 milioni e 300 mila euro

	 Firenze - Il presidente della Regione Toscana ha ringraziato 
il Consiglio dei Ministri per il riconoscimento dello stato di 
emergenza per siccità che permetterà di fronteggiare al me-
glio la gestione della risorsa idrica nelle prossime settimane. La 
Protezione Civile regionale è in attesa degli atti attuativi da 
parte del Governo per procedere nel più breve tempo possibile 
al finanziamento degli interventi urgenti. Per far fronte ai primi 
interventi (organizzazione ed effettuazione degli interventi di 
soccorso e assistenza alla popolazione e al ripristino della fun-
zionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture) il governo ha 
stanziato alla Regione Toscana 4.300.000 euro.

	 Firenze - È arrivata in 
porto la modifica al Piano di 
sviluppo rurale per il 2022 che 
la Giunta regionale ha presen-
tato alla Commissione euro-
pea. Con la decisione n. 6113 
del 22 agosto 2022 la Commis-
sione europea ha infatti ap-
provato tutte le modifiche al 
Programma presentate dalla 
Regione Toscana.
Le principali novità introdotte 
per il settore agricolo toscano 
sono:
• l’introduzione della misura 
14 “Benessere animale” per 
sostenere le imprese agro-zo-
otecniche che si impegnano al 
raggiungimento di standard 
più avanzati di benessere 
animale, rispetto ai requisiti 
normativi di base, preveden-
do una dotazione finanziaria 
di 3.000.000 di euro. Nelle 
prossime settimane la Giun-
ta regionale darà il via all’iter 

della pubblicazione del relati-
vo bando;
• l’incremento della dotazio-
ne finanziaria della misura 11 
“Agricoltura biologica” – per il 
finanziamento della seconda 
annualità di impegno (2022) 
per tutte le aziende beneficia-
rie del bando 2021;
• l’incremento della dotazione 
finanziaria della misura 13 
“indennità compensative per 
le zone svantaggiate” che con-
sente l’aumento della dotazio-
ne dei bandi già pubblicati nel 
2022, per 19 milioni di euro, 
con lo scopo di attenuare il 
rischio di abbandono dell’at-
tività agricola nelle zone 
svantaggiate con l’erogazione 
per un anno di un’indennità a 
ettaro di Sau (Superficie agri-
cola utilizzata).
Altre novità riguardano l’in-
troduzione della priorità 
della filiera castanicola da 

frutto nei principi di selezio-
ne dei bandi, l’innalzamento 
delle aliquote di sostegno al 
massimo per i giovani agri-
coltori, l’introduzione dei di-
stretti biologici nei principi 
di selezione dell’operazione 
4.2.1“Sostegno a investimenti 
a favore della trasformazione/ 
commercializzazione e/o del-
lo sviluppo dei prodotti
agricoli”.
Soddisfazione per le decisione 
comunitaria è stata espressa 
dall’assessora all’agricoltura, 
la quale sottolinea come con 
le modifiche proposte dalla 
Giunta regionale e approvate 
dalla Commissione si potrà 
dare immediata risposta a 
due importanti comparti del 
mondo agricolo regionale, 
quello zootecnico, con l’emis-
sione del bando sul benessere 
animale, e quello biologico 
con il reperimento dell’inte-

ra dotazione finanziaria per 
soddisfare tutte le richieste 
prodotte delle aziende biolo-
giche. Non meno importante, 
secondo l’assessora, sarà il 

rifinanziamento, anche per 
il 2022, della misura che per-
mette l’erogazione di una in-
dennità alle imprese agricole 
che operano nelle aree mon-

tane e in quelle svantaggiate, 
per il ruolo fondamentale di 
presidio ambientale che que-
ste aziende hanno in queste 
terre marginali.

Psr Toscana. Ue approva modifiche:
novità per zone svantaggiate, biologico, 

benessere animale

Bando per investimenti nella trasformazione
dei prodotti agricoli, approvata la graduatoria

Sviluppo sostenibile, nascono in
Toscana tre nuove ‘Aree interne’



Sviluppo rurale: l’avanzamento
del PSR Toscana 2014-2022

APPROVATA LA VERSIONE 11.1
DEL PSR TOSCANA 2014-2022

C on la Decisione di esecuzione del 22.8.2022 C(2022) 6113 final la 
Commissione europea ha approvato la decima modifica del Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2022, adottando la versione 11.1.

È in corso la delibera di giunta che approva la relativa presa d’atto. A breve, 
sulle pagine web dedicate al PSR (https://www.regione.toscana.it/psr-2014-
2020), sarà disponibile la nuova versione del programma.

In sintesi le modifiche hanno mirato ai seguenti obiettivi:
	 velocizzare l’attuazione del PSR e la sua spesa, migliorando taluni dettagli 

applicativi;
	 valorizzare la filiera castanicola da frutto;
	 attivare la Misura 14 “Benessere animale”, quale sostegno per le imprese agro-

zootecniche che si impegnano al raggiungimento di standard più avanzati di 
benessere animale;

	 finanziare la seconda annualità di impegno (2022) per le aziende beneficiarie 
del bando Misura 11 “Agricoltura biologica” annualità 2021;

	 rafforzare la misura 13 “Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali 
o ad altri vincoli specifici”;

	 modificare il piano finanziario anche per riallocare le economie che si sono 
generate a valere sui bandi chiusi, in funzione dei punti sopra elencati;

	 adeguare il piano degli indicatori.

LE OPPORTUNITÀ DEL PROGRAMMA
DI SVILUPPO RURALE 2014-2022

Si riportano qui di seguito i bandi del Psr Feasr 2014-2022 attualmente aperti, 
con le relative scadenze:

	 Sottomisura 16.9 - Sostegno per la diversificazione delle attività 
agricole in attività riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione 
sociale, l’agricoltura sostenuta dalla comunità e l’educazione ambientale e 
alimentare.
Il bando prevede la costituzione e l’operatività di partenariati per la realizzazione 
di progetti a sostegno della multifunzionalità delle imprese agricole, per lo 
sviluppo di servizi sociali, socio-sanitari ed educativi, allo scopo di facilitare 
l’accesso adeguato e uniforme alle prestazioni essenziali da garantire alle persone, 
alle famiglie e alle comunità locali in tutto il territorio regionale ed in particolare 
nelle zone rurali o svantaggiate.
Dotazione finanziaria: 8.898.674 €
Domande di aiuto sul portale Artea entro le ore 13.00 di venerdì 30 settembre 
2022.

	 Sottomisura 2.1 - Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad 
avvalersi di servizi di consulenza.
Il bando finanzia attività di consulenza su varie tematiche (pratiche benefiche 
per l’ambiente, investimenti e competitività, uso dei prodotti fitosanitari, difesa 

biologica, sicurezza sul lavoro, innovazione tecnologica e informatica, agricoltura 
di precisione ecc.), svolte da organismi qualificati e rivolte alle aziende agricole e 
forestali (destinatari finali).
Dotazione finanziaria: 5.000.000 €
Domande di aiuto sul portale Artea entro le ore 13.00 di venerdì 30 settembre 
2022 (è previsto uno slittamento che porterà il termine per la presentazione delle 
domande a novembre 2022).

	 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori - Pacchetto 
giovani 2022.
Il bando punta a sostenere le aziende agricole di nuova costituzione, attraverso 
un premio per l’avvio dell’impresa da parte di giovani agricoltori e un contributo 
per gli investimenti finalizzati ad ammodernare le strutture e dotazioni aziendali e 
diversificare le attività agricole.
Dotazione finanziaria: 10.900.000 €
Domande di aiuto sul portale Artea a partire dal 30 settembre 2022 ed entro le 
ore 13.00 del 30 novembre 2022.

I PROSSIMI BANDI IN USCITA
	 Bando multimisura per l’attuazione della “Strategia d’Area Interna 

Valdarno Valdisieve Mugello Val Bisenzio”
	 	 Dotazione finanziaria: 900.000 €
	 	 Pubblicazione prevista nel mese di ottobre 2022

	 Bando della misura 14 “Benessere animale”
	 	 Dotazione finanziaria: 3.000.000 €
	 	 Pubblicazione prevista nel mese di ottobre 2022

	 Bando del tipo di operazione 4.3.1 “Sostegno agli investimenti agricoli in 
infrastrutture per migliorare la gestione della risorsa idrica”

	 	 Dotazione finanziaria: 3.000.000 €
	 	 Pubblicazione prevista nel mese di ottobre 2022

	 Bando del tipo di operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e 
della competitività delle aziende agricole”

	 	 Dotazione finanziaria: 8.250.000 €
	 	 Pubblicazione prevista nel mese di ottobre 2022

	 Bando della sottomisura 1.2 “Sostegno ad attività dimostrative e azioni 
di informazione”

	 	 Dotazione finanziaria: 781.252 €
	 	 Pubblicazione prevista nel mese di novembre 2022

	 Bando del tipo di operazione 6.4.1 “Diversificazione delle aziende 
agricole”

	 	 Dotazione finanziaria: 2.900.000 €
	 	 Pubblicazione prevista nel mese di dicembre 2022

	 Per conoscere tutti i dettagli dei bandi del Psr Feasr 2014-2022 vai su 
	 https://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/bandi
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Rifugiati ucraini in lucchesia:
successo del progetto Ases e Caritas

10 bimbi hanno vissuto un’estate nei centri estivi lucchesi

	 Lucca - Prosegue l’attività di sostegno dell’Ases Cia Toscana Nord ai rifugiati ucraini 
in lucchesia: nei mesi estivi, infatti, ha collaborato con la Caritas, affinché i bimbi ucraini 
potessero partecipare ai centri estivi che si sono svolti sul territorio e che ha coinvolto 
10 minori, inseriti - anche grazie all’ausilio di mediatori linguistici - in attività che li hanno 
impegnati per molte settimane.”Ases si è fortemente impegnata in questo progetto, de-
stinando parte dei fondi raccolti con la sottoscrizione per l’Ucraina”, ha commentato la pre-
sidente, Cinzia Pagni, mentre il responsabile della Onlus per la Cia Toscana Nord, Maurizio 
Cavani, ha assicurato che l’impegno di Ases e la collaborazione con la Caritas “proseguirà 
anche con altri progetti di accoglienza e solidarietà”.

	 Firenze - Manca poco al termine dei progetti di 
Servizio Civile Regionale della Toscana promossi 
dal Patronato Inac.
Lungo questo percorso i giovani sono cresciuti sot-
to ogni punto di vista, personale/professionale e 
non solo. Il Patronato Inac è alla quinta esperienza 
nel campo dei progetti di Servizio Civile Regionale 
della Toscana ed il cambiamento positivo dei gio-
vani in servizio, si è reso evidente in al termine del 
servizio.
Il mettersi in gioco dei giovani con la realtà di un 
sistema organizzato molto articolato quale è quello 

in cui si colloca l’INAC, grazie alla professionalità 
degli Operatori di Progetto e degli altri collaborato-
ri alle attività progettuali, ha fatto emergere qualità 
molto spesso non conosciute dai giovani.
Il contatto con i cittadini, ha permesso poi ai gio-
vani di confrontarsi con problematiche fino a quel 
momento sconosciute e di fare i conti con difficoltà 
pratiche e relazionali, che hanno dovuto e saputo 
risolvere.
Il percorso che i giovani hanno affrontato nel corso 
dell’anno sarà utile anche per le nuove sfide che do-
vranno affrontare nel loro futuro.

		  Firenze - La sostenibilità am-
bientale non metta in crisi la sostenibilità 
economica degli agricoltori, impegnati 
nella produzione di cibo per contribu-
ire alla sicurezza alimentare del Paese. 
Cia-Agricoltori Italiani è in allarme per 
la proposta della Commissione Ue che 
dall’originario 50% previsto per il 2030, 
arriverebbe addirittura a una riduzione 
del 62% dell’uso degli agrofarmaci chimi-
ci e al -54% delle sostanze attive candida-
te alla loro sostituzione nella protezione 
delle colture.
Cia contesta con forza questi obiettivi di 
riduzione, che mancano di gradualità e 
sono stati fissati dalla Commissione in 
maniera del tutto arbitraria, privilegian-
do il solo impatto comunicativo. Per Cia, 
la proposta del nuovo regolamento Ue 
si basa sull’intensità d’uso dei prodotti 
fitosanitari che, nei paesi mediterranei 
è naturalmente maggiore che nel resto 
d’Europa per la preponderanza di colture 
altamente specializzate.
Secondo Cia, la Commissione dimentica 
gli sforzi già compiuti nella riduzione dei 
prodotti fitosanitari dall’Italia, che è il 
primo in Europa sia per superficie agrico-
la biologica, sia per aver adottato la cer-
tificazione di qualità per la produzione 
integrata.
Cia sostiene, da sempre, l’obiettivo globa-
le di riduzione degli agrofarmaci, come 
testimoniato dal progetto con Ibma e dal-
la collaborazione con AIPP, associazione 

per la protezione delle piante, una delle 
principali società scientifiche italiane. 
Il progetto Ibma è mirato ad ampliare la 
diffusione e la sperimentazione delle tec-
niche di biocontrollo per la difesa integra-
ta delle colture. L’obiettivo è di costruire 
un nuovo modello operativo funzionale 
a tutto il mondo agricolo, che risponda in 
maniera incisiva agli obiettivi di sosteni-
bilità richiesti dal Green Deal.
Cia non crede, infine, che obiettivi di ri-
duzione quantitativa vincolanti a livello 
europeo siano l’approccio giusto, anche 
per la scarsa rilevanza dei dati disponi-
bili; appare, invece, più efficace la strada 
dell’adozione della difesa integrata da 
parte degli agricoltori, per la quale però 
sono necessari una maggiore disponibi-
lità di agrofarmaci a basso impatto, linee 
guida chiare e supporto tecnico all’agri-
coltore.

	 Firenze - I rischi e le opportu-
nità nelle nuove sfide dell’Agenda 
2030 sullo sviluppo sostenibile, 
questo il tema dell’intervento del 
vicepresidente nazionale Cia, Luca 
Brunelli, ospite a Torrecuso (BV) 
nell’ambito del convegno “Difesa 
di precisione e viticoltura sosteni-
bile”.
Brunelli ha ricordato le scelte 
dell’Europa: l’obbligo di raggiungi-
mento di almeno il 25% della SAU 
a biologico e la diminuzione del 
20% della quantità di concimi, ol-
tre alla riduzione del 50% del con-
sumo di fitofarmaci entro il 2030. 
Le altre novità rilevanti introdotte 
dalla proposta della Commissione 
Ue sono la difesa integrata obbli-
gatoria per tutti gli operatori che 
utilizzano fitofarmaci; mentre le 
attrezzature per l’uso dei prodotti 
fitosanitari dovranno essere inse-
rite in un registro nazionale e sarà 
vietato l’uso di fitofarmaci nelle 
aree sensibili.
l progetto legislativo passerà ora 
all’esame del Parlamento europeo 
e del Consiglio e Cia farà la sua 
parte a Bruxelles per correggerne 
gli elementi distorsivi, ma sicura-
mente non si potrà arrestare un 
percorso che interessa i cittadi-
ni e i giovani, la politica, il futuro 
dell’umanità. L’Innovazione e la 
ricerca sono due fra gli strumenti 
più importanti per ottenere una so-
stenibilità economica e ambientale 
e per arrivare a un risparmio della 
risorsa idrica.
Se il bio e l’agricoltura integrata 
sono metodi di coltivazione ri-
spettosi dell’ambiente noti ormai 

da lungo tempo, Brunelli ricorda 
come l’agricoltura digitale negli 
ultimi anni sia divenuta tra le pro-
spettive più interessanti per la ge-
stione strategica delle coltivazioni 
agrarie e degli allevamenti. L’agri-
coltura di precisione è un sistema 
complesso che integra tecnologie 
all’avanguardia con la gestione dei 
dati ottenuti dalla sensoristica, allo 
scopo di eseguire interventi agro-
nomici mirati alle effettive esigen-
ze delle colture e all’uso razionale 
dell’acqua. Occorre, però, rendere 
fruibili queste innovazioni a tutte 
le tipologie di impresa e avvicinare 
gli agricoltori a queste opportunità 
in modo graduale promuovendo 
un percorso che deve essere innan-
zi tutto culturale.
Nella nuova PAC saranno a dispo-
sizione molte misure di supporto 
nei nuovi PSR con l’obiettivo di ri-
durre la concimistica e i fitofarma-
ci e un intervento specifico a soste-
gno dell’uso sostenibile dell’acqua. 
Saranno, inoltre, disponibili risor-
se per gli interventi sulla consu-
lenza e sulla formazione. Questo 
processo dovrà fondarsi sulla sem-

plicità e gradualità nell’introduzio-
ne dell’uso di sensori nei campi ma 
che porterà a razionalizzare l’uso 
degli Imput chimici e dell’acqua, 
portando a un risparmio economi-
co per le nostre aziende agricole.
Gli elementi vincenti per il futuro 
dell’attività saranno le produzioni 
di qualità associate alle sostenibi-
lità. Per essere più competitivi nel 
mercato internazionale, occorrerà, 
infatti, proseguire sulla strada del-
la valorizzazione delle Indicazioni 
geografiche, puntando su prodotti 
ad alta remunerazione. Tuttavia, 
Brunelli ricorda che uno dei limiti 
dell’agricoltura del sistema italia-
no è la sua frammentazione pro-
duttiva e la carenza di un sistema 
logistico e distributivo organizzato 
in grado di valorizzare il grande 
potenziale delle produzioni agro-
alimentari. In tale senso occorrerà 
perseguire politiche che favorisca-
no l’aggregazione della filiera, l’or-
ganizzazione della logistica e della 
distribuzione, in un Paese caratte-
rizzato anche dalla debolezza delle 
numerose aree interne e montane.
E, dunque, necessario, riposizio-
nare l’agricoltura e le risorse dispo-
nibili a livello locale, nazionale ed 
europeo in un quadro di maggiore 
valorizzazione del tessuto econo-
mico dell’agricoltura e dell’agroa-
limentare.
Una partita significativa, conclude 
Brunelli, in cui sono altissime le 
potenzialità di sviluppo in termini 
di produzione, export e creazione 
di nuovi posti di lavoro, associate 
al beneficio per l’ambiente e al con-
trasto del climate change.

Servizio Civile Regionale della Toscana.
Un’esperienza che ti cambia in meglio

Sostenibilità. Brunelli:
le grandi sfide delle nuove
politiche agricole europee

Il vicepresidente Cia ospite a Torrecuso (BV) nell’ambito
del convegno “Difesa di precisione e viticoltura sostenibile”

Fitofarmaci. Cia:
irricevibili altri tagli Ue, 
shock per Made in Italy

La proposta della Commissione mette in allarme
la sostenibilità economica delle aziende
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	 Firenze - La malattia di 
Crohn è una malattia carat-
terizzata da un’infiammazio-
ne intestinale la cui causa è 
multifattoriale e solo in parte 
nota. 
La diffusione della dieta “oc-
cidentale” è stata proposta 
come una possibile spiegazio-
ne dell’aumento dell’inciden-
za di tali malattie attraverso 
alterazione del microbioma 
intestinale, varietà degli an-
tigeni alimentari ingeriti e al-
terazione della permeabilità 
intestinale.
Numerose sono le ricerche 
che confermano l’apparte-
nenza dei cereali alla catego-
ria di alimenti che, nel conte-
sto di una dieta equilibrata, 
possono avere un’azione pro-
tettiva sulla salute dell’uomo 
e fornire quindi un importan-
te contributo nel determinare 
una dieta salutare.
Vi è una crescente evidenza 
dell’importante relazione tra 
un minor rischio di sviluppa-
re molte malattie croniche e 
alto consumo di cereali inte-
grali. I cereali integrali sono 
una ricca fonte di fibre e com-
posti bioattivi, come gli acidi 
grassi omega-3, aminoacidi 
solforati, oligosaccaridi, mi-

nerali, vitamine del gruppo B, 
fitosteroli; possiedono inoltre 
un significativo potenziale 
antiossidante principalmente 
legato alla presenza di oligo-
elementi e composti fenolici.
Il pane a base di grano khora-
san integrale (Kamut) sembra 
avere un effetto protettivo an-
tiossidante sul plasma e sul 
fegato dei ratti maggiore ri-
spetto al pane a base di grano 
duro integrale. 
La malattia di Crohn è carat-
terizzata da periodi di riacu-
tizzazione alternati a fasi più 
o meno lunghe di remissione 
della sintomatologia; fre-
quenti sono le complicanze 
della malattia che richiedono 
interventi chirurgici con re-
sezioni intestinali.
Lo studio effettuato nell’am-
bito del progetto Pinfoid ha 
come obiettivo quello di va-
lutare le proprietà nutraceu-
tiche di pasta, pane e prodotti 
da forno a base di frumento 
per la dieta di pazienti affetti 
da malattia di Crohn, sotto-
posti a intervento chirurgico 
di resezione intestinale, con 
particolare riferimento al mi-
glioramento delle condizioni 
cliniche e laboratoristiche e 
un maggior controllo dell’in-

fiammazione intestinale.
In particolare sono stati re-
clutati 31 pazienti che dopo 
aver eseguito l’intervento 
chirurgico venivano divisi in 
due gruppi: nel gruppo trat-
tato i pazienti erano soggetti 
ad una dieta che include pro-
dotti a base di cereali (pasta, 
pane e biscotti) con vecchie 
varietà ad alto contenuto di 
composti funzionali coltivate 
applicando agrotecniche in-
novative, mentre nel gruppo 
di controllo venivano sommi-
nistrati prodotti commerciali 
a base di cereali (pasta, pane 
e biscotti) da varietà moderne 
coltivate seguendo i protocol-
li dell’agricoltura convenzio-
nale.
Per entrambi i gruppi la dieta 
veniva iniziata il giorno della 
dimissione e continuata per 
un totale di 8 settimane.
Durante tale periodo i pa-
zienti eseguivano a tempi de-
terminati una valutazione cli-
nica e laboratoristica al fine di 
valutare lo stato di salute ed 
eventuali deficit nutrizionali.
Dopo 24 settimane i pazien-
ti eseguivano una nuova 
valutazione clinica, esami 
ematochimici e dosaggio di 
marcatori di infiammazione 

e nuovo esame endoscopico 
a conclusione del periodo di 
studio.ù
Venivano inoltre raccolti 
campioni di feci per lo studio 
del microbioma intestinale.
Il trattamento è stato ben tol-
lerato e nessun paziente ha 
presentato reazioni avverse 

severe; un paziente ha abban-
donato la dieta per eccessivo 
meteorismo intestinale.
L’analisi dei dati e, in partico-
lar modo il confronto tra i due 
gruppi in esame, è in corso di 
elaborazione.
La possibile influenza del-
la dieta in queste particolari 

patologie riveste un grande 
interesse al fine di migliorare 
la qualità di vita dei pazienti 
e, potenzialmente, aiutare nel 
controllo dell’infiammazio-
ne.
Le studio del progetto Pinfoid 
sembra avere risultati pro-
mettenti in tal senso.

di Sonia Miloud

		  Firenze - Agea ha pubblica-
to la circolare (n. 16 del 10 agosto) che 
definisce le condizioni di ammissibi-
lità per la riscossione dei premi accop-
piati per la campagna 2022 (domande 
presentate entro il giugno scorso) per i 
settori zootecnico, seminativi e colture 
permanenti.
Il plafond assegnato da decreto mini-
steriale per il sostegno accoppiato delle 
produzioni è pari al 12,92% del totale 
nazionale degli aiuti. Per la campagna 
2022 ammonta a 468.806.000 euro.
Gli importi a capo per il settore zooteni-
co e ad ettaro per i settori seminativi e 
colture permanenti saranno definiti tra 
maggio e giugno 2023 (pagamento alle 
aziende entro il 30 giugno prossimo), 
in base al plafond destinato a ciascuna 
misura e al numero di richieste (capi ed 
ettari). 
Per la riscossione del premio accoppiato 
richiesto quest’anno, è importante ri-
cordare che:

• Per il premio per le superfici olivico-
le che aderiscono a sistemi di qualità 
(iscritte a un disciplinare di produzio-
ne), sono obbligatori: 
- l’indicazione nel Piano colurale grafi-
co della denominazione a cui si adersice 
(ad es. Igp);
- la tenuta del registro telematico Sian.
In caso di esonero dalla tenuta del regi-
stro Sian occorre produrre ad Artea, ri-
volgendosi ai tecnici Cia:
- Una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio in cui si dichiara di essere eso-
nerati dalla tenuta del registrovcon ri-
ferimento a denominazione e codice 
fiscale del frantoio cui ci si è rivolti per 
la molitura.
- la stampa della videata del registro te-
lematico del frantoio in cui risulta regi-
strata entro il 31/12/2022 la movimenta-
zione relativa all’azienda esonerata.

• Per i Premi alla coltivazione di fru-
mento duro, alla coltivazione delle 
colture proteaginose, delle legumi-
nose da granella e di erbai annuali di 
sole leguminose, alla coltivazione del 
pomodoro da destinare alla trasfor-
mazione.
Le colture per le quali è ammesso il pre-
mio sono: frumento duro, colza, giraso-
le, leguminose da granella (come pisel-
lo, fava, favino, favetta, lupino, fagiolo, 
cece, lenticchia, vecce) ed erbai annuali 
di sole leguminose, pomodoro da indu-
stria (con contratto di fornitura).
Tali colture devono essere seminate e 
coltivate secondo le normali pratiche 
colturali e mantenute in normali condi-
zioni almeno fino alla maturazione pie-
na dei semi (per le colture proteaginose 
e leguminose da granella) e all’inizio 
della fioritura (per gli erbai), del pomo-
doro. Le colture che non raggiungono la 
fase di piena maturazione dei semi e la 
fioritura e del pomodoro, a causa delle 
condizioni climatiche eccezionali rico-
nosciute, sono ammissibili all’aiuto a 
condizione che le superfici in questione 
non siano utilizzate per altri scopi fino 
alla suddetta fase di crescita.
Ai fini dell’accertamento delle condi-
zioni climatiche eccezionali è neces-
sario che il soggetto interessato renda 
disponibile all’Organismo pagatore 
competentefornendo prove sufficienti 
attestanti le condizioni climatiche ec-
cezionali. La documentazione giustifi-
cativa utilizzabile è quella rilasciata da 
uno dei soggetti autorizzati di seguito 
specificati nella quale venga individua-
to espressamente il luogo interessato 
dall’evento: uffici regionali dell’agricol-
tura; uffici decentrati provinciali dell’a-
gricoltura; Comunità Montane; Guardia 
Forestale; Vigili del fuoco; Carabinieri; 
Polizia di Stato, regionale e provinciale; 
uffici comunali; libero professionista 
agronomo, perito agrario, agrotecnico, 
forestale iscritto a Albo professionale 
che produca perizia asseverata.

La circostanza eccezionale e la do-
cumentazione probante, a giudizio 
dell’autorità competente, deve essere 
comunicata per iscritto, entro 15 giorni 
lavorativi dalla data in cui il beneficiario 
o il suo rappresentante sia in condizione 
di farlo.

• Per i premi accoppiati previsti nel 
settore zootecnico è di fondamentale 
importanza la corretta registrazione 
dei capi in BDN entro le tempistiche 
previste dalla normativa vigenti (link 
su ultimo aggiornamento https://
www.ciatoscana.eu/home/zootecnia-
7-giorni-per-la-registrazione-delle-
movimentazioni-dei-capi-in-bdn/). Di 
seguito alcuni dettagli.
a) Capi bovini: l’identificazione dell’a-
nimale deve essere eseguita entro venti 
giorni dalla nascita e la registrazione in 
BDN della nascita deve avvenire entro 
sette giorni dall’identificazione;- le mo-
vimentazioni degli animali in entrata e 

in uscita dalla stalla devono essere re-
gistrate in BDN entro sette giorni dall’e-
vento. 
b) Capi ovicaprini: l’identificazione 
dell’animale deve essere eseguita entro 
sei mesi dalla nascita e in ogni caso pri-
ma di lasciare lo stabilimento di nascita 
e la registrazione in BDN della nascita 
deve avvenire entro sette giorni dall’i-
dentificazione. Il termine in questione 
non si applica agli animali destinati a 
essere inviati al macello prima dei do-
dici mesi di età; le movimentazioni de-
gli animali in entrata e in uscita dalla 
stalla devono essere registrate in BDN 
entro sette giorni dall’evento.
Si precisa che per tutte le specie anima-
li, le registrazioni in BDN possono esse-
re eseguite sia dall’allevatore in proprio 
che per mezzo di un soggetto delegato. 
In entrambi i casi, la registrazione in 
BDN dell’evento deve essere eseguita 
nel termine perentorio di sette giorni 
come sopra specificato. 

Nel caso di allevamento di bovini allo 
stato brado per i quali è prevista la de-
roga di 180 giorni per l’apposizione dei 
mezzi di identificazione agli animali, 
è da considerarsi entro i termini la re-
gistrazione delle nascite in BDN entro 
180 giorni dall’evento più i 7 giorni in-
dicati nella circolare Agea.
Gli Organismi pagatori, in fase di istrut-
toria delle domande di aiuto, verificano 
il rispetto della tempistica dei termini 
di identificazione dei capi e di regi-
strazione in BDN, applicando precise 
procedure di calcolo, decsritte nel “Do-
cumento tecnico di calcolo per la veri-
fica delle condizioni di ammissibilità 
dei capi al sostegno zootecnico di cui 
all’art. 52 del Reg. (UE) n. 1307/2013”, 
allegato alla Circolare del 10 agosto.
Ai fini del corretto calcolo di tutte le 
tempistiche sopra descritte è presa in 
considerazione la data di registrazione 
dell’evento in BDN.
In base alle ultime modifiche normati-
ve e dai chiarimenti forniti dai Servizi 
della Commissione Europea, in presen-
za di un ritardo nella registrazione del-
la movimentazione in entrata del capo 
la cui notifica sia intervenuta entro il 31 
dicembre dell’anno, ricorrendo tutte le 
altre condizioni di ammissibilità previ-
ste per le misure in questione, il capo si 
considera determinato, ammissibile al 
pagamento e non si applicano le ridu-
zioni e sanzioni di cui agli artt. 30 e 31 
del Reg. (UE) n. 640/2014.
Si invitano tutti gli allevatori a verifica-
re entro il 31 dicembre 2022 la corretta 
identificazione e registrazione dei capi 
in BDN.

Il sostegno accoppiato è confermato 
anche nel Piano strategico nazionale 
della Nuova PAC 2023-2027, contri-
buendo per una quota del 15% a com-
porre il premio PAC dalla campagna 
2023. A questo tema sarà dedicato un 
approfondimento specifico a normati-
va definita.

Progetto Pinfoid. Uno studio sulle proprietà nutraceutiche di pasta, pane e prodotti
da forno a base di frumento nella dieta di pazienti con la malattia di Crohn

Pac. Riscossione dei premi accoppiati 2022 per i settori 
zootecnico, seminativi e colture permanenti
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		  Bruxelles - La Commissione euro-
pea, vista la situazione attuale e la necessità 
di garantire una produzione adeguata all’in-
terno dell’UE, ha approvato una modifica al 
Regolamento 2021/2115 che prevede una 
deroga alla BCAA 7 (Rotazione delle coltu-
re nei seminativi, ad eccezione delle colture 
in acqua) e alla BCAA 8 (Quota minima di 
superficie agricola destinata ad aree o ca-
ratteristiche non produttive). L’applicazione 
della misura è volontaria da parte dello Stato 
membro.
La deroga proposta è temporanea: è limitata 
sia all’anno di applicazione 2023 sia a quan-
to strettamente necessario per affrontare 
le preoccupazioni di sicurezza alimentare 
globale derivanti dall’aggressione militare 
russa all’Ucraina - le colture tipicamente 
coltivate per l’alimentazione animale (mais 
e soia), quindi, non sono interessate. 
L’impatto di questa misura dipenderà dalle 
scelte degli Stati membri e degli agricoltori, 
l’obiettivo rimane quello di massimizzare la 
capacità produttiva dell’UE per i cereali de-
stinati ai prodotti alimentari. La Commis-
sione stima che la misura riporterà in pro-
duzione 1.5 milioni di ettari rispetto ad oggi.

Aiuti di Stato: modifica 
al quadro temporaneo 

straordinario
	 Bruxelles - La Commissione europea, dopo una 
rapida consultazione con gli Stati membri, ha adottato la 
comunicazione che emenda l’attuale quadro di riferi-
mento temporaneo per gli aiuti di Stato in caso di crisi, 
inizialmente adottato il 23 marzo 2022, per sostenere 
l’economia nel contesto dell’invasione dell’Ucraina da 
parte della Russia, ciò in considerazione del protrarsi 
dell’invasione e dei suoi effetti diretti e indiretti sull’e-
conomia e sulla situazione energetica. Tra le modifiche 
proposte, l’aumento dei massimali di aiuto per le imprese 
attive nella produzione primaria di prodotti agricoli dagli 
attuali 35.000 euro a 62.000 euro e 75 mila euro per pesca 
e acquacoltura. Se un’impresa opera in più settori a cui si 
applicano massimali diversi, l’importo massimo comples-
sivo è di 500.000 euro (attualmente 400.000 euro).
La Commissione, inoltre, riconosce la necessità di interve-
nire per accelerare ed espandere la disponibilità di ener-
gia rinnovabile in modo economicamente vantaggioso 
per ridurre rapidamente la dipendenza dalle importazioni 
russe di combustibili fossili e accelerare la transizione 
energetica.
Alla luce dell’urgenza di accelerare il processo di rapida 
attuazione di progetti già pronti per essere realizzati, 
sono giustificate anche alcune semplificazioni per l’attua-
zione delle misure di sostegno su base temporanea.

	 Bruxelles - Il 12 luglio, 
la Commissione europea ha 
informato la ComAgri che sta 
lavorando intensamente con 
gli Stati membri sull’approva-
zione finale dei Piani strategi-
ci nazionali (PSN) della PAC, 
con un dialogo strutturato 
e continuo per affrontare le 
osservazioni delineate nelle 
rispettive lettere e approvare 
i piani al più presto.
Secondo la Commissione, cir-
ca la metà degli Stati membri 
invierà la versione finale dei 
PSN prima della pausa estiva, 
mentre altri Paesi riceveran-
no probabilmente un’ulterio-
re lettera di osservazioni per 
apportare altre modifiche al 

piano. La Commissione ha 
parlato di uno Stato membro 
(che si è scoperto poi essere 
l’Italia) che ci sta mettendo 
“buona volontà” ma che deve 
ancora definire la parte for-
male del piano e non ha anco-
ra comunicato ufficialmente 
la nuova versione del PSN con 
integrate le modifiche propo-
ste dalla Commissione.
Gli elementi chiave dell’archi-
tettura verde sono tra i prin-
cipali ostacoli nel dialogo in 
corso tra la Commissione e gli 
Stati membri. Le amministra-
zioni nazionali chiedono una 
maggiore flessibilità e chiari-
menti sulle BCAA 7 e 8. 
Durante il dibattito diversi 

rappresentanti dei gruppi po-
litici, tra i quali Alvarez (PPE), 
Muller (Renew europe) e 
Olekas (S&D) hanno solleva-
to preoccupazioni per il fatto 
che i piani strategici di alcu-
ni Stati membri non possano 
essere pronti nei tempi neces-
sari e che servirà una proroga 
dell’attuale PAC. La Commis-
sione ha risposto che al mo-
mento non è prevista nessuna 
proroga e che stanno facendo 
di tutto per approvare i piani 
entro il mese di settembre per 
dare agli agricoltori e agli Sta-
ti membri il tempo di organiz-
zarsi prima dell’applicazione 
dei PSN a partire da gennaio 
2023.

	 Bruxelles - La Commissione europea ha 
presentato il 26 luglio un elenco di indicatori 
principali per monitorare i progressi verso gli 
obiettivi ambientali e climatici dell’UE fino al 
2030, nell’ambito dell’VIII Programma di azio-
ne ambientale.
Il Programma ha come priorità principale il 
raggiungimento di un grado elevato di benes-
sere ambientale e sociale al 2050 e ambisce a 
promuovere tra i cittadini dell’UE la trasparen-
za e una maggiore informazione sull’impatto 
della politica climatica e ambientale europea. 
Gli indicatori individuati per misurare i pro-
gressi compiuti verso gli obiettivi del Program-
ma (in totale 26), devono riflettere i migliora-
menti/peggioramenti che ci saranno verso il 
benessere ambientale, economico e sociale, 
analizzando la sostenibilità in tutte le sue di-
mensioni. 
Il quadro di monitoraggio include 2-3 indicato-
ri più pertinenti e statisticamente solidi per cia-
scuno degli obiettivi prioritari del Green Deal 
fino al 2030, che riguardano principalmente la 
mitigazione del clima, l’adattamento climatico, 
l’economia circolare, l’inquinamento “zero” e 
la biodiversità. Inoltre, l’elenco comprende cin-
que indicatori per misurare i progressi nell’af-
frontare le principali pressioni ambientali e 
climatiche e per affrontare la transizione ver-
so sistemi sostenibili per l’energia, l’industria, 
la mobilità e l’alimentazione (si prevede come 
indicatore ad esempio il 25% di superfici agri-

cole da destinare alla produzione biologica). 
L’ultimo capitolo del quadro di monitoraggio 
comprende indicatori sistemici che mirano a 
cogliere i progressi verso le tre dimensioni del-
la sostenibilità.
Prossimamente, è previsto che la Commissione 
riferisca annualmente sui progressi compiuti 
dal 2023 in poi, in seguito all’adozione degli in-
dicatori e sulla base dell’inventario dell’Agen-
zia europea dell’ambiente. Questa relazione 
annuale faciliterà uno scambio tra la Commis-
sione, gli Stati membri e il Parlamento europeo. 
Verrà condotta infine una revisione intermedia 
nel 2024 e una valutazione finale nel 2029.

	 Bruxelles - La Commissione Industria, 
Energia e Ricerca (ITRE) del Parlamento euro-
peo ha adottato, con 54 favorevoli, 14 contrari e 
6 astensioni la relazione emendativa della pro-
posta della Commissione per la revisione della 
Direttiva UE sulle energie rinnovabili (REDII). 
Il testo approvato aumenta le ambizioni per la 
produzione di energia rinnovabile al 45% en-
tro il 2030 rispetto al 40% proposto dalla Com-
missione europea, ma mantiene il quadro per 
i biocarburanti di origine vegetale suggerito 
dalla Commissione, con un tetto massimo di 
colture fissato al consumo finale di energia nei 

trasporti di ciascuno Stato membro nel 2020, 
consentendo una flessibilità dell’1% con un 
massimo del 7%. La posizione del Parlamento 
è stata accolta positivamente dalle organizza-
zioni europee di settore e agricole, tra le quali 
il COPA- COGECA e COCERAL, perché afferma 
il ruolo che i biocarburanti di origine vegetale 
prodotti in modo sostenibile possono svolgere 
nella transizione ecologica.
Ora il Parlamento europeo dovrà votare in ses-
sione plenaria a settembre la posizione finale 
e, in caso di approvazione, potranno iniziare i 
triloghi tra le Istituzioni. 

Revisione delle indicazioni geografiche.
Aggiornamenti sul processo legislativo

	 Bruxelles - L’eurodeputato italiano Paolo De Castro (S&D), relatore sulla revisione dei 
sistemi delle Indicazioni Geografiche (IG) dell’UE nei prodotti agricoli e alimentari, nei 
vini e nelle bevande spiritose, presenterà un documento di lavoro il prossimo 29 set-
tembre, mentre la bozza di relazione sarà definita nella prima settimana di ottobre e la 
COMAGRI del PE esaminerà il testo l’8 novembre. La scadenza per la presentazione degli 
emendamenti è prevista per l’11 novembre. L’esame degli emendamenti avrà luogo l’8 
dicembre e la scadenza per i “pareri” delle altre commissioni competenti è fissata per il 
10 dicembre. Il voto sul progetto di relazione (emendamenti e voto finale) è previsto per 
febbraio-marzo del prossimo anno, con i triloghi che continueranno da marzo a settem-
bre 2023 (sotto la presidenza svedese - fino al 30 giugno - e poi spagnola - dal 1° luglio). 
Il voto della COMAGRI sull’accordo provvisorio risultante dai negoziati interistituzionali 
è stato fissato per l’ottobre 2023, mentre il voto in plenaria seguirà alla mini-sessione 
del 2023. Cia Agricoltori Italiani sta seguendo attentamente l’iter legislativo del dossier 
e sta definendo un documento di posizione sul tema.

Condizionalità Pac. Approvate
le deroghe per l’anno 2023

Green deal. Commissione Ue propone indicatori 
di misurazione dei progressi compiuti nell’ambito 

dell’VIII Programma di azione ambientale

Riforma Pac. Discussione in ComAgri
sull’approvazione del Piano Strategico Nazionale

Revisione Direttiva rinnovabili. Commissione
industria, energia e ricerca adotta testo
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A cura di: Associazione Pensionati Toscana | e-mail: anptoscana@cia.it

		  Firenze - La prossima 
Festa Interregionale dei Pen-
sionati che si terrà l’8 e il 9 ot-
tobre nel Mugello coinvolgerà 
i comuni di Borgo San Loren-
zo ed a Scarperia-San Piero, 
sarà l’undicesima organizzata 
dalle regioni centrali. 
L’incontro che ogni anno i 
pensionati dell’Associazione 
Nazionale Pensionati della 
Cia-Agricoltori Italiani di To-
scana, Marche, Abruzzo, Um-
bria, Molise, Lazio e Sardegna 
si terrà nella nostra regione e 
coinvolgerà oltre 500 perso-
ne in un ricco programma di 
eventi, soprattutto gastrono-
mici.
Oltre alla convivialità, tipica 
di ogni Festa che si rispetti, 
è infatti prevista una Tavola 
Rotonda dal titolo “Disugua-
glianze nelle disuguaglianze. 
Gli anziani nelle aree rurali” 
durante figure di rilievo sa-
ranno chiamate a confron-
tarsi sul tema portando la loro 
visione ed opinione. Tra i nu-
merosi protagonisti sono stati 
invitati a portare un loro con-

tributo: Mons. Vincenzo Pa-
glia, Presidente Commissione 
per la riforma dell’assistenza 
sanitaria e sociosanitaria del-
la popolazione anziana, il Pre-
sidente della Regione Toscana 
Eugenio Giani, l’a Vicepresi-
dente Stefania Saccardi, l’As-
sessora alle politiche sociali 
Serena Spinelli ed altri espo-
nenti di rilievo delle istitu-
zioni e del mondo politico tra 
cui il Forum Disuguaglianze e 
Diversità.
“Abbiamo voluto fortemente 
che questa manifestazione si 
tenesse non in una città, ma 
in un’area rurale e nei borghi 
di quest’area- dichiara Enrico 
Vacirca, Presidente dell’Asso-
ciazione Pensionati della To-
scana- in area simbolo, come 
il Mugello, dove ancora vivo-
no l’allevamento e l’agricoltu-
ra a pochi chilometri dall’area 
metropolitana Firenze-Prato-
Pistoia.”
In questa area, nonostante 
la presenza di un autodromo 
di rilevanza mondiale e un 
Outlet visitato da milioni di 

persone, permangono delle 
marcate problematiche di di-
suguaglianza di cittadinanza, 
che riguardano le strutture e 
i servizi dalla sanità alla con-
nessione internet.
Vista l’importanza dell’inizia-

tiva non mancheranno i mas-
simi dirigenti del sistema Cia 
a cominciare da Alessandro 
Del Carlo, presidente nazio-
nale di ANP e Cristiano Fini 
Presidente Nazionale di Cia-
Agricoltori italiani.

Elezioni 25 settembre.
Le questioni aperte nella 

piattaforma di Anp Cia
	 Firenze - L’Anp-Cia, nel ribadire l’impegno per la difesa dei 
valori costituzionali, la pace e la giustizia sociale, a tutela dei 
propri associati e dei pensionati di oggi e di domani, presenta 
i punti programmatici auspicando un proficuo confronto con 
tutte le forze politiche impegnate in campagna elettorale e che 
si candidano al Governo del Paese.

 Aumentare le pensioni minime ad almeno 780 euro/mese 
e comunque ad un importo non inferiore a quanto indicato 
dall’Unione Europea riguardo alla soglia di povertà ed a quan-
to previsto dalle pensioni di cittadinanza.

 Estendere la “quattordicesima” fino a 3 volte il minimo (1.571 
euro/mese).

 Modificare il meccanismo di indicizzazione delle pensioni - 
adottando il sistema IPCA (l’indice dei prezzi armonizzato per 
tutti i Paesi europei) - con un paniere che tenga conto dei reali 
consumi degli anziani, ovvero, beni alimentari, trasporti, spe-
se sanitarie e servizi.

 Affermare il principio costituzionale in tema di progressività 
fiscale.

 Ridurre proporzionalmente il carico fiscale sulle pensioni, 
che è il più elevato a livello europeo, ed è superiore perfino ai 
redditi di lavoro dipendente, riconoscendo il ruolo che gli an-
ziani hanno avuto per la crescita e lo sviluppo del Paese.

 Riconoscere diritti fiscali agli incapienti cioè consentire an-
che a titolari di pensione che non raggiungono alla soglia di 
tassazione, di recuperare a detrazione fiscale le spese mediche 
e sanitarie sostenute nel corso dell’anno.

 Rafforzare significativamente il Sistema Sanitario naziona-
le nel suo carattere pubblico e universalista, in particolare in 
tema di servizi socio-sanitari nelle aree interne e rurali, offren-
do servizi di prossimità in favore delle persone e delle famiglie.

 Cogliere l’opportunità prevista dal PNRR per portare la sa-
nità più vicino ai cittadini, con strutture ambulatoriali o case 
della salute di prossimità, potenziare l’assistenza domiciliare, 
utilizzare diffusamente le nuove tecnologie come la telemedi-
cina, valorizzare le reti sociali e del volontariato.

 Tutelare le persone non-autosufficienti con una normativa 
nazionale semplice e di facile accesso, in termini organizzativi, 
finanziari e di servizi sul territorio, a sostegno delle persone e 
delle famiglie colpite dal crescente fenomeno delle cronicità e 
non autosufficienze.

 Aggiornare i Livelli essenziali di assistenza, fermi al 2017, e 
investire sui Livelli essenziali delle prestazioni sociali per ga-
rantire ai cittadini di curarsi, in ogni regione, con qualità e in-
novazione di servizi e prestazioni.

 Promuovere una legislazione nazionale sull’invecchiamento 
attivo, perla valorizzazione dell’anziano nella società. Occor-
re favorire la permanenza delle persone anziane nel proprio 
ambiente familiare e sociale e la loro partecipazione attiva allo 
sviluppo socio-economico-culturale del territorio, in modo 
che ogni persona anziana possa continuare a realizzare il pro-
prio progetto di vita - ridefinito in base alle mutevoli condizio-
ni personali - e contribuire fattivamente alla elevazione della 
qualità di vita della comunità.

	 Firenze - Mentre l’inflazione segna 
+8,4%, record dal 1985, i costi delle 
bollette sono e saranno sempre più in-
sostenibili, l’aumento degli affitti stimato 
all’11%, gli alimentari al 10%, la pensione 
minima a partire dal novembre 2022 è 
aumentata di appena il 2,2%, poco più 
che 10 €, ma in questa campagna eletto-
rale nessuno sembra occuparsene.
“Quattordicesima e bonus recentemente 
erogati non sono sufficienti in questa 
fase - ribadisce Enrico Vacirca, presidente 
Anp-Cia Toscana- ma restano misure 
tampone a cui vanno affiancati provve-
dimenti strutturali. Occorre, per esem-
pio, aumentare le pensioni al minimo 
almeno a 780 euro; modificare i criteri 
di accesso alle pensioni di cittadinanza; 
adeguare le modalità di indicizzazione 
delle pensioni per difendere il potere 
d’acquisto degli anziani, che è calato già 

del 4 per cento; istituire una pensione di 
garanzia per i giovani”.
Dati INPS riportano come siano oltre 10,6 
milioni le pensioni con un importo infe-
riore a 750 euro al mese e la stragrande 
maggioranza di queste sono pensioni al 
minimo, poco più di 530 € al mese.
Questi pochi numeri e dati se messi in 
correlazione fanno già capire quanti cit-
tadini, ma soprattutto anziani, rischino di 

finire in povertà, se ancora non lo sono. 
Infatti, secondo l’ISTAT già dai dati del 
2021 la povertà è ai massimi storici, circa 
5,6 milioni di persone in povertà assoluta 
e secondo Eurostat in Italia, 11,84 milioni 
di persone a rischio povertà assoluta.
“Questi sono i temi “seri” che i futuri par-
lamentari italiani dovrebbero affrontare 
per il bene del loro paese - afferma Maria 
Giovanna Landi, vicepresidente ANP-Cia 
Toscana- e proprio su queste questioni 
per noi fondamentali, chiederemo degli 
specifici incontri ai candidati toscani”.
Insomma, oggi “serve una strategia -di-
chiara il presidente nazionale di Anp-Cia, 
Alessandro Del Carlo- che da una parte 
sostenga le persone in difficoltà, mentre 
dall’altra rafforzi un sistema di previden-
za e di protezione sociale che metta al 
riparo lavoratori e pensionati dalle crisi 
economiche”.

	 Firenze - La prossima festa 
interregionale del pensionato 
sarà l’occasione per ribadire i pro-
grammi e le istanze che Anp Cia 
Toscana da sempre porta avanti, 
in particolare quelle dedicate alle 
pensioni e alla salute della popo-
lazione anziana.
Riteniamo quindi opportuno, in 
preparazione di questo evento, 
riassumere i dati salienti dei pen-
sionati in Toscana, in modo parti-
colare quelli che si riferiscono alle 
pensioni più basse. 
I pensionati in Toscana, secondo 
dati Inps, sono 1.142.780 (2021), 
con un importo pensionisti-
co medio di 998 €/mese pari a € 
14.774.600 di entrate per le pen-
sioni. 
Analizzando le pensioni per entità 
di trattamento e numero di percet-
tori si ottiene che: le pensioni da € 
0 a € 249 sono state circa 88mila, 
da € 250 a € 499, circa 140mila e da 
€ 500 a € 749, 376mila.

Complessivamente le pensioni 
più basse sono 606mila pensioni 
pari al 53% delle pensioni totali, 
cioè la Toscana è una regione ric-
ca di pensioni povere. 
La situazione reddituale, la con-
dizione abitativa e quella lavora-
tiva rappresentano le più impor-
tanti dimensioni di inclusione 
e cittadinanza e rappresentano 
fattori determinati nella creazio-
ne di disuguaglianze sociali e di 
salute.
Prendo in esame quest’ultimo 
aspetto, se andiamo a vedere i 
dati dell’Ars (Azienda Regionale 
della Sanità) nel documento “La 
salute degli anziani in Toscana” 
è interessante evidenziare che la 
Toscana è una delle Regioni con 
la più alta percentuale di anziani 
e con la più alta aspettativa di vita 
a 65 anni. 
Il rapporto complessivamente 
promuove la nostra regione, che 
presenta dati migliori rispetto alla 

media nazionale, ma evidenza 
anche livelli di svantaggio sociale 
all’interno del territorio regionale, 
con situazioni peggiori nella fa-
scia costiera centro-meridionale. 
Gli anziani toscani, sono meno 
soli, più autosufficienti e 9 su 10 
giudicano positivamente il pro-
prio stato di salute.
Tuttavia sono tendenzialmente 
più sedentari e quasi 84% ha una 
condizione cronica con netta pre-
valenza di ipertensione, dislipide-
mia e diabete.
Sono molte le iniziative da intra-
prendere per la tutela della po-
polazione anziana, specialmente 
in una fase inflazionistica che 
contribuirà all’aumentare di di-
suguaglianze e svantaggi.
Pensione dignitose ed una sanità 
accessibile rappresenteranno gli 
obiettivi cha Anp Cia ribadirà non 
solo nell’iniziativa del prossimo 
8 ottobre, ma anche nel proprio 
programma di lavoro futuro.

Festa interregionale del pensionato
nel Mugello. Siamo a undici!

Ma interessano i pensionati in queste elezioni?

Pensioni e salute. Facciamo il punto



• 30 SETTEMBRE 2022
 PSR 2014-2020 Sottomisura 16.9 - 

“Diversificazione delle attività agrico-
le in attività riguardanti l’assistenza 
sanitaria, l’integrazione sociale, l’a-
gricoltura sostenuta dalla comunità e 
l’educazione ambientale e alimentare”. 
Presentazione domanda di aiuto.

 DEFR 2022 linea di intervento 
8.2.1.VI del - “Sostegno in regime de 
minimis all’acquisto e all’impiego di 
animali di interesse zootecnico iscritti 
nei libri genealogici”. Presentazione do-
manda di aiuto.

 DEFR 2022 Progetto Regionale 6 - In-
tervento 2.6.XII - Sostegno in regime 
de minimis agli allevatori che mettono 
a disposizione i propri capi quali “sen-
tinelle” da Blue Tongue. Presentazione 
domande.

 PRAF 2020 Misura F.1.44 azione a) 
“Attivazione del Fondo per il rimbo-
schimento e la tutela ambientale e idro-
geologica delle aree interne (articolo 4 
bis del decreto legge 14 ottobre 2019, 
n. 111)” - Interventi sui castagneti da 
frutto - annualità 2022. Presentazione 
domande.

 Decreto Dirigenziale n. 6821 del 
13/04/2022 - Avviso pubblico PNRR-
M1C3-2.2 “Protezione e valorizzazione 
dell’architettura e del paesaggio rura-
le”. Presentazione domande.

 PSR 2014-2020 Sottomisura 2.1 - “So-
stegno ad avvalersi di servizi di consu-
lenza” - Annualità 2022. Presentazione 
domande.

• 27 OTTOBRE 2022
 PNRR misura M2C1-I.2.2 missione 

“Rivoluzione verde e transizione eco-
logica”, componente “Economia circo-
lare e agricoltura sostenibile - “Parco 
Agrisolare”. Presentazione domande.

• 30 NOVEMBRE 2022
 PSR 2014-2020 “aiuto all’avviamento 

di imprese per giovani agricoltori” - 
pacchetto giovani Annualità 2022. Pre-
sentazione domande.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-
2020 - Strumenti finanziari. Prestiti 
agevolati a sostegno degli investimenti 
ammissibili nell’ambito delle operazio-
ni 4.1.6 “Miglioramento delle redditività 
e della competitività delle aziende agri-
cole” e 4.2.2 “investimenti nella trasfor-
mazione, commercializzazione e/o nello 
sviluppo dei prodotti agricoli. Presenta-
zione domande.

Le Scadenze | 9/2022
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OPPORTUNITÀ
A cura di: Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

		  Firenze - La Regione ha 
emanato il quarto bando del Pac-
chetto Giovani con lo scopo di favo-
rire il ricambio generazione in un 
settore che, ormai da molto tempo, 
viene caratterizzato da un’età media 
degli addetti di oltre 60 anni.
La struttura del bando è la stessa 
che - dal 2011 - abbiamo imparato a 
conoscere, ma rispetto all’edizione 
del 2019 sono presenti alcune novità. 
La principale, visto l’approssimarsi 
della conclusione della programma-
zione finanziaria, riguarda la cantie-
rabilità delle opere, che nell’attuale 
formulazione prevede l’acquisizio-
ne del premesso di costruire in data 
antecedente alla presentazione della 
domanda, oltre alla riduzione della 
durata del piano aziendale, che passa 
da 30 a 12 mesi.
Oltre a questo, ed in controtendenza 
agli indirizzi generali che caratteriz-
zano gli aiuti in questo periodo, esce 
dal quadro delle opportunità la sotto-
misura 4.1.5, finalizzata ad incentiva-
re il ricorso alle energie rinnovabili.
In chiave positiva, possiamo regi-
strare l’aumento di 10 mila euro del 
premio di insediamento - che riporta 
il valore a 40 mila euro, elevabile a 50 
mila euro nelle zone montane - l’ab-
bassamento della soglia minima di 
investimento da 50 a 30 mila euro, 
oltre che al riconoscimento della per-
centuale di aiuto pari al 60% per tutti 
gli investimenti realizzati nell’am-
bito delle sottomisura 4.1.2 (soste-
gno agli investimenti nelle aziende 
agricole), mentre rimane invariata la 
percentuale per la sottomisura 6.4.1 
(diversificazione delle aziende agri-
cole), prevista con una soglia base 
del 50%, aumentata del 10% in caso 
di azienda ricadente in sona monta-
na. Come sempre, per quest’ultima 
sottomisura, vige la regola degli aiu-
ti previsti nell’ambito del regime “de 
minimis”, ovvero massimo 200 mila 
euro durante i due esercizi finanziari 
precedenti e l’esercizio finanziario in 
corso. 

L’altro elemento di rilievo riguarda 
la dotazione finanziaria, che rispetto 
a tutte le edizioni precedenti risulta 
ampiamente ridotta, infatti ammon-
ta a soli 10,5 milioni di euro, che si-
curamente non saranno sufficienti a 
coprire le numerose richieste; in que-
sto senso auspichiamo che la regione 
possa intervenire per un aumento 
delle risorse.
Ecco cosa prevede il bando.

	 Beneficiari. Per accedere al ban-
do - al momento della presentazione 
della domanda - i richiedenti dovran-
no avere un’età compresa tra i 18 anni 
(compiuti) ed i 40 anni e, dovranno 
essere insediati - per la prima volta 
-in qualità di capo azienda nei venti-
quattro mesi precedenti alla presen-
tazione della domanda stessa.

	 Requisiti e impegni. I principali 
requisiti che il giovane dovrà dimo-
strare riguardano:
• Capacità professionale: può essere 
già posseduta, se il giovane ha un ti-
tolo di studio agricolo o un’esperien-
za pregressa di almeno due anni, op-
pure conseguita attraverso percorsi 

formativi entro 3 anni.
• Requisiti di principalità dell’attivi-
tà agricola: il giovane dovrà essere 
“agricoltore attivo” entro 18 mesi 
dalla data di emissione dell’atto di as-
segnazione dei contributi e IAP (Im-
prenditore agricolo professionale) 
entro la data di conclusione del piano 
aziendale.
• Potenzialità di reddito: l’azienda co-
stituita dal giovane deve dimostrare 
una potenzialità economica, calcola-
ta sulla base degli “standard output” 
definiti a livello nazionale dall’Inea, 
di almeno 13.000 euro e non superio-
re a 190.000 euro.
• Piano aziendale: al momento del-
la presentazione della domanda 
di aiuto il giovane dovrà allegare 
il piano aziendale, nel quale, oltre 
all’indicazione della/e sottomisura/e 
attivata/e, sarà descritto lo stato 
dell’azienda e le azioni da intrapren-
dere per la realizzazione del piano 
stesso. La durata massima del piano 
aziendale è fissata in 12 mesi; l’at-
tuazione del piano dovrà avvenire 
in data successiva alla presentazione 
della domanda di aiuto, ma entro 9 
mesi dalla data dell’atto per l’asse-

gnazione dei contributi. 
• Durata dell’impegno come capo 
azienda: il giovane deve impegnarsi 
a condurre l’azienda agricola come 
titolare per almeno 5 anni dalla data 
dell’ultimo pagamento dei finanzia-
menti concessi dal Psr.

	 Entità del premio e degli inve-
stimenti. Il premio di primo inse-
diamento è fisso (40.000 euro elevati 
a 50.000 per le aree montane) mentre 
il tetto minimo di investimenti per 
accedere al “pacchetto giovani” è di 
30.000 euro. Gli investimenti ammis-
sibili previsti sono quelli per il mi-
glioramento aziendale (misura 4.1.2) 
e per la diversificazione dell’attività 
agricola (6.4.1), ed otterranno un 
contributo diversificato in funzione 
dell’azione prescelta, fino ad un mas-
simo di 70.000 Euro. Non sono am-
messe domande di aiuto riferite a cia-
scuna operazione, con un contributo 
minimo richiesto/concesso inferiore 
a 5.000 euro.

	 Criteri di selezione. Il massimo 
dei punti attribuibile ad una singola 
domanda di aiuto è pari a 29. I macro 
criteri utilizzati per l’assegnazione 
del punteggio sono: tipologie di terri-
torio in cui ricadono le Unità Produt-
tive (UP); presenza di giovane che si 
insedia di genere femminile; settori/
attività prioritari dell’azienda; aver 
acquisito terreni dalla “Banca delle 
Terra”; le certificazioni di qualità pre-
senti in azienda; la tipologia di inve-
stimento previsto.
Non saranno ammissibili le doman-
de che non raggiungeranno un pun-
teggio minimo di 6 punti.

	 Presentazione domande. Dal 
30 settembre alle ore 13:00 del 30 no-
vembre.

	 Per ulteriori informazioni e la 
presentazione della domanda, sarà 
possibile rivolgersi agli uffici territo-
riali della Cia. (f.sa.)

	 Firenze - Con la pubblicazione del 
decreto dirigenziale n. 14898 del 21 
luglio scorso, sono state divulgate le 
disposizioni riguardanti l’attuazione 
del progetto regionale finalizzato 
alla realizzazione di interventi a 
salvaguardia del patrimonio agricolo e 
zootecnico per aumentare il livello di 
biosicurezza. 
Con la linea di intervento 6, la Regione 
Toscana dispone un indennizzo a 
favore di quegli allevatori che hanno 
messo a disposizione delle autorità 
sanitarie, i capi sentinella sui quali 
sono stati svolti i prelievi per verifi-
care l’esistenza di circolazione virale. 
L’iniziativa specifica, si inserisce nel 
piano di sorveglianza sierologica per la 
febbre catarrale degli ovini, così come 
previsto dall’ordinanza del Ministero 
della Sanità dell’11 maggio 2001, con 
l’obiettivo di prevenire le malattie 
trasmissibili all’uomo.
I beneficiari dell’azione sono le azien-
de agricole con allevamento zootecni-
co ovino, caprino, bovino o bufalino, 
che hanno messo a disposizione capi 
sentinella per l’anno 2021, così come 
previsto dal piano predisposto dalla 
U.S.L.. Saranno ammessi a contributo 
anche i capi interessati negli anni 2019 

e 2020, a patto che non siano stati 
oggetto di istanze già presentate.
Le spese ammissibili riguardano 
esclusivamente gli indennizzi deter-
minati forfettariamente sulla base del 
numero di capi messi a disposizione 
dall’allevatore per ogni mese dell’anno 
di riferimento come attestato da certi-
ficato rilasciato dalla AUSL competente 
per territorio.
Il sostegno, erogato in osservanza 
da quanto previsto dal regime “de 
minimis”, sarà erogato fino all’even-
tuale raggiungimento della capienza 
prevista nel triennio, ed ammonterà 
a 100 euro a capo. Nel caso le risorse 
non siano sufficienti a coprire le 
richieste, sarà applicata una riduzione 
percentuale a tutte le domande.
Le istanze, previa acquisizione del cer-
tificato rilasciato dalla U.S.L. attestante 
il periodo di riferimento ed il numero 
dei capi, potranno essere presentate 
entro e non oltre il 30 settembre 2022, 
esclusivamente in maniera infor-
matizzata attraverso la modulistica 
predisposta nel Sistema informativo di 
ARTEA (ID 356).
Per ulteriori informazioni e per 
l’assistenza alla presentazione delle 
domande rivolgiti alla Cia. (f.sa.)

	 Firenze - Con l’emana-
zione dell’avviso pubblico del 
22 agosto scorso, il MIPAAF 
ha approvato il regolamen-
to applicativo riguardante le 
modalità di presentazione 
delle domande di accesso 
alla realizzazione di impian-
ti fotovoltaici da installare su 
edifici a uso produttivo nei 
settori agricolo, zootecnico e 
agroindustriale.
La misura è inserita nella 
missione “Rivoluzione verde 
e transizione ecologica”, com-
ponente “Economia circolare 
e agricoltura sostenibile”, ed 
è finalizzata a sostenere gli 
investimenti nelle strutture 
produttive del settore agri-
colo, zootecnico e agroindu-
striale al fine di rimuovere 
e smaltire i tetti esistenti e 
costruire nuovi tetti isolati, 
creare sistemi automatizzati 
di ventilazione e/o di raffred-
damento e installare pannelli 
solari e sistemi di gestione 
intelligente dei flussi e degli 
accumulatori. Obiettivo fi-

nale della misura è quello di 
promuovere l’installazione di 
pannelli fotovoltaici con una 
nuova capacità di generazio-
ne di 375.000 Kw da energia 
solare.
Le risorse sono destinate alla 
realizzazione di interventi 
nel settore della produzione 
agricola primaria per una 
quota pari a 1,2 miliardi di 
euro, mentre due quote di 
150 milioni di euro sono de-
stinate rispettivamente alla 
realizzazione di interventi 
nel settore della trasforma-
zione di prodotti agricoli in 
agricoli e alla realizzazione 
di interventi nel settore della 
trasformazione di prodotti 
agricoli in non agricoli. Un 
importo pari almeno al 40% 
delle risorse complessive è 
destinato al finanziamento 
di progetti da realizzare nelle 
Regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia.
Le domande di accesso agli 
incentivi dovranno essere 

presentate attraverso il por-
tale messo a disposizione dal 
Gestore dei Servizi Energetici 
S.p.A. accessibile dall’Area 
clienti.
Il caricamento delle proposte 
sarà possibile dalle ore 12:00 
del 27 settembre fino alle ore 
12:00 del 27 ottobre 2022.
Le agevolazioni verranno 
concesse mediante una pro-
cedura a sportello sino ad 
esaurimento delle risorse di-
sponibili.
Al fine di garantire un ade-

guato supporto alle aziende 
interessate, la Confedera-
zione, tramite una propria 
struttura, può mettere a di-
posizione specifici servizi che 
partono dalla semplice valu-
tazione preliminare, fino alla 
realizzazione dell’opera chia-
vi in mano.
Si ricorda che il limite mini-
mo di acceso, prevede che le 
aziende dimostrino un fab-
bisogno di autoconsumo di 
energia elettrica pari ad al-
meno 6 Kwp.

“Parco Agrisolare”, pubblicato
l’avviso. 1,2 miliardi di euro

per il settore agricolo

Dal Psr aiuti ai giovani che vogliono
avviare un’azienda agricola

Domande dal 30 settembre, fino alle ore 13:00 del 30 novembre

Indennizzi sentinelle Blue tongue:
domande entro il 30 settembre
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Campagna finanziata con il contributo
dell’Unione Europea e dell’Italia

di Giampiero Cresti
vicepresidente Consorzio

Olio Toscano Igp

		  Firenze - Si, è così, per cause 
in parte diverse dallo scorso anno, 
ma comunque sempre legate al cli-
ma, in Toscana, si prefigura una nuo-
va campagna di scarsa produzione.
Come al solito la situazione non è 
omogenea per tutto il territorio re-
gionale, con le classiche aree distri-
buite “a macchia di leopardo”, di di-
mensione più o meno ampia. Questa 
è una condizione quasi normale per 
un territorio che presenta situazio-
ni diversificate soprattutto a causa 
dell’orografia e delle caratteristiche 
dei suoli che possono variare molto, 
anche in aree ristrette, per compo-
sizione chimico-fisica; queste due 
particolarità si combinano determi-
nando, da una parte, situazioni mi-
croclimatiche molto diversificate e, 
dall’altra parte, terreni più o meno 
“freschi” tali consentire alle piante 
una maggiore o minore disponibilità 
idrica. Da qui le classiche macchie di 
leopardo, più accentuate in annate 
difficili.
Questa campagna, climaticamente, 
è stata caratterizzata da temperatu-
re elevate, oltre la media, che si sono 
protratte da maggio fino alla metà di 
agosto e da assenza di precipitazioni 
a partire dai primi giorni di maggio.
Se la situazione climatica ha ridot-
to e quasi azzerato il rischio mosca 
olearia ha però causato una serie di 

problemi che hanno compromesso il 
buon risultato produttivo.
Il primo problema grave si è verifi-
cato in fase di allegagione. Infatti, a 
fronte di un’abbondante fioritura si è 
riscontrata scarsa allegagione causa-
ta dalle alte temperature che, pur con 
le caratteristiche “macchie di leopar-
do”, ha interessato tutto il territorio 
regionale. In seguito, protraendosi 
le condizioni climatiche già descrit-
te, c’è stata un’abbondante cascola, 
soprattutto in certi areali, con effetti 
differenti sulle singole cultivar, ma 
che comunque ha ulteriormente ri-
dotto le potenzialità produttive.
Stranamente, nella maggior parte 
delle situazioni sembra che gli olivi 
abbiano resistito meglio alla carenza 
idrica rispetto alle alte temperature, 
ma questo forse è il risultato di una 
combinazione di fattori che riducen-
do l’attività fisiologica delle piante 
hanno portato a tale conseguenza.
Attualmente potremmo definire la 
campagna in corso come medio-
scarsa con olive un po’ avvizzite, ma 

ancora in grado di recuperare se le 
condizioni climatiche, soprattutto le 
precipitazioni, lo consentiranno.
Discorso a parte va fatto per gli olive-
ti che dispongo di impianti di irriga-
zione, in questi casi, ovviamente, il 
problema della carenza idrica non si 
è posto, mitigando anche il problema 
temperatura; questa è la prova, am-
messo che ne sia stato bisogno, che 
con i cambiamenti climatici in corso 

la necessità di irrigazione sta diven-
tando una necessità ineludibile. 
La mosca olearia non dovrebbe de-
terminare grandi problemi conside-
rando che, anche dai dati desumibili 
dai modelli di Agroambiente.info, le 
mortalità rilevate durante tutto l’e-
state sono state elevatissime proprio 
a causa delle alte temperature; ne-
gli ultimi giorni, dopo l’arrivo delle 
prime perturbazioni si nota qualche 

piccolo segna di attività dell’insetto 
che, si auspica non possa avere gran-
di sviluppi.
In conclusione: se le ultime fasi della 
campagna non riserveranno sopre-
se, potremo contare su una produ-
zione scarsa ma di buona qualità ma, 
a questo proposito, sarà necessario 
attendere le prime frangiture per ca-
pire come saranno le rese e le carat-
teristiche organolettiche dell’olio. 

	 Firenze - Anche quest’an-
no, dall’inizio della stagione 
estiva, O.T.A (Olivicoltori To-
scani Associati) ha iniziato 
l’attività di monitoraggio della 
mosca dell’olivo che coinvolge 
in tutto 116 aziende e 9 tecnici 
sul territorio della Toscana.
A partire dalla metà di giu-
gno, quindi poco dopo l’alle-
gagione, i nostri tecnici sono 
operativi nelle diverse pro-
vince.
Il progetto prevede una pri-
ma attività in campo con 
l’installazione delle trappole 
nelle aziende, una installa-
zione che risponde a principi 
tecnici sia nell’individua-
zione delle aziende sia degli 
olivi, in maniera di monito-
rare il territorio in maniera 
omogenea ed il più possibile 
estesa. Le trappole utilizzate 
sono trappole a feromoni e 
ne vengono posizionate due 
per ogni appezzamento mo-
nitorato cercando di indivi-
duare punti strategici all’in-
terno dell’oliveto. In seguito 
i nostri tecnici si recheranno 
in campo settimanalmente 
per il controllo dei voli degli 
adulti che è fondamentale 
per il monitoraggio e per l’e-
laborazione del bollettino 
settimanale a cui fanno rife-
rimento le migliaia di olivi-
coltori che seguono le indi-
cazioni puntuali sostituendo 
i trattamenti mirati ai tratta-
menti periodici.
Infatti, l’obiettivo è di dimi-

nuire i trattamenti e le quan-
tità di sostanze necessarie 
alla difesa e questo è possi-
bile effettuandoli solo se ne-
cessari e solo nel momento 
giusto.
Inoltre questi dati sono alla 
base per le aziende con col-
tivazione biologica dell’olivo, 
per riuscire a capire le giuste 
tempistiche di un eventuale 
trattamento preventivo da 
effettuarsi con prodotti di 

copertura ad esempio a base 
di caolino, chiaramente il 
biologico ha ancora più ne-
cessita di questa rete di dati 
in quanto è fondamentale 
intervenire soprattutto pri-

ma che l’infestazione abbia 
inizio. 
Dal momento in cui le drupe 
cominciano ad essere “ri-
cettive”, contestualmente al 
controllo settimanale delle 
trappole, viene effettuato an-
che il campionamento delle 
olive prelevando 100 drupe 
in maniera random dalle 
piante, che saranno succes-
sivamente controllate con 
l’utilizzo di microscopi bino-

culari così da avere costante-
mente sotto controllo lo svi-
luppo di un’ovideposizione 
e poter individuare il giusto 
momento per un eventuale 
trattamento larvicida la cui 
efficacia è strettamente lega-
ta alla tempestività dell’in-
tervento.
Tutti questi dati raccolti set-
timanalmente dai nostri tec-
nici vengono elaborati e in-
seriti sulla piattaforma della 

Regione Toscana “Agroam-
biente.info”, dove vengono 
pubblicati settimanalmente 
dei bollettini fitosanitari di-
visi per provincia consulta-
bili da tutti.
Consigliamo pertanto a tut-
ti gli olivicoltori di consul-
tare la pagina www. agro-
a m b i e nt e . i n f o . r e g i o n e .
toscana.it per avere aggior-
namenti sulla propria zona 
di interesse.

Olivicoltura toscana: ancora una campagna 
scarsa all’insegna dei mutamenti climatici

MOSCA DELL’OLIVO:
IL MONITORAGGIO CAPILLARE DELL’OTA

I BOLLETTINI FITOSANITARI DIVISI PER PROVINCIA SONO SU:
www. agroambiente.info.regione.toscana.it
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Mosca dell’olivo: ammesso
l’utilizzo in deroga di un nuovo

prodotto per la difesa
	 Firenze - La Regione Toscana ha consentito (decr dir. del 16.8.2022) alle 
aziende aderenti al marchio Agriqualità e ai beneficiari dell’azione 10.1.2 
“Miglioramento della gestione degli input chimici e idrici” del PSR 2014-2022, 
l’utilizzo del formulato Exirel Bait 2022 per la difesa dell’olivo dalla mosca 
(Bactrocera oleae) fino all’11 novembre 2022. La decisione segue quella del 
Ministero della Salute, che ha autorizzato in via eccezionale il prodotto per 
120 giorni a partire dal 15 luglio scorso. Exirel Bait 2022 è a base di Cyazypyr, 
che appartiene alla famiglia chimica delle antranilammidi ed ha una eccel-
lente attività nel controllo di numerosi insetti come ditteri, lepidotteri, rincoti, 
tripidi, afidi e coleotteri. È un insetticida selettivo efficace contro la mosca 
dell’olivo (Bactrocera oleae) e la mosca mediterranea della frutta (Cerati-
tis capitata). Il prodotto agisce come adulticida (il formulato a tale scopo, 
comprende anche un’esca proteica che attrae la mosca) e dà il massimo dei 
risultati quando si iniziano le applicazioni alla comparsa degli adulti, all’inizio 
dell’ovideposizione. Per maggiori dettagli sul prodotto si consiglia di rivolger-
si ai tecnici consulenti Cia alle sedi territoriali della Confederazione.

	 Firenze - Si è tenuto, pres-
so la sala consiliare del Comu-
ne di Lucignano (AR), lo scorso 
5 luglio, il secondo incontro 
tematico del Gruppo Operativo 
(GO) VAV (vero Aglione della 
Val di Chiana), in cui sono state 
illustrate le attività svolte fino 
ad ora nell’ambito del Gruppo 
Operativo, per la caratterizza-
zione geografica e la valorizza-
zione del prodotto.
L’evento ha avuto il patrocinio 
del Comune di Lucignano, che 
ci ha cortesemente messo a 
disposizione la sala consiliare 
ed ha visto la partecipazio-
ne, oltre che dei partners del 
Gruppo Operativo, di diversi 
produttori della zona. Nel cor-
so dell’incontro, dopo i saluti 
della Sindaca di Lucignano 
Roberta Casini e del Direttore 
della Cia di Arezzo Massimilia-
no Dindalini, sono intervenuti 
i partners scientifici del GO 
con relazioni specifiche sul fin-
gerprinting dell’Aglione della 
Valdichiana (Stefano Loppi, del 
Dipartimento di scienze della 
vita dell’Università di Siena), 
sulla biodiversità nei campi di 
Aglione della Valdichiana (Si-
mona Maccherini ed Emanue-

le Fanfarillo del Dipartimento 
di scienze della vita dell’Uni-
versità di Siena) e sull’opera-
tività del Sistema Informativo 
Aziendale (SIA) per la valoriz-
zazione del Vero Aglione della 
Valdichiana (Stefano Biagiotti 
dell’Università telematica Pe-
gaso - Centro Studi Economia 
del welfare).
Sono poi intervenuti Alessan-
dra Alberti e Cosimo Righini 
di Cia Toscana per illustrare 
le azioni di comunicazione e 
trasferimento dell’innovazione 
svolte e Cristina Pizzetti dell’A-
genzia formativa Agricoltura 
è Vita Etruria, che ha invece 
parlato delle iniziative di for-
mazione già effettuate e delle 
altre programmate per i pros-
simi mesi.
Al termine dell’incontro, la 
parola è andata agli agricol-
tori protagonisti del progetto 
che hanno portato la loro te-
stimonianza, ad alcuni rap-
presentanti dell’Associazione 
per la valorizzazione e la tutela 
dell’Aglione della Valdichiana 
e ad un ristoratore, Massimo 
Terrosi di Sinalunga, che uti-
lizza per le sue preparazioni, il 
vero aglione della Valdichiana. 

		  Firenze - Pubblicata 
la Legge 61 del 17 maggio 2022 
“Norme per la valorizzazione e la 
promozione dei prodotti agricoli 
e alimentari a chilometro zero 
e di quelli provenienti da filiera 
corta”. La legge ha il fine di valo-
rizzare e promuovere i prodotti 
agricoli e alimentari a chilome-
tro zero e quelli provenienti da 
filiera corta, favorire il consumo 
dei suddetti prodotti e garanti-
re un’adeguata informazione al 
consumatore sulla loro origine e 
specificità.

	 La novità più significativa 
apportata dalla legge, riguarda 
la definizione dei prodotti:
- Sono prodotti agricoli e ali-
mentari a chilometro zero i 
prodotti dell’agricoltura e dell’al-
levamento, compresa l’acqua-
coltura, provenienti da luoghi di 
produzione e di trasformazione 
della materia prima o delle ma-
terie prime agricole utilizzate, 
posti a una distanza non supe-
riore a 70 chilometri di raggio dal 
luogo di vendita, o comunque 
provenienti dalla stessa provin-
cia del luogo di vendita, o dal 
luogo di consumo del servizio di 
ristorazione e i prodotti freschi 
della pesca in mare e della pesca 
nelle acque interne e lagunari, 
provenienti da punti di sbarco 
posti a una distanza non supe-
riore a 70 chilometri di raggio dal 
luogo di vendita o di consumo.
- Sono prodotti agricoli e ali-

mentari nazionali provenienti 
da filiera corta, i prodotti la cui 
filiera produttiva risulti carat-
terizzata dall’assenza di inter-
mediari commerciali, ovvero 
composta da un solo interme-
diario tra il produttore, singolo 
o associato in diverse forme di 
aggregazione, e il consumato-
re finale. Le cooperative e i loro 
consorzi non sono considerati 
intermediari.

	 Quali gli strumenti per la 
promozione e la valorizzazione 
di questi prodotti? All’articolo 4, 
comma 1 della legge è stabilito 
che i Comuni riservino almeno 

il 30 per cento del totale dell’a-
rea destinata al mercato (e, per 
la pesca, delle aree prospicienti 
i punti di sbarco) agli impren-
ditori agricoli esercenti la ven-
dita diretta dei prodotti agricoli 
e alimentari a chilometro zero 
o a filiera corta e al comma 2, è 
previsto che in caso di apertura 
di mercati agricoli di vendita di-
retta, i Comuni possano riserva-
re agli imprenditori agricoli che 
vendono prodotti a chilometro 
zero o a filiera corta, appositi 
spazi all’interno delle aree del 
mercato.
Inoltre si specifica che le regioni 
e gli enti locali, previa intesa con 

le associazioni di rappresentan-
za del commercio e della grande 
distribuzione, possono favorire 
la destinazione di particolari 
aree all’interno dei supermercati 
destinate alla vendita di tali pro-
dotti.

	 Per quanto riguarda il ri-
conoscimento di tali prodotti, 
la legge prevede l’istituzione dei 
loghi “chilometro zero” e “filiera 
corta”. In particolare, si specifica 
che con decreto del Ministro del-
le politiche agricole, alimentari 
e forestali vengano definite le 
condizioni e le modalità di attri-
buzione del logo, le modalità di 
verifica e attestazione della pro-
venienza territoriale, gli adem-
pimenti relativi alla tracciabilità, 
nonché le modalità con cui for-
nire una corretta informazione 
al consumatore. I loghi potranno 
essere esposti nei luoghi di ven-
dita diretta, nei mercati, negli 
esercizi commerciali o di risto-
razione o di somministrazione.
Potranno essere pubblicati su 
piattaforme informatiche di ac-
quisto o distribuzione che for-
niscono i prodotti oggetto della 
legge, ma non potranno essere 
apposti sui prodotti, sulle loro 
confezioni e su qualsiasi imbal-
laggio utilizzato per la vendita.
Infine, la legge prevede anche 
una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.600 euro a 9.500 
euro per chi utilizza in modo il-
lecito i loghi sopra detti.

	 Firenze - Sono stati definiti con Decreto del 
Ministero della Salute, i requisiti di biosicurez-
za degli allevamenti di suini per proteggerli 
dalla Peste Suina Africana. Previsti requisiti 
specifici di biosicurezza anche per le stalle di 
transito e i mezzi che trasportano suini.
Gli allevamenti già registrati in BDN hanno 
dodici mesi di tempo per adeguarsi. Il termine 
dei dodici mesi non si applica agli operatori 
responsabili di allevamenti registrati nella 
BDN, siti all’interno di zone di restrizione per 
PSA, che proseguono l’attività di allevamento 
qualora consentita dall’autorità competente.
Gli operatori che registrano i propri sta-
bilimenti in BDN dall’entrata in vigore del 
decreto, devono garantire immediatamente il 
rispetto di tutte le misure di biosicurezza pre-
scritte. Il livello di biosicurezza raggiunto sarà 
verificato annualmente. Nel primo anno sarà 
controllato almeno l’1 per cento del totale 
delle aziende stratificato secondo la prevalen-
za delle categorie aziendali (non commerciali 
o familiari, da riproduzione, da ingrasso) e in 

aggiunta almeno un terzo degli allevamenti 
semibradi. Negli anni successivi al primo la 
numerosità del campione sarà definito sulla 
base del livello di allerta, della categorizza-
zione del rischio delle aziende e dello stato di 
avanzamento dei controlli di biosicurezza.
	 Quali le misure previste? Nella 
definizione delle misure previste, il decreto 
tiene conto dell’orientamento produttivo, 
della modalità di allevamento, della capacità 
massima dell’allevamento e turnover degli 
animali al suo interno e del rischio di contatto 
con selvatici in particolare della specie suina. I 
requisiti variano anche a seconda che si tratti 
di allevamenti per autoconsumo o commer-
ciali.
Le misure considerate riguardano sia le 
strutture a disposizione dell’allevamento 
che la gestione dello stesso. Tra le misure 
strutturali previsti particolari caratteristiche 
per i locali di stabulazione, che devono 
permettere una efficace pulizia e disinfezione, 
recinzioni, cancelli, muri o barriere naturali. 

Tra le misure gestionali, appropriate misure 
igienico-sanitarie in allevamento (ad esempio 
cambio indumenti e calzature in entrata e in 
uscita dall’azienda, applicazione di adeguate 
procedure di disinfezione in corrispondenza 
dell’ingresso in azienda e nei locali di stabula-
zione). Divieto di ingresso in azienda di perso-
ne/veicoli non autorizzati compresi quelli non 
funzionali all’attività dell’allevamento. Vietato 
il contatto con i suini in stabilimento nelle 48 
ore successive alle attività venatoria. Le regio-
ni ogni anno predispongono un programma 
di verifiche dei livelli di biosicurezza negli 
allevamenti suini e il campione di allevamenti 
viene effettuata attraverso il sistema Classy 
Farm, anche in base al livello di biosicurezza 
ottenuto, dando precedenza agli allevamenti 
che non hanno un livello di biosicurezza 
caricato nel sistema, mentre sono le ASL a 
verificare il rispetto dei requisiti di biosicurez-
za, anche nel corso delle attività previste dai 
programmi di sorveglianza ed eradicazione 
delle malattie del suino.

	 Firenze - Si è svolta, mercoledì 13 lu-
glio, la seconda visita guidata del Gruppo 
Operativo Geo Evo App (sulla Tracciabilità 
e valorizzazione dell’olio extravergine di 
oliva) presso l’Azienda Agricola Francesco 
Elter in Val di Vico, sui monti pisani.
Quella di Francesco Elter è un’azienda 
nata nel 2011, costituita da 12 ettari di oli-
veto terrazzato tipico del luogo, che conta 
circa 5000 piante secolari in produzione. 
La particolarità dell’azienda, che ha reso 
estremamente interessante la visita per gli 
imprenditori partecipanti, è stata la ricerca 
da parte del titolare di valorizzare le condi-
zioni climatiche e pedologiche favorevoli 
del territorio, attraverso nuove tecniche di 
coltivazione sostenibili per l’ambiente, che 

hanno permesso all’olivo di differenziarsi 
in varietà di grande prestigio.
Tra le varietà coltivate, la varietà antica Tril-
lo di Calci da cui deriva un olio monovarie-
tale divenuto Presidio Slow Food. Nel corso 
della visita guidata, dopo l’illustrazione 
dell’azienda da parte dell’imprenditore, si 
è avuto modo di visitare il piccolo e moder-
no frantoio ad uso esclusivo aziendale, che 
consente di tenere sotto controllo ogni fase 
del processo produttivo, sempre nell’ottica 
di una valorizzazione della qualità del pro-
dotto.
Alla visita hanno partecipato la Professo-
ressa Maria Teresa Ceccherini e il Dr. Sa-
muel Pelacani dell’Università di Firenze e 
referenti dell’area sperimentale del progetto 

Geo Evo App, che hanno illustrato gli obiet-
tivi e i risultati raggiunti per la caratterizza-
zione dell’olio evo toscano e la Dottoressa 
Alessandra Alberti di Cia Toscana che ha 
proposto un approfondimento sulle attività 
di degustazione dell’olio con illustrazione 
della normativa sull’Oleoturismo da poco 
approvata dalla Regione Toscana.
Al termine della visita i presenti hanno 
potuto partecipare ad una degustazione 
guidata dell’olio EVO, curata dal titolare 
dell’azienda e da Giusi Vaccaro esperta in 
nutrizione culinaria.
Per chi volesse approfondire gli obiettivi e 
le attività svolte dal Gruppo Operativo Geo 
Evo App si consiglia di visitare il sito:
https://geoevo.ciatoscana.eu

Visita guidata all’azienda agricola Francesco Elter di Calci (PI)
È il secondo appuntamento nelle aziende organizzato da GeoEvo App

Vero Aglione della Valdichiana:
a Lucignano un incontro

 del gruppo operativo Vav

Filiera corta e km zero. Approvata la legge
per la valorizzazione e la promozione

Peste suina africana. Definiti i requisiti di biosicurezza
per la protezione degli allevamenti suinicoli 
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

	 Firenze - Con il Decreto 
Aiuti-bis, in vigore dallo scorso 
10 agosto, il Governo ha dispo-
sto la proroga al terzo trimestre 
2022, del credito d’imposta per 
l’acquisto di carburanti desti-
nati alle attività agricole e della 
pesca, già previsto per il primo 
trimestre.
L’ammontare del credito d’im-
posta è pari al 20% della spesa 
sostenuta al netto della sola 

IVA, comprovata dalle fatture 
di acquisto.
Ricordiamo che le spese in 
commento devono riguardare 
i carburanti utilizzati solo per 
la trazione dei mezzi utilizza-
ti per l’esercizio delle predette 
attività, sono pertanto escluse 
quelle, ad esempio, inerenti il 
riscaldamento delle serre e/o 
di altri locali, seppure destinati 
all’attività.

La quantificazione dei prodotti 
destinati alla sola trazione dei 
mezzi agricoli, può essere in-
dividuata, non senza difficoltà, 
dall’assegnazione ex UMA.
Il credito d’imposta potrà esse-
re utilizzato in compensazione 
in F24 entro il 2022 (per questo 
raccomandiamo agli interessa-
ti di riferirsi ai nostri uffici), o in 
alternativa, potrà essere ceduto 
a banche o ad altri soggetti. Per 

l’utilizzo in compensazione in 
F24 del credito d’imposta ine-
rente il primo trimestre 2022, 
l’interessato deve utilizzare il 
codice tributo 6965.
Siamo in attesa del provvedi-
mento con cui l’Agenzia delle 
entrate confermerà il suddetto 
codice anche per il terzo trime-
stre 2022, oppure ne stabilirà 
uno specifico.

		  Firenze - La vendita diretta dei 
prodotti agricoli e l’eventuale consumo 
sul posto degli stessi, è soggetta a rego-
le civilistiche, amministrative e fiscali.
La mancata osservazione puntuale 
delle stesse regole, può avere risvolti 
particolarmente importanti per l’im-
prenditore, soprattutto se l’attività 
viene esercitata per il tramite di una 
società che deve mantenere i connotati 
di “società agricola”.

	 La vendita diretta è disciplinata 
principalmente dalla nota “Legge 
di Orientamento”. La citata legge di-
spone che l’imprenditore agricolo può 
vendere nell’intero territorio nazionale 
i propri prodotti direttamente al con-
sumatore finale, senza sottostare alla 
disciplina prevista per il commercio 
“ordinario”, osservando puntualmen-
te alcuni presupposti che talvolta sono 
particolarmente rigidi ed invalicabili.
Per prima cosa, l’impresa deve essere 
iscritta al Registro delle Imprese, an-
corché nell’eventualità di un fatturato 
complessivo dell’impresa non superio-
re a 7mila euro, la stessa potrebbe es-
sere esonerata dalla stessa iscrizione. 
I prodotti posti in vendita poi, devono 
essere prevalentemente ottenuti dalla 
coltivazione del proprio fondo.
Prevalentemente e non esclusivamente 
quindi, ma anche in questa circostan-
za, se l’imprenditore vuol beneficiare 
dell’agevolato sistema fiscale dedicato 
alle attività agricole espressamente 
definite come tali, i prodotti acquistati 
devono rientrare nel medesimo com-
parto produttivo proprio dell’impresa 
agricola ed essere quantomeno mani-
polati se non trasformati, prima di es-
sere posti in vendita.

	 I criteri sopra riportati, comparto 
produttivo, manipolazione, trasforma-
zione, sono di facile “traduzione”:

	 a) Comparto produttivo: se, ad 
esempio, l’impresa è impegnata nel 
settore produttivo ortofrutticolo, può, 

previa manipolazione e/o trasforma-
zione, acquistare da altri produttori 
agricoli, prodotti ortofrutticoli da por-
re in vendita insieme ai suoi e benefi-
ciare dello stesso regime fiscale fruito 
fino a quel momento: regime speciale 
IVA, dichiarazione dei redditi fondiari 
ai fini Irpef; i prodotti acquistati non 
devono essere prevalenti, in termini 
di quantità o di valore, rispetto a quelli 
prodotti in proprio.

	 b) Manipolazione: il prodotto ac-
quistato rimane nel medesimo com-
parto merceologico a seguito della 
manipolazione. L’esempio classico 
è la semplice raccolta del prodotto: 
una mela sulla pianta o nella cassetta, 
sempre mela è e rientra nel medesimo 
comparto merceologico.

	 c) Trasformazione: il prodotto, a 
seguito della trasformazione, cambia 
il comparto merceologico. Per ripren-
dere l’esempio di cui al punto che pre-
cede, l’imprenditore agricolo che tra-
sforma la propria frutta in marmellate, 
può acquistare altra frutta da altri pro-
duttori agricoli per produrre altre mar-
mellate. La mela acquistata già raccol-

ta, una volta trasformata in marmellata 
cambia il settore merceologico.

	 La norma dispone dei limiti di ri-
cavi derivanti dalla vendita diretta di 
prodotti acquistati da terzi produtto-
ri e manipolati o trasformati: 160mila 
euro per le ditte individuali, 4milioni 
di euro per le società. La società agri-
cola che non risponde ai dettati di cui 
sopra e che quindi svolge un’attività 
puramente commerciale, perde la ca-
ratteristica di “società agricola”, con 
tutto ciò che ne potrebbe conseguire, 
dalla decadenza delle agevolazioni fi-
scali ex PPC, ai premi di primo insedia-
mento, alla qualifica Iap, ecc.
La legge di Bilancio per il 2018, ha in-
trodotto un’ulteriore importantissima 
opportunità per gli imprenditori agri-
coli: la possibilità di offrire il consumo 
dei prodotti, anche al di fuori lei locali 
dell’azienda. La norma appena cita-
ta infatti, dispone che “…nell’ambito 
dell’esercizio della vendita diretta è 
consentito vendere prodotti agricoli, 
anche manipolati o trasformati, già 
pronti per il consumo, mediante l’u-
tilizzo di strutture mobili nella dispo-
nibilità dell’impresa agricola, anche in 

modalità itinerante su aree pubbliche 
o private, nonché il consumo imme-
diato dei prodotti oggetto di vendita, 
utilizzando i locali e gli arredi nella di-
sponibilità dell’imprenditor e agricolo, 
con l’esclusione del servizio assistito di 
somministrazione e con l’osservanza 
delle prescrizioni generali di carattere 
igienico - sanitario”.
L’imprenditore agricolo quindi, anche 
in aggiunta alla vendita diretta, può 
organizzare un’offerta di consumo im-
mediato dei propri prodotti, anche al 
di fuori dei locali aziendali ed anche in 
modalità itinerante su aree pubbliche 
o private. I locali destinati a tale ultima 
attività non cambiano la loro destina-
zione d’uso: se sono rurali, rimangono 
rurali!

	 Per quanto attiene l’aspetto au-
torizzativo, se la vendita diretta vie-
ne svolta su superfici all’aperto nella 
disponibilità dell’azienda, non deve 
essere effettuata alcuna comunicazio-
ne preventiva, così come se la stessa 
vendita viene effettuata in occasione 
di sagre, manifestazioni e fiere, queste 
ultime, se svolte su aree pubbliche, già 
preventivamente autorizzate dal Co-
mune.
La vendita diretta tenuta in forma non 
itinerante ed in aree pubbliche, deve 
essere preventivamente comunicata al 
Comune nel territorio del quale viene 
svolta.
Se la vendita diretta viene effettuata in 
forma itinerante o tramite commercio 
elettronico, l’imprenditore deve invia-
re la Segnalazione Certificata di Inizio 
Attività, allo Sportello Unico delle At-
tività Produttive del Comune ove ha 
sede l’azienda.
Da ultimo, se la vendita diretta viene 
svolta in un locale aperto al pubblico, 
la comunicazione deve essere indiriz-
zata al Comune in cui è ubicato tale 
locale.

	 Il consumo sul posto dei propri 
prodotti, osservate le disposizioni igie-

nico sanitarie - che devono comunque 
essere rigorosamente rispettate - dal 
punto di vista autorizzativo non si di-
scosta da quanto sopra rappresentato.
I beni mobili devono essere nella di-
sponibilità dell’azienda e il servizio 
non deve essere assistito: l’acquirente/
consumatore, una volta che ha acqui-
stato il prodotto da consumare, deve 
apparecchiarsi da solo e guai, per 
l’imprenditore, predisporre un menù, 
prendere le ordinazioni al tavolo, ser-
vire al tavolo le pietanze, ecc.
L’imprenditore può “solo” predispor-
re ambienti dotati di piani di appog-
gio, sedie, sgabelli, ecc., non perma-
nenti; può altresì rendere disponibili 
posate, bicchieri e tovaglioli, anche 
riutilizzabili.
I prodotti in vendita devono essere 
pronti per il consumo, non possono es-
sere ceduti prima dell’eventualmente 
necessaria cottura e successivamente 
cotti dall’imprenditore, ma solo even-
tualmente riscaldati.

	 Per quanto attiene la rilevanza fi-
scale, la cessione dei prodotti manipo-
lati o trasformati, se rientranti in uno 
specifico elenco che può essere scari-
cato all’indirizzo internet www.ciato-
scana.eu/elencovendita ed a condi-
zione che venga rispettato il requisito 
della prevalenza trattato all’inizio di 
questo articolo, è riconducibili al solo 
reddito agrario.
Ciò che non è lì elencato, può essere 
soggetto ad imposta forfettaria del 
15%. Attenzione, per rientrare nel 
reddito agrario, l’attività di trasforma-
zione può essere solo una: la trasfor-
mazione di latte in yogurt è ammessa 
ed il ricavo ottenuto è riconducibile al 
reddito agrario, la successiva trasfor-
mazione in gelato da origine ad un 
reddito d’impresa.
Per quanto riguarda l’IVA, l’aliquota 
da applicare è specifica per ciascun 
prodotto e non è applicabile l’aliquota 
unica prevista per la somministrazio-
ne (10%).

	 Firenze - Le prestazioni di 
lavoro tra parenti e affini si presu-
mono con base volontaria, a titolo 
gratuito ed occasionale, fatta 
salva la riscontrata esistenza di un 
vincolo di subordinazione datore 
di lavoro/dipendente. Nell’ambito 
agricolo (ma non solo), l’apporto 
di lavoro da parte dei suddetti 
parenti ed affini è molto frequen-
te. Sia il Ministero del Lavoro che 
l’Ispettorato del Lavoro hanno 
allineato le modalità di approccio 

in caso di controllo delle suddette 
situazioni: solo in caso si riscontri-
no i requisiti di abitualità e preva-
lenza, verrà disposto l’obbligo di 
iscrizione all’Inps.
I rapporti si dovranno considerare 
sempre occasionali quando:
• La prestazione lavorativa viene 
resa da un familiare/affine 
pensionato, riconoscendo la 
stessa prestazione a titolo morale 
ed affettivo, oltre che caratteriz-
zato da un limitato e occasionale 

impegno lavorativo.
• La prestazione lavorativa viene 
resa da un familiare titolare 
di altro lavoro a tempo pieno 
presso altro datore.
• La prestazione lavorativa viene 
resa da un familiare per non ol-
tre 90 giorni nell’anno, oppure 
720 ore all’anno. 
Seppure l’onere della prova 
spetti al personale ispettivo, 
è importante che sia il titolare 
dell’impresa che i familiari ed 

affini, “ponderino bene” le 
dichiarazioni rilasciate, visto 
questi ultimi potrebbero essere 
iscritti d’ufficio quali coadiuvanti 
familiari del coltivatore diretto. Gli 
stessi soggetti, contrariamente a 
quanto si pensa e viene talvolta 
contestato dall’Inps, potrebbero 
essere assunti quali dipendenti. 
La Cassazione ha recentemente 
di nuovo ribadito gli elementi che 
consentono di distinguere il rap-
porto di lavoro subordinato del 

familiare, rispetto alla figura del 
collaboratore e/o del coadiuvante:
• la prestazione deve essere 
remunerata;
• il compenso erogato con caden-
za mensile;
• la presenza costante presso il 
luogo di lavoro;
• l’osservanza di un orario di la-
voro più o meno coincidente con 
quello dell’attività esercitata;
• la predeterminata e costante 
prestazione del familiare.

La condizione di familiare o 
affine che interviene con relativa 
puntualità, ma rigorosamente 
nei limiti suddetti, a supportare 
l’attività del titolare dell’impresa, 
deve essere dichiarata in fase di 
prima iscrizione da parte dell’im-
prenditore, il quale deve indicare 
la presenza: del coniuge; di 
parenti ed affini entro il sesto 
grado. Il modello di iscrizione 
richiede l’indicazione del codice 
fiscale del familiare/affine.

Credito d’imposta carburanti per attività agricole
e della pesca. Proroga al terzo trimestre 2022

Vendita diretta e consumo sul posto
Il rispetto delle regole è imprescindibile

I rapporti di parentela nei rapporti di lavoro. La comunicazione preventiva all’Inps
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		  Firenze - Dal 13 agosto l’autorizzazione per ri-
chiedere, alternativamente, i permessi della legge 104 
per assistere la persona disabile sarà concessa ad una 
platea maggiore di soggetti. Così, il congedo straordi-
nario, può essere utilizzato dal convivente di fatto, il 
quale può instaurare la convivenza col disabile anche 
dopo alla richiesta di congedo, a patto che avvenga en-
tro l’inizio del periodo di congedo richiesto e che sia 
mantenuta per tutta la durata. 
I soggetti che possono richiedere il congedo straordi-
nario sono:
• il coniuge o la parte dell’unione civile convivente;
• il convivente di fatto della persona disabile in situa-
zione di gravità;
In caso di mancanza di uno dei soggetti appena elen-
cati, i soggetti che possono richiedere il congedo, in 
ordine di priorità, sono:
1. il padre o la madre (anche adottivi o affidatari) della 
persona disabile in situazione di gravità;
2. uno dei figli conviventi della persona disabile;
3. uno dei fratelli o sorelle conviventi della persona di-
sabile;
4. parenti o affini entro il terzo grado conviventi con 
il disabile.
Si ricorda che sarà possibile inoltrare le domande at-
traverso il portale dell’Inps, affidandosi agli uffici del 
Patronato Inac in Toscana. Trovi l’elenco completo 
su: www.ciatoscana.eu/centroservizi

	 Firenze - Da agosto è possi-
bile fruire dei nuovi congedi pa-
rentali presentando la domanda 
al proprio datore di lavoro. Ve-
diamo le novità.

	 • Congedo di paternità ob-
bligatorio: esteso a 10 giorni 
lavorativi di astensione obbliga-
toria, utilizzabili indipendente-
mente dal congedo della madre, 
anche in modo non continuati-
vo. Deve essere utilizzato all’in-
terno del periodo che va dai 2 
mesi prima del parto ai 5 mesi 
successivi alla nascita e sarà in-
dennizzato al 100% della retri-
buzione.

	  Maternità (lavoratrici au-
tonome): la maternità delle la-
voratrici autonome, che copre i 
2 mesi prima del parto e i 3 mesi 
successivi alla nascita è stata 
ampliata con la possibilità, in 
caso di gravidanza a rischio, di 
richiederla anche per il periodo 
precedente ai 2 mesi prima del 

parto. Si ricorda che l’indennità 
è pari all’80% della retribuzione 
giornaliera.

	 • Congedo parentale (dipen-
denti): il diritto all’indennità di 
congedo parentale è stato esteso 
fino ai 12 anni del bambino. Cia-
scun genitore ha diritto a 3 mesi 

di congedo parentale indenniz-
zato, non trasferibile all’altro ge-
nitore, più altri 3 mesi indenniz-
zati in alternativa tra i genitori, 
per un periodo complessivo di 9 
mesi. Se il congedo è fruito per ol-
tre 9 mesi, l’indennità spetta solo 
se il reddito individuale dell’inte-
ressato è inferiore a 2,5 volte l’im-

porto del trattamento minimo di 
pensione.

	 • Congedo parentale (para-
subordinati): anche in questo 
caso è esteso il diritto al conge-
do parentale fino ai 12 anni del 
figlio. Ciascun genitore ha dirit-
to a 3 mesi di congedo parentale 
indennizzato, non trasferibile 
all’altro genitore, più altri 3 mesi 
indennizzati in alternativa tra i 
genitori, per un periodo massi-
mo complessivo di 9 mesi.

	 • Congedo parentale (lavo-
ratori autonomi): è esteso ai pa-
dri lavoratori autonomi il diritto 
al congedo di 3 mesi da utilizza-
re entro il 1° anno del bambino.

	 Nel momento in cui l’Inps 
metterà online la propria pro-
cedura sarà possibile regolariz-
zare la domanda, affidandosi 
agli uffici del Patronato Inac in 
Toscana: www.ciatoscana.eu/
centroservizi

	 Firenze - Il bonus prevede un massi-
mo di €60 per ogni persona che nel 2021 
ha avuto un reddito complessivo inferio-
re a €35.000. È utilizzabile per l’acqui-
sto di un solo abbonamento (annuale o 
mensile) ai servizi di trasporto pubblico 
locale, regionale e interregionale.
Sono esclusi i servizi di prima classe, bu-
siness, club executive, salotto, premium, 
working area e business salottino. La do-
manda può essere presentata tramite il 
portale “bonus trasporti”, disponibile da 
settembre, utilizzando il proprio SPID 
o CIE occorrerà, autocertificare le pro-

prie generalità, di essere in possesso di 
un reddito inferiore a €35.000, indicare 
l’importo del buono richiesto e il gesto-
re del servizio di trasporto pubblico tra 
quelli nell’elenco fornito dal ministero. 
Anche i minori fiscalmente a carico pos-
sono usufruire del buono, in tal caso la 
richiesta sarà presentata dal genitore. La 
scadenza per la presentazione della do-
manda è il 31/12/2022.
Il buono deve essere utilizzato entro il 
mese di emissione presentandolo alle 
biglietterie del gestore del servizio di tra-
sporto pubblico scelto.

	 Firenze - Un’importante novità introduce una deroga 
con la quale si prevede che gli incarichi conferiti al personale 
medico sanitario, per il contrasto alla pandemia da COVID-19, 
sono cumulabili con la pensione quota 100 e 102 sino al 31 
dicembre 2023.
Come è noto la disposizione da ultimo richiamata ha stabilito 
che per fare fronte all’emergenza da COVID-19, Regioni e 
Province Autonome possono conferire incarichi di lavoro 
autonomo, nei confronti dei dirigenti medici, veterinari e 
sanitari, nonché del personale del ruolo sanitario del compar-
to sanità e degli operatori socio-sanitari pensionati. La novità 
appena approvata consente il conferimento degli incarichi, 
anche mediante proroga, sino al 31/12/2023 rispetto al termi-

ne del 31/12/2022. In sostanza sino a tale data i relativi redditi 
percepiti continuano a essere cumulabili con il trattamento 
pensionistico quota 100 o quota 102, oltre che con tutte le 
altre tipologie di pensione. L’incumulabilità reddito/pensione 
è mantenuta solo per il trattamento dei lavoratori precoci e 
per l’ape sociale. Inoltre è consentito, dal 13 marzo 2021 alle 
aziende sanitarie e socio-sanitarie di conferire, con scadenza 
31/12/2022, incarichi al personale sanitario collocato in 
pensione avendo maturato i requisiti per il pensionamento 
di vecchiaia. In deroga alla disciplina generale, che consente 
la cumulabilità della pensione con i redditi da lavoro, è stato 
stabilito che l’assegno pensionistico per le mensilità per cui 
l’incarico è retribuito viene sospeso.

Lavoro e contributi pensionistici.
Come aumenta l’importo della busta paga

	 Firenze - Da luglio a dicembre 2022 i lavoratori dipendenti con un reddito annuo 
fino a € 35.000 (eccetto i lavoratori domestici), riceveranno stipendi mensili più alti 
grazie alla riduzione dei contributi Inps del 2%. La misura, in sostanza, aumenta lo 
sconto dallo 0,8% (introdotto ad inizio 2022) rafforzando del 1,2% la riduzione del cu-
neo fiscale per i lavoratori dipendenti. Questo non avrà alcun effetto sul calcolo della 
pensione dei lavoratori. Gli stipendi sono in aumento sia per la riduzione delle aliquote 
IRPEF sia per lo sgravio contributivo che dal 1° luglio comporterà un’aggiunta tra i 10 e 
i 30 € al mese in busta paga.
Nella tabella sotto sono riportate le variazioni di stipendio con i relativi aumenti.

RETRIBUZIONE LORDA NETTO MENSILE NEL 2021 NETTO MESE
GENNAIO/GIUGNO 2022

NETTO MESE
LUGLIO/DICEMBRE 2022

AUMENTO
GENNAIO/GIUGNO

AUMENTO
LUGLIO/DICEMBRE

10.000€ 662€ 672€ 682€ 10€ 9€

12.500€ 785€ 804€ 816€ 19€ 12€

15.000€ 908€ 936€ 950€ 29€ 14€

17.500€ 1.022€ 1.141€ 1.157€ 119€ 16€

20.000€ 1.137€ 1.252€ 1.270€ 115€ 18€

22.500€ 1.252€ 1.362€ 1.383€ 110€ 21€

25.000€ 1.367€ 1.473€ 1.496€ 106€ 23€

27.500€ 1.480€ 1.583€ 1.609€ 104€ 25€

30.000€ 1.579€ 1.678€ 1.706€ 99€ 28€

32.500€ 1.674€ 1.771€ 1.801€ 96€ 30€

35.000€ 1.770€ 1.863€ 1.895€ 93€ 32€

Bonus trasporti.
Come ottenere il buono da 60 euro

Pensioni. Quota 100 e 102, cumulabilità prevista
per il personale medico/sanitario

Invalidi civili.
Legge 104, più soggetti
per un unico familiare 

con disabilità

Sostegno alle famiglie.
Maternità e nuovi congedi parentali
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		  Arezzo - Sos siccità. La 
mancanza di acqua che pena-
lizza il mondo agricolo, riduce le 
rese, mina i raccolti e rischia di 
segnare pesantemente anche gli 
impianti.
È il tema evidenziato con forza 
da Serena Stefani, presidente di 
Cia Arezzo, alla vice presidente 
della Regione Toscana e asses-
sore all’agroalimentare Stefania 
Saccardi, incontrata a Firenze, 
in occasione dell’iniziativa, orga-
nizzata da Cia Toscana per dare 
voce e protagonismo all’agricol-
tura dei territori, esaminare gli 
scenari presenti nelle diverse 
aree della regione e cominciare a 
trovare soluzioni, per tamponare 
l’emergenza e per programmare 
il futuro del settore.
“In provincia di Arezzo - ha spie-
gato Stefani - anche aree inso-
spettabili cominciano a soffrire 
per mancanza di acqua. Penso 
al Casentino ed alla Valtiberi-

na. Molte colture che prima non 
avevano necessità irrigue ora per 
dare buone rese hanno bisogno 
di acqua. In alcune aree è vera 
emergenza nei campi e negli al-
levamenti. Ci chiedono risposte 
urgenti le imprese agricole, le pri-
me a pagare a duro prezzo la crisi 
idrica”. Nel corso dell’incontro la 

Presidente Stefani ha proposto 
le sue soluzioni: “Completare in 
modo spedito i distretti irrigui 
del Sistema Occidentale di Mon-
tedoglio, recuperando i laghetti 
già presenti; creare nuovi bacini 
di accumulo per trattenere le ac-
que quando queste abbondano; 
consentire, con snellimento di 

costi e di procedure, il recupero o 
la creazione di laghetti aziendali 
per consentire ai privati di dotar-
si di infrastrutture adeguate”.
L’agricoltura è ostaggio di bizzar-
rie meteorologiche e di calamità 
naturali che si ripetono con al-
larmante frequenza. Per questo 
è necessario rivedere completa-
mente il sistema di interventi a 
sostegno delle aziende agricole. 
Il problema infatti non si può ri-
solvere solo con le assicurazioni 
contro le calamità naturali. Sono 
necessari interventi e liquidità 
immediata, sospensione delle 
rate dei mutui e comunque in-
dennizzi per il risarcimento del 
danno adeguati e tempestivi: 
oggi dobbiamo aspettare anche 
3-5 anni per ricevere percentuali 
che vanno dal 2 al 5% del danno 
stimato. Problemi meteorologici, 
ma non solo, Stefani ha affronta-
to anche i gravi problemi legati al 
caro energia, ai prezzi delle ma-

terie prime e dei concimi ormai 
da tempo alle stelle, alla difficoltà 
di reperire elementi per il confe-
zionamento dei prodotti, costo-
sissimi, la mancanza di mano-
dopera per raccolti e trattamenti 
agronomici.
Le criticità dell’area aretina, co-
muni anche ad altre agricolture 
della regione, sono state raccol-
te dalla vicepresidente Saccardi 
che ha commentato: “Stiamo at-
traversando un momento molto 
delicato. La crisi climatica da un 
lato, la guerra e le difficoltà dei 
mercati dall’altro, richiedono 
adeguati interventi struttura-
li. La Regione è cosciente delle 
preoccupazioni e delle necessità 
degli agricoltori ed è al lavoro per 
individuare possibili soluzioni di 
emergenza. Per risposte ed in-
terventi più radicali purtroppo 
dovremo attendere. La situazio-
ne politica italiana infatti non 
aiuta”.

Rimboschimenti 
castagneti da 

frutto. Scadenza 
domande

30 settembre

	 Arezzo - Cia comunica 
la proroga alle ore 13 del 30 
settembre 2022 la scadenza per 
la presentazione delle domande 
di aiuto di cui al bando appro-
vato con il DD n. 12728/2022 
“Disposizioni e modalità di 
attuazione della Misura PRAF 
F.1.44 azione a) ˝Attivazione del 
Fondo per il rimboschimento e 
la tutela ambientale e idro-
geologica delle aree interne 
(articolo 4 bis del decreto legge 
14 ottobre 2019, n. 111). Inter-
venti sui castagneti da frutto 
- Annualità 2022”. Si ricorda che: 
la superficie minima accorpata 
di intervento deve essere di 
almeno 2 ettari - il contributo 
minimo richiesto di € 10.000 - 
contributo massimo € 50.000 
- copertura fino all’80% dei 
costi sostenuti per gli interventi 
ammissibili. La richiesta deve 
essere corredata da una relazio-
ne tecnica e computo metrico 
firmati e relativi preventivi di 
spesa. Altre info nelle sedi Cia 
della provincia di Arezzo.

Parco agrisolare. Al via il bando Pnrr 
per l’energia pulita in agricoltura

Domande dal 27 settembre al 27 ottobre
.

	 Arezzo - Tra gli obiettivi del Pnrr si pone particolare attenzione alle fronti 
di energia rinnovabili e quelli dei parchi agrisolari e dello sviluppo agro-voltaico 
(metà agricoltura e metà fotovoltaico). Nell’ambito della misura “Parco Agrisolare”, 
l’avviso pubblico del 23 agosto ha approvato il regolamento per la presentazione 
delle domande per impianti fotovoltaici da installare su edifici a uso produttivo nei 
settori agricolo, zootecnico e agroindustriale, a cui sono destinati 1,5 miliardi di 
euro. Beneficiari sono imprenditori agricoli (individuali o in società con un volume 
di affari annuo superiore ai 7 mila euro); imprese agroindustriali e coop agricole.
La spesa ammissibile non potrà superare 750.000 euro (1 milione in caso di contri-
buto per più progetti) finanziabili a fondo perduto dal 40 al 70%.
Gli obiettivi sono l’installazione di pannelli fotovoltaici (sui tetti, non a terra) con 
capacità energetica non superiore all’autoconsumo aziendale e alcuni interventi 
secondari per il miglioramento dell’efficienza energetica delle strutture (smalti-
mento di tetti esistenti, nuovi tetti isolati, sistemi automatizzati di ventilazione, 
ecc.). Il caricamento delle domande tramite il portale del Gestore dei Servizi 
Energetici S.p.A., accessibile dall’area clienti, sarà possibile dalle ore 12:00 del 
27 settembre fino alle ore 12:00 del 27 ottobre 2022 salvo chiusure anticipate per 
esaurimento delle risorse disponibili.

L’abbaglio del Comune di Arezzo 
sulle fave fresche

Revocata l’ordinanza del 2021 che ne
proibiva la coltivazione e la vendita sfuse

	 Arezzo - Lo scorso 2 agosto il Comune di Arezzo ha “finalmente” re-
vocato l’ordinanza, emanata il 9 aprile 2021, che prevedeva - a tutela di 
coloro che sono affetti da “favismo” - che le fave fresche dovessero essere 
vendute solo confezionate in contenitori ermetici (non sfuse) apponen-
do cartelli ben visibili con la scritta “Avviso ai cittadini a rischio di crisi 
emolitica da favismo: in questo esercizio commerciale sono esposte e/o in 
vendita fave fresche” e il divieto di coltivazione in un raggio di 300 metri 
dalla residenza di un cittadino affetto da favismo, con tanto di indirizzo 
ben segnalato.
Tutto ciò avveniva senza alcuna base scientifica reale, con il lodevole 
intento di tutelare un cittadino affetto da favismo, visto che chi ha tale 
sindrome ne subisce le conseguenze solo per ingestione e non per con-
tatto e tanto meno per aspirazione del polline. La revoca dell’ordinanza 
si deve alla caparbietà di un cittadino che ha fatto un’istanza in merito 
documentata da pareri scientifici di livello nazionale. Grazie a Paolo che 
è uno di quelli che non si ferma ai “sentito dire” dei social, ma s’informa 
attentamente pur essendo un semplice, ma attento, consumatore. 

Nuovi corsi di formazione: 
patentino fitofarmaci e 
aggiornamento Haccp

	 Arezzo - Ecco l’elenco dei prossimi corsi, che si 
svolgeranno in modalità formazione a distanza (Fad).
A) CORSO Formazione Obbligatoria Aggiornamen-
to per Utilizzatori Professionali di Prodotti Fitosa-
nitari, nei giorni 27 settembre 2022 e 04 ottobre 2022, 
dalle ore 14.00 alle ore18.00 ed il 06 ottobre 2022 dalle 
ore 14.30 alle 18.30; durata di 12 ore; costo € 120,00.
B) CORSO Formazione Obbligatoria per Utilizzatori 
Professionali di Prodotti Fitosanitari, Primo Rila-
scio, nei giorni 17 - 20 - 24 - 27 ottobre e 03 novembre 
2022; durata di 20 ore; costo € 180,00. 
Nel caso d’interesse per i corsi A) o B) dovranno essere 
prodotti i seguenti documenti: Contratto con Agenzia; 
Scheda di Iscrizione RT; Il modulo Informativa e ac-
cettazione privacy Fad; Copia del tesserino Fitosanita-
rio in scadenza; Copia documento di identità e codice 
fiscale; Copia ricevuta di pagamento (bonifico all’a-
genzia IBAN IT48G0103014217000063280093 Codice 
BIC PASCITM1J25)
Occorre inoltre una marca da €16,00 per la domanda 
di rinnovo o di primo rilascio del patentino.
C) CORSO di Aggiornamento Addetti HACCP 4 ore, il 
10 novembre 2022, 14.30-18.30; costo € 80.
D) CORSO di Aggiornamento Responsabili HACCP 
8 ore il 07 novembre 2022, 14.30-18.30 e 10 novembre 
2022, 14.30-18.30; costo € 120.
Nel caso d’interesse per i corsi C) e D) dovranno essere 
consegnati: la scheda di Iscrizione; il modulo Infor-
mativa e accettazione privacy Fa; copia della Ricevuta 
di Pagamento (qualora sia effettuato il bonifico all’a-
genzia come indicato sopra).
Tutte le attività si svolgeranno in modalità FAD (For-
mazione A Distanza, on-line) pertanto sarà inviato il 
link del collegamento alla conferma dell’iscrizione. 
Le dotazioni tecnologiche di cui si deve disporre per 
potersi iscrivere e partecipare in FAD sincrona sono: 
un PC e connessione Internet, telecamera, microfono, 
indirizzo di posta elettronica per l’autenticazione del 
partecipante e il tracciamento dei dati.
Frequenza obbligatoria di almeno il 90% delle ore pre-
viste dal calendario.

Passioni in fiera: il 12 e 13 novembre
ad Arezzo con Agrietour

	 Arezzo - Vuoi far conoscere la tua azienda, vendere i tuoi 
prodotti o offrire i tuoi servizi ad un pubblico specializzato 
e/o appassionato?
Ad Arezzo il 12 e 13 novembre non puoi mancare a Passioni 
in Fiera.
7 fiere in 15.000 mq di superficie espositiva; Vendita diretta; 
Seminari e convegni pensati per formare ed informare; In-
trattenimento e laboratori per il pubblico e i più piccoli.

	 Bibbona (li) - “Servono maggiori inve-
stimenti a sostegno delle aziende zootec-
niche, profondamente compromesse dalla 
crisi e dai rincari”. Lo ha dichiarato la pre-
sidente Cia Serena Stefani, commentando 
la nuova vittoria del Podere il Poggiolo, l’a-
zienda zootecnica biologica di Civitella in 
Val di Chiana (ar). 
Il direttore Massimiliano Dindalini ha ag-
giunto: “Siamo impegnati a rendere gli alle-
vamenti sempre più sostenibili. Uno sforzo 
straordinario per la Chianina, che, con i 

suoi oltre 5.600 capi rappresenta una im-
portante ricchezza per l’economia agricola 
della provincia, razza simbolo del territorio 
che può progredire ulteriormente grazie 
alla ricerca scientifica”.
Quindi complimenti a Fulvio che vince an-
che “fuori casa”, con l’entusiasmo che deve 
contraddistinguere la voglia di fare bene 
delle giovani aziende e complimenti anche 
a Maverick che ha appena compiuto 2 anni 
e superato la tonnellata, campione di forma 
e di sostanza, con appiombi perfetti.

ANNUNCIO / Affittasi terreno
	 Cedesi in affitto in loc. Poggio Fabbrelli 
- Alberoro, un’unica particella di seminativo 
semplice, della superficie di circa 3,3 Ha; in 
buono stato di manutenzione. I dati catastali: 
Comune: Monte San Savino; Foglio: 29; Par-
ticella 386; Superficie (Ha) 03.28.55; Qualità: 
Sem. Arb.; Classe: 3; RD (€): 1 27,26; RA (€): 
93,33. Se interessati telefonare al numero 335 
6646316 chiedendo di Paolo.

Podere il Poggiolo vince ancora. Alla Mostra
Chianina a Bibbona (LI) il campione è Maverick

L’allevatore Fulvio Bottai ringrazia Cia Arezzo:
“Voglio condividere con voi questa soddisfazione”

Le priorità per l’agricoltura aretina:
Serena Stefani incontra l’assessore regionale
“Ad Arezzo le priorità sono irrigazione, caro prezzi, fauna selvatica e carenza di

manodopera”. Gestione delle calamità grande problema condiviso a livello nazionale
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Natura del gusto 

I l gusto è uno dei cinque sensi dell’essere 
umano, che viene riconosciuto grazie 

alla presenza sulla lingua di quattro tipologie 
differenti di papille gustative, al cui interno, si 
trovano i bottoni gustativi.
Questi, portano al loro apice i recettori del 
gusto e trasmettono poi i segnali al cervello. 
L’attivazione delle papille gustative inizia 
durante la 30° settimana di gestazione, quando 
il liquido amniotico e le sue variazioni di com-
posizione causate dalla dieta materna, possono 
stimolare i recettori gustativi fetali. Questa 
attivazione precoce, appare come un primo 
passo nello sviluppo della memoria sensoriale 
gustativa, che modellerà la preferenza per i 
vari gusti, influenzando così le scelte alimentari 
del futuro neonato e bambino. Lo sviluppo 
delle preferenze individuali per alcuni alimenti 
rispetto ad altri, è un processo complesso che 

coinvolge sia fattori motivazionali che compor-
tamentali, insieme ad aspetti genetici specifici. 
Oggi è noto che i recettori del gusto non sono 
confinati nella lingua ma sono espressi anche 
in altre parti della bocca e in maniera promi-
nente in tutto l’apparato gastrointestinale 
attraverso cellule epiteliali sensoriali intestinali 

specializzate che stabiliscono una connessione 
tra intestino e cervello. La Scienza ha ufficial-
mente riconosciuto sei gusti dell’apparato 
gustativo umano: dolce, amaro, salato, acido, 
umami e grasso, suddividendo la popolazione 
in supertaster (25%), normal taster (50%) e non 
taster (25%) in base alla diversa sensibilità. Le 
combinazioni e le quantità di questi sei gusti 
producono qualsiasi sapore percepiamo, con 
l’aiuto delle informazioni olfattive e delle sen-
sazioni somatosensoriali della bocca.
I gusti innati possono essere amplificati dalle 
esperienze che facciamo intorno al cibo e dalle 
relazioni che instauriamo con esso. Pensate ad 
esempio al disgusto iniziale che può dare bere 
una bevanda amara quando siamo abituati 
a consumarla zuccherata. Questo fenome-
no prende il nome di oversizing ovvero il 
sovradimensionamento di ciò che è innato. Le 
multinazionali sfruttano processi come questo 
per aumentare la vendita dei loro prodotti ma 
ne sono anche schiave..

Rubrica a cura di	 Maria Giusi Vaccaro

		  Livorno - Si è svolta a Venturina 
e in Val di Cornia ospite di Cia Etruria 
la prima visita in Toscana del neo eletto 
Presidente nazionale Cia Cristiano Fini. 
Vista anche la vocazione del territorio, il 
programma della giornata si è incentra-
to sul settore ortofrutticolo.
C’è stato un convegno che si è svolto nel-
la sala riunioni del punto vendita di Ven-
turina della Cooperativa Terre dell’Etru-
ria. La Presidente di Cia Etruria Cinzia 
Pagni ha fatto rilevare che la scelta di 
svolgere l’iniziativa presso Terre Dell’E-
truria non è stata casuale in considera-
zione di ciò che rappresenta il sistema 
cooperativo per l’agricoltura in generale 
e per l’ortofrutta in particolare, soprat-
tutto in Val di Cornia dove la cooperati-
va ha fatto importanti investimenti nella 
propria centrale ortofrutticola.
Ha aperto i lavori la Sindaca di Campi-
glia Marittima Ticciati.
Il Presidente Fini nel suo intervento si è 
soffermato su tutti gli elementi di critici-
tà del settore, da quelli di carattere agro-
nomico, in particolare sulle fitopatie del-
la frutta che sono difficili da combattere 
anche per l’evoluzione delle normative 
sull’utilizzo dei prodotti. È passato poi 
alle questione dei mercati, con prezzi 
spesso non soddisfacenti, ma soprattut-
to con incrementi esponenziali dei prez-
zi di produzione, al limite e anche oltre 
la loro sostenibilità. Altro tema toccato, 
quello della difficoltà nel reperimento 
della manodopera, criticità che sta assu-
mendo livelli davvero allarmanti e sulla 
quale si richiedono importanti azioni 

del legislatore, a cominciare dalla rein-
troduzione dei voucher con i necessari 
correttivi, ma mantenendone il livello 
di flessibilità necessario per certi tipi di 
impiego di manodopera, spesso legati a 
fattori esterni non programmabili.
Fini ha concluso parlando del carico fi-
scale legato al lavoro, dicendo che la Cia 
ritiene assolutamente indispensabile 
una riduzione del cuneo fiscale, sia a be-
neficio dei lavoratori che degli agricolto-
ri datori di lavoro. La Presidente Cinzia 
Pagni si è soffermata sui rapporti con la 
GDO, rapporti che hanno la necessità 
di essere ridefiniti attribuendo maggior 
forza contrattuale ai produttori, spesso 

vittime delle logiche di mercato, logi-
che che però influiscono negativamente 
quasi sempre sugli agricoltori.
Apprezzato gli interventi del Consigliere 
Regionale Gianni Anselmi. Ha concluso 
il Presidente di Cia Toscana Valentino 
Berni affermando che sul settore orto-
frutticolo continuerà ad essere apposta 
una particolare attenzione con richieste 
e proposte da portare ai tavoli istituzio-
nali.
Il Presidente di Terre Dell’Etruria Mas-
simo Carlotti ha poi accompagnato la 
delegazione Cia a visitare la centrale or-
tofrutticola. Un punto di eccellenza per 
la prima lavorazione dei prodotti. 

Iniziativa Agia sulla
riforma agraria degli anni 50

	 Pisa - In programma a Guardistallo il 24 settembre la prima as-
semblea dell’Agia della Cia Etruria. L’Agia è l’associazione dei Giovani 
Imprenditori Agricoli e nell’occasione saranno definiti gli argani con 
l’elezione dell’assemblea, del consiglio direttivo e dei vicepresidenti. 
Poi ci sarà una parte pubblica dove ci sarà un approfondimento su 
una fase storica importantissima per l’agricoltura dei nostri territori. 
È sembrato significativo fare questa rievocazione storica proprio 
nell’ambito di un evento che riunisce giovani imprenditori. Interver-
ranno storici come i Professori Rossano Pazzagli e Nicola Gabellieri, 
ma anche protagonisti diretti di quell’epoca.
Ci sarà anche la partecipazione all’inaugurazione di una via del borgo 
di Guardistallo a David Sassoli, a sancire come l’Europa sia al centro 
dell’attenzione della Cia Etruria e dell’Agia. Presentazione alla quale 
presenzierà il Presidente della Regione Eugenio Giani.

La Regione riconosce il
Distretto rurale Terre Pisano Livornesi

	 Pisa - Il riconoscimento è avvenuto ai sensi della specifica leg-
ge regionale attraverso l’esame e la valutazione del PET (progetto 
economico territoriale) che il Distretto Rurale delle Colline Pisano 
Livornesi aveva elaborato e poi presentato alla Regione Toscana. 
Nelle compagine sociale i Comuni di Castellina Marittima, San-
ta Luce, Orciano Pisano, Fauglia, Collesalvetti e Cascina, poi le tre 
associazioni agricole e CNA. Il Presidente Francesco Bertanzon ha 
espresso la sua soddisfazione a nome di tutto il Consiglio Direttivo 
per l’importante risultato raggiunto. Cinzia Pagni ha dichiarato che 
continuerà il sostegno di Cia Etruria all’attività del Distretto Rurale 
e si augura che possa essere portato a compimento quanto previsto 
nel progetto economico territoriale. (sb)

	 Livorno - Sabato 27 ago-
sto si è svolta alla California 
(Bibbona) l’assemblea del Di-
stretto Rurale e Biologico della 
Val di Cecina.
La prima dopo il riconosci-
mento anche come Distret-
to Biologico da parte della 
Regione Toscana. Si è svolta 
in concomitanza con la Fie-
ra della Zootecnia, una delle 
più importanti rassegne del 
settore che si svolgono in To-
scana. Diversi i punti all’or-
dine del giorno, compresa la 
richiesta, accolta all’unani-
mità, dell’adesione di nuovi 
soci. Si tratta del Consorzio 
Cibo Energie Rinnovabili, 
del Coordinamento Toscano 
Produttori Biologici (CTPB), 
del TFN - Tuscany Food Net, 
Consorzio del Cibo a Energie 
Rinnovabili, del Consorzio 
del Vino Montescudaio DOC e 
dell’Istituto Statale Istruzione 
Secondaria Superiore “Marco 
Polo” di Cecina. Come si vede 
si tratta di adesioni molto si-
gnificative.
Tema centrale dell’Assemblea 
è stato quello della gestione 
della risorsa idrica anche in 
relazione agli effetti dei cam-
biamenti climatici, come la 
siccità di questi ultimi mesi. 
A questo proposito è stato ap-
provato all’unanimità dall’as-
semblea un ordine del giorno 
proposto dal Consiglio Diret-
tivo in tema di emergenza idri-
ca e cambiamenti climatici. 
Nel documento si richiama, in 
particolare, l’attenzione sulle 
richieste d’intervento alla Re-
gione ed al Governo di seguito 
riportate:
- venga immediatamente 
predisposto, adottando un 
approccio multidisciplinare e 
sistemico, un piano irriguo re-
gionale per contrastare le cri-

ticità in atto e di prospettiva ed 
in coerenza con una lungimi-
rante strategia di adattamento 
ai cambiamenti climatici; 
- vengano rifinanziati, nella 
nuova programmazione dello 
sviluppo rurale, i Progetti In-
tegrati Territoriali (PIT), per 
affrontare a livello territoriale 
specifiche criticità ambien-
tali, con progettazioni rivolte 
al contrasto ai fenomeni di 
desertificazione, alla diversi-
ficazione degli approvvigio-
namenti, al risparmio ed alla 
tutela dei corpi idrici, alla con-
servazione della risorsa, per 
una gestione ecologica degli 
agroecosistemi; 
- vengano individuati i Con-
sorzi di bonifica quali soggetti 
preposti alla progettazione ed 
alla realizzazione di studi di 
fattibilità e di ogni altro appro-
fondimento tecnico finalizza-
to a realizzare una rete di nuo-
vi invasi sul territorio a partire 
dalle aree di maggiore emer-
genza, alla loro conseguente 
realizzazione ed a migliorare 
l’efficacia e l’efficienza tecnica 
degli impianti in essere a ser-
vizio del settore agricolo; 
- vengano supportati e accom-
pagnati alla urgente realiz-
zazione interventi di raccolta 
e conservazione delle acque 
utili al soddisfacimento delle 
esigenze idropotabili (es. Pian 
di Goro);
- vengano rese disponibili le 
risorse necessarie allo studio, 
progettazione e realizzazione 
degli interventi di ricarica del-
le falde idriche in ogni conte-
sto ove questo possa tecnica-
mente realizzarsi;
- venga messa in campo una 
strategia di adattamento dav-
vero integrata, incardinata su 
un esteso piano di riqualifi-
cazione e di incremento della 

biodiversità, come giusta-
mente suggerito dalle recenti 
strategie e proposte normative 
europee, in grado di rendere 
possibile la convivenza con 
le conseguenze immediate 
del cambiamento climatico, 

lunghe siccità e precipitazioni 
intense, con il loro portato di 
alluvioni, a cui solo un terri-
torio e un reticolo idrografico 
maggiormente naturali pos-
sono far fronte contempora-
neamente. (sb)

Il presidente Cia Cristiano Fini all’iniziativa
di Cia Etruria sulla crisi del settore ortofrutta

Assemblea del Distretto rurale 
della Val di Cecina
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		  Grosseto - Catturare e 
prelevare i cinghiali che potreb-
bero essere portatori di peste su-
ina, trasferirli in un’area apposita 
dove trascorreranno un periodo 
per escludere il contagio per poi 
consegnarli a un’associazione 
ambientalista che probabilmente 
li libererà, è un insulto non solo a 
chi lavora in ambito agricolo ma 
anche ai cittadini.
È il pensiero di Cia Grosseto da 
sempre in prima linea nel chie-
dere un serio e proficuo tavolo 
d’incontro sulla questione e la 
modifica della legge n.157 del 
1992 “Norme per la protezione 
della fauna selvatica”, nello spe-
cifico che da un concetto di tutela 
si arrivi ad una proposta di gestio-
ne della fauna selvatica perché 
quando il numero degli animali è 
fuori controllo è impensabile che 
sia lo stesso ecosistema a trovare 
un giusto equilibrio.
Oggi i cinghiali sono un problema 
serio perché possono diffondere 
la peste suina, creano danni ai 
raccolti e, la cronaca lo testimo-
nia, rappresentano un pericolo 
per l’uomo.
“Al di là degli slogan di circo-
stanza l’agricoltore è il più con-
vinto ambientalista ed anima-
lista - spiega Claudio Capecchi, 

presidente della Confederazione 
grossetana. Le nostre richieste di 
gestione e contenimento nascono 
esclusivamente dal fatto che oggi 
la fauna selvatica è aumentata a 
dismisura provocando non po-
chi danni all’intero ecosistema e 
sempre più spesso è una minac-
cia per l’uomo. In merito alle vi-
cende che hanno tenuto banco in 
questa calda estate e che hanno 
come protagonisti i cinghiali, ciò 
che stride, ancora una volta, è la 
politica dei due pesi due misure. 
Se da una parte vi è l’obbligo per 
gli allevatori di suini che han-
no riscontrato un caso di PSA di 
bloccare le loro attività per alme-
no sei mesi con la macellazione 
cautelativa e il divieto di ripopo-
lamento delle stalle, dall’altra si 
tutelano i portatori del virus non 
solo sborsando cifre importanti 
per la loro cattura ma anche per il 
loro futuro ristoro. La conclusio-
ne è sotto gli occhi di tutti: chi la-
vora in ambito agricolo deve sot-
tostare alle decisioni di chi urla e 
fa demagogia, di chi non si è mai 
veramente voluto sedere ad un 
tavolo di confronto ma da sempre 
preferisce puntare il dito contro 
gli allevatori”.
“A rendere tutto ancora più in-
comprensibile - continua Capec-

chi - è che l’Istituto Superiore 
per la Protezione Ambientale 
(Ispra) si era pronunciato a favo-
re dell’immediata cattura degli 
esemplari e della loro successiva 
traslocazione esclusivamente 
presso strutture autorizzate per 
la macellazione. Prendiamo atto 
dunque che c’è una politica che 
preferisce tutelare i portatori di 
un rischio epidemiologico tra-
scurando chi ha dedicato la sua 
vita alla zootecnia”.

“È evidente - conclude il presi-
dente Cia Grosseto che questa è 
la conseguenza dei ritardi nelle 
azioni, da noi più volte richieste, 
di gestione e contenimento degli 
ungulati auspicando così un fre-
no della peste suina africana ma 
anche per gli ingenti danni alle 
aziende e i rischi per la popola-
zione. Ci auguriamo che in vista 
della prossima tornata elettorale 
questa vicenda non sia sottova-
lutata”.

	 Grosseto - Non possiamo 
dire se gli incendi che stanno 
devastando la Penisola e anche la 
provincia di Grosseto, da quello 
di Cinigiano a Campagnatico così 
come a Scansano e Manciano, 
siano dolosi o accidentali; quello 
però che possiamo affermare 
senza dubbio è che se il territorio 
fosse presidiato dagli agricoltori e 
dal loro lavoro i danni causati dal-
le fiamme sarebbero sicuramente 
minori”.
È un’affermazione forte quella del 
Presidente Cia-Grosseto, Claudio 
Capecchi, che ricorda le innume-
revoli volte che la Confederazione, 
parlando della lenta e costante 
agonia del mondo agricolo, aveva 
ammonito che “quando chiude 
un’azienda, soprattutto nelle 
zone marginali, questa non riapre 
più e le conseguenze non saranno 
solo per l’imprenditore ma per 
il territorio circostante destinato 
all’incuria e all’abbandono”.
“Non sosteniamo che se ci fosse 
una maggiore presenza degli 
agricoltori il fenomeno degli 
incendi non ci sarebbe - continua 
Capecchi - affermiamo invece 
che laddove c’è la presenza 
dell’uomo, c’è un maggiore e 
migliore monitoraggio. Non serve 
ricordare che dove esiste l’agri-
coltura, esiste anche l’alternanza 
tra terreni a stoppie, terreni con 
coltivazioni arboree o dediti alla 
zootecnia che evitano la propa-
gazione degli incendi. Non solo, 
dove c’è attività agricola ci sono 
strade poderali e carrettiere, che 
consentono ai mezzi di soccorso 
di transitare con maggiore facilità; 
inoltre c’è la manutenzione dei 
boschi, dei fossi e degli argini. Ma 

soprattutto, in caso di incendio, la 
presenza dell’uomo attiva subito i 
soccorsi e assicura un sopralluogo 
costante, evitando la ripresa di 
focolai il giorno successivo”.
La cronaca di questi giorni con-
ferma dunque quanto diciamo 
da anni: l’agricoltura è il presidio 
fondamentale del territorio, per-
ché oltre a coltivare, gli agricoltori 
governano quotidianamente la 
zona. Ma per avere questi custodi, 
chi si occupa di politica agricola 
deve consentire loro di lavorare 
senza una burocrazia oppressiva, 
deve trovare risposte al proliferare 
della fauna selvatica, deve iniziare 
a pensare ad una seria politica 
dell’acqua, con invasi o bacini per 
stoccare le precipitazioni e ren-
derle disponibili in caso di siccità 
o incendi appunto ma, soprattut-
to, deve attuare programmazioni 
che garantiscano un giusto e 
dignitoso margine di reddito.
La Confederazione si è immedia-
tamente attivata con la Regione 
Toscana affinché chi ha subito 
danni possa essere aiutato a 
ripartire ed indennizzato. Questo 
però è solo un aspetto della que-
stione e, seppur importante, non 
è risolutivo. Serve che l’agricoltura 
esca dal ruolo di Cenerentola 
dove è stata relegata; non è più il 
tempo di disquisire ma bisogna 
agire consapevoli che la nostra 
agricoltura è espressione dei va-
lori del territorio che rappresenta 
e che, oltre a garantire prodotti di 
alta qualità, oggi è l’ultimo baluar-
do contro la desertificazione e 
l’abbandono soprattutto delle 
aree interne e impervie esposte 
alle tragedie che la cronaca quoti-
diana testimonia.

	 Grosseto - Siccità, carenza idrica e man-
canza di bacini, costi di produzione alle stelle, 
aumento del gasolio, difficoltà nel reperire le 
materie prime per lavorare e produzione ri-
dotta, in alcuni casi, anche del 40% a causa del 
cambiamento climatico. Una realtà davvero 
amara quella che il direttore di Cia-Grosseto, 
Enrico Rabazzi, delinea parlano del settore 
primario.
Un’analisi alla quale vanno aggiunte le piaghe 
ataviche con le quali l’agricoltura marem-
mana è costretta a convivere: la viabilità non 
all’altezza delle esigenze di chi lavora, il pro-
blema della fauna selvatica ancora in attesa di 
risposte adeguate e infine una burocrazia len-
ta e farraginosa che obbliga ad adempimenti 
che si traducono in tante tasse occulte. “Come 
conseguenza della crisi internazionale si è fi-
nalmente preso atto che senza un’agricoltura 
sostenibile non c’è cibo e non c’è futuro - affer-
ma Rabazzi - tuttavia, malgrado i moniti lan-
ciati dalla Confederazione, la politica rimane 

sorda e questo mentre è in costante aumento 
il numero di imprenditori agricoli che, a ma-
lincuore, sono costretti ad arrendersi. Poiché 
il Governo sembra incapace di affrontare 
questo difficile momento, come Cia-Grosseto, 
chiediamo siano almeno trovate le risorse per 
il Fondo di Solidarietà nazionale e vengano 
erogati in tempi brevi gli indennizzi.”. I danni 
causati nel 2017 sono stati erogati dopo cinque 
anni con cifre irrisorie; mentre per l’alluvione 
che ha colpito la zona sud della Maremma nel 
2019 e per la calamità del 2022 si è in ancora 
attesa del riconoscimento dello stato di cala-
mità. “Serve celerità, chiarezza e servono i fon-
di per i giusti indennizzi; gli sgravi fiscali non 
sono sufficienti per sopperire ai tanti danni 
subiti- aggiunge il direttore. Come Cia-Gros-
seto abbiamo più volte ricordato che, pur con 
percentuali diverse, tutte le produzioni sono 
in affanno”. 
Si stima un meno 50% nel settore cerealicolo; 
la cascola dovuta a caldo e siccità sta compro-

mettendo il settore olivicolo; un - 30% si stima 
nella produzione del fieno con gravi ripercus-
sioni per la zootecnia. Stessa sorte per i vigneti: 
quelli sprovvisti di sistemi d’irrigazione di soc-
corso sono, infatti, a rischio.
“Ci aspettiamo un autunno davvero diffici-
le. A chi sostiene che l’aumento dei prezzi ha 
favorito il settore primario rispondiamo che 
questi non potranno mai coprire i costi di pro-
duzione schizzati alle stelle proprio a causa 
dei fortissimi cali di produzione causati dal-
le altissime temperature, dalla mancanza di 
precipitazioni e da una politica sorda che non 
ha mai affrontato seriamente le conseguenze 
del cambiamento climatico. Per questi motivi 
- conclude Rabazzi - e perché oggi qualsiasi 
intervento sarà tardivo chiediamo che almeno 
siano trovate le risorse per il Fondo di Solida-
rietà e che gli indennizzi siano erogati con ce-
lerità. Tutto questo se chi ci governa crede che 
il settore primario italiano abbia ancora un 
suo valore”.

	 Grosseto - “Dopo l’ap-
pello lanciato alcuni giorni fa 
dal Cupla - il Coordinamento 
Unitario Pensionati Lavoro 
Autonomo -, teso a scongiura-
re le forze politiche ad evitare 
la crisi di Governo al cospet-
to di una vertiginosa caduta 
della convivenza, della tenuta 
sociale e della progressiva ri-
duzione del potere di acquisto 
degli italiani, Anp Grosseto, in 
linea con quella nazionale ha 
preso posizione denuncian-
do la deriva che le difficoltà 
odierne assumeranno a cau-
sa di chi ha ritenuto fosse più 
“salutare” per il Paese voltare 
le spalle al proprio dovere isti-
tuzionale e costituzionale.
Dunque con forza chiediamo 
che si porti almeno a compi-
mento il nuovo Decreto Aiuti 
su cui già si è lavorato met-
tendo i cittadini direttamente 
e potenzialmente interessati, 
nella condizione di esprimere 
il loro apprezzamento”.
Giancarlo Innocenti, presi-
dente dei pensionati Cia di 
Grosseto, esprime forte pre-
occupazione in merito alla 
crisi di governo e si interroga 
in merito a quali saranno le 
sorti delle fasce più deboli e 
vulnerabili.
“Stiamo vivendo un momen-
to particolarmente difficile 
e complesso - spiega Inno-
centi- tant’è che ogni giorno 
vengono forniti dati che evi-
denziano un drammatico au-

mento della povertà che, evi-
dentemente, pesa soprattutto 
sugli anziani e i pensionati. In 
questa situazione la scelta dei 
nostri politici è da intendersi 
come un totale disprezzo de-
gli incoraggianti progressi re-
gistrati nel dibattito sulle pos-
sibili misure atte a conseguire 
l’allineamento delle pensioni 
minime ai livelli di salvaguar-
dia del potere di acquisto, 
all’aspirazione di una vita più 
dignitosa, ad una maggiore 
equità nel regime di aiuti alle 
persone più bisognose e meno 
abbienti.
I nostri pensionati non pos-
sono assolutamente essere 
lasciati soli - continua - per 
questo invitiamo il Governo, 
pur nella ordinarietà delle sue 
funzioni, a non lasciare nulla 
di intentato per attenuare le 
difficoltà di una fetta, sempre 
più consistente, di cittadini.
Lo chiediamo per quelle per-
sone che verranno molto pro-
babilmente “attenzionate” in 
occasione delle prossime ele-
zioni, probabilmente anche al 
cospetto della mercificazione 
della loro dignità. Anp Cia 
Grosseto - conclude Innocen-
ti - sin da ora sarà severa e 
non avrà scrupoli ad additare 
coloro che, al cospetto di un 
mancato possibile traguardo, 
intendessero fuggire dalle 
proprie responsabilità con il 
rilancio di qualche promessa 
elettorale”.

	 Grosseto - Abi e Polizia di Stato, in 
collaborazione con Federconsuma-
tori, hanno redatto un vademecum 
per proteggere i dati personali e 
difendersi dalle truffe. Dodici semplici 
buone prassi per ridurre il rischio di 
vulnerabilità del consumatore ed 
evitare comportamenti rischiosi. Ecco i 
punti essenziali.
	 1. In caso di smarrimento o furto 
di dati personali fare immediata-
mente denuncia alla Polizia. Se si 
tratta di carte di credito e/o di debito, 
bloccarle ed inviare denuncia anche 
alla propria Banca.
	 2. Smaltire la documentazione 
cartacea che contiene dati per-
sonali (estratti conto, bollette, ecc.), 
rendendo illeggibili i dati sensibili.
	 3. Proteggere e custodire con 
cura le credenziali di accesso 
relative a conti on line e codici 
delle carte di credito, se salvati sul 

cellulare o computer assicurarsi che 
siano sempre protetti (cifrati).
	 4. Custodire le proprie carte di 
pagamento dotate di “contact 
less” (o con inserimento nel Pos) con 
custodie schermate (rivestite di allu-
minio) per evitare la lettura del chip.
	 5. Cambiare frequentemente 
le password per entrare nei conti 
on line, inserendo password (non 
scontate come date di nascita) che 
contengano caratteri maiuscoli, 
minuscoli, speciali e numeri.
	 6. Ricordare che le banche non 
chiedono mai le credenziali di 

accesso al conto e i codici delle carte 
dei clienti (né telefonicamente, né 
con sms o mail), non fornire mai 
questi dati ed avvertire l’Istituto se si 
ricevono messaggi fraudolenti. Ugual-
mente le banche non inviano mail 
con link senza preventiva richiesta del 
consumatore. Anche in questo caso è 
opportuno avvisare la Banca, evitando 
di dare riscontro alla comunicazione 
truffaldina.
	 7. Se si utilizza un computer 
pubblico per accedere al proprio 
conto on line, digitare sempre 
personalmente l’indirizzo, e ricordarsi, 
una volta terminata l’operazione, di 
chiudere la sessione “log out”.
	 8. Evitare di cliccare link malevoli 
contenuti in messaggi che potreb-
bero essere fraudolenti.
	 9. Diffidate di presunti operatori 
della banca che vi contattano 
telefonicamente per chiedere 

informazioni personali, bancarie o di 
credito.
	 10. Nel caso il proprio cellulare 
improvvisamente smetta di fun-
zionare contattare immediatamente 
il proprio Operatore, per scongiurare 
di essere vittime di qualche scambio 
di scheda telefonica finalizzata ad 
effettuare truffe (cd Sim Swap).
	 11. Utilizzare con prudenza i 
canali social, soprattutto per condivi-
dere dati personali e finanziari.
	 12. Scegliere un programma 
antivirus per il proprio computer e 
scaricare regolarmente gli aggior-
namenti, in modo da proteggere ap-
parecchiature e dispositivi da infezioni 
di malware.
	 Il vademecum è scaricabile dai siti 
di Abi e Polizia Postale. Per altre info 
o assistenza contattate Federconsu-
matori al 389 0905246 o all’email fct.
grosseto@federconsumatoritoscana.it

Cinghiali e rischio Psa. Serve urgentemente
la modifica della legge 157/92

L’agricoltore custode dei 
territori a prevenzione 

degli incendi 

Anp Cia Grosseto:
non ci si dimentichi delle

categorie più deboli 

Cia chiede che siano trovate le risorse per il Fondo di Solidarietà
nazionale ed erogati in tempi brevi gli indennizzi

Come proteggere i dati personali?
Vademecum di Abi, Polizia di Stato e Federconsumatori
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		  Siena - L’emergenza cinghiali 
continua ad essere una piaga non ri-
solta per l’agricoltura senese. La Cia 
Agricoltori Italiani di Siena chiede 
un incontro con il presidente dell’U-
nione dei Comuni della Valdichiana 
senese, per coinvolgere tutti i comuni 
dell’area, per una presa d’atto di una 
situazione non più sostenibile e con 
l’obiettivo di risolvere almeno in par-
te una problematica che va avanti da 
troppi anni.
È quanto è emerso in occasione della 
riunione del Comitato di zona di Si-
nalunga, presieduto da Stefano Cove-
ri, e che oltre ai membri del comitato, 
ha visto la presenza del presidente 
Cia Siena Federico Taddei, il vice pre-
sidente Luca Marcucci, il direttore 
Roberto Bartolini ed il responsabile 
di zona Luca Rubegni. 
“Le aziende agricole senesi, oltre a 
fare i conti con i costi energetici e 
delle materie prime alle stelle, con 
un’inflazione record - sottolinea il 
presidente Cia Siena, Federico Taddei 
-, devono continuare a subire i dan-

ni da cinghiali, ungulati in genere e 
animali selvatici”. “Come ripetiamo 
da tempo - aggiunge il direttore Cia 
Siena, Roberto Bartolini - serve una 
riforma radicale della legge 157 del 
1992: una normativa troppo datata 
per riuscire ad affrontare un proble-
ma ormai fuori controllo (in Italia: 

con +111% di cinghiali in circolazio-
ne, oltre 200 milioni di danni all’agri-
coltura) e lo spettro della peste suina 
che mesi ha fatto registrare casi allar-
manti in Liguria e Piemonte”.
L’auspicio della Cia Siena è che la po-
litica, prima o poi, si faccia carico di 
questa emergenza non più rinviabile. 

	 Siena - Sarà un’altra annata difficile per l’olio d’oliva in provincia di Siena, 
anche se con una produzione ben superiore rispetto alla stagione olearia 2021 
quando di olio praticamente non ce n’era. La previsione di Cia Siena è di una 
produzione del 50 per cento rispetto alle annate migliori
 “Dopo altre tre mesi di assenza di piogge - spiega Lamberto Ganozzi, tecnico 
Cia Siena - le piante hanno subito un notevole stress idrico, ed in molti casi le 
piante hanno scaricato le olive proprio per la mancanza di acqua”. Meglio sem-
bra essere andata a chi ha potuto irrigare le piante, anche se le alte temperature 
hanno messo in crisi comunque le piante. 
Inoltre le alte temperature di maggio hanno ridotto l’allegagione rispetto ad 
una abbondante fioritura che c’era stata in primavera. 
“Fatto positivo delle alte temperature degli ultimi mesi - aggiunge Ganozzi - è 
che non abbiamo, fino ad oggi, rilevato presenza ed attacchi di mosca delle oli-
ve. Nell’ultimo mese il pericolo mosca può sempre ritornare ma il caldo estivo, 
almeno in questo senso, ha dato una grossa mano alla qualità delle olive”. 
Il consiglio del tecnico è quello di continuare a fare monitoraggio nell’ultimo 
mese e raccogliere le olive nella fase fenologica di invaiatura, cioè quando l’oli-
va inizia a cambiare colore. 

Bottega Spesa in Campagna, estate a gonfie vele
dopo due giorni di chiusura per maltempo

	S iena - Due giorni di chiusura per la Bottega della Spesa in Campagna di Siena, nel mese di agosto, per un danneggia-
mento alla struttura causata dal maltempo. È accaduto domenica 7 agosto, quando il forte vento ha scoperchiato una parte 
del fabbricato in cui si trova la Bottega. Anche se i locali della Spesa in Campagna non hanno subito nessun tipo di danni, 
sono dovuti stare chiusi per due giorni, in attesa dell’agibilità a tutto l’edificio, che c’è stata solo dopo che le autorità hanno 
effettuato i controlli opportuni. Infatti, martedì 9 agosto la Bottega ha riaperto i battenti e tutto è tornato nella norma. È stata 
un’estate che ha visto il punto vendita in località Coroncina, alle porte di Siena, come sempre protagonista. Ortofrutta sempre 
fresca e di stagione, e per rimanere sempre informati basta seguire la pagina facebook de “Bottega La Spesa in Campagna 
Siena”. Ogni giorno la freschezza e la stagionalità sui banchi della Bottega della Spesa in Campagna di Siena, in località Coron-
cina (Via della Tressa, 7 - tel. 334 854 7406 - mail: laspesaincampagnasiena@gmail.com). La Bottega della Spesa in Campagna 
raggruppa quaranta aziende senesi ed offre al consumatore finale tutti i prodotti del paniere della spesa: pane, pasta, carne 
bovina e suina, salumi e formaggi, verdure, legumi, farine, vini, olio e birre artigianali, latte e tante altro. 

	 AGGIORNAMENTO DELL’ABILITA-
ZIONE ALLA GUIDA DEL TRATTORE 
AGRICOLO E FORESTALE A RUOTE E 
A CINGOLI (4,5 ORE). Prossimi corsi: 29 
settembre 2022 ore 9:00-13:30 - Modalità 
Fad (formazione a distanza on line); 5 ot-
tobre 2022 ore 9:00-13:30 - Monteriggio-
ni; 13 ottobre 2022 ore 9:00-13:30 - Colle 
di Val d’Elsa; 21 ottobre 2022 ore 9:00-
13.30 - Montepulciano; 25 ottobre 2022 
ore 9:00-13:30 - San Quirico d’Orcia.

	 CORSI DI AGGIORNAMENTO PER 
UTILIZZATORI PROFESSIONALI DI 
PRODOTTI FITOSANITARI (12 ORE). Il 
corso è rivolto a coloro che sono in pos-
sesso del “tesserino fitosanitari” in sca-
denza. 27 settembre, 4 e 6 ottobre 2022 
- Modalità Fad.

	 CORSO DI AGGIORNAMENTO PRI-
MO SOCCORSO GRUPPO B e C (4 ORE). 
30 settembre 2022 ore 9:00-13:00 - Mo-
dalità Fad.

	 PRIMO RILASCIO PER L’ABILITA-
ZIONE ALLA GUIDA DEL TRATTORE 
AGRICOLO E FORESTALE A RUOTE E A 
CINGOLI (13 ORE). 13 e 14 ottobre 2022, 
sedi: parte teorica a Siena e parte pratica 
Badesse.

	 CORSI DI PRIMO RILASCIO FOR-
MAZIONE OBBLIGATORIA PER UTI-
LIZZATORI PROFESSIONALI DI PRO-
DOTTI FITOSANITARI (20 ORE). 17, 20, 
24, 27 ottobre e 3 novembre 2022. L’esa-
me finale si terrà a novembre 2022.

	 CORSO DI AGGIORNAMENTO PER 
TITOLARI (8 ORE) / ADDETTI (4 ORE) 
DI IMPRESE ALIMENTARI E RESPON-
SABILI DEI PIANI DI AUTOCONTROL-
LO DI ATTIVITÀ ALIMENTARI SEM-
PLICI/COMPLESSE (HACCP). Prossime 
date: 10 e 14 ottobre 2022 - Colle di Val 
d’Elsa; 24 e 27 ottobre 2022 - San Quirico 
d’Orcia.

Istituto Agrario Ricasoli:
a scuola per gestire il cavallo

	 Siena - L’Istituto agrario Bettino Ricasoli di Siena, lancia un 
corso extrascolastico per l’educazione, la cura e la gestione a 
terra del cavallo. L’obiettivo è quello di costruire professionalità 
specifiche molto richieste soprattutto all’estero. Già dal mese di 
settembre il via al corso. “L’istituto agrario della nostra provincia 
- commenta il direttore di Cia Siena , Roberto Bartolini - amplia la 
propria offerta formativa con una importante iniziativa a favore 
dei giovani e delle imprese del nostro territori. Dalla Cia di Siena il 
plauso ed i migliori auguri per il successo della iniziativa”. 

	 Siena - Una brusca frenata alla svol-
ta green italiana con conseguenze irre-
versibili rispetto agli sforzi economici 
fatti dagli agricoltori che hanno investi-
to in passato nelle energie rinnovabili.
È questo il commento di Cia-Agricoltori 
Italiani - condiviso dal presidente Cia 
Siena, Federico Taddei - dopo la deci-
sione del Governo di intervenire sugli 
extra-profitti generati dagli impianti 
fotovoltaici agricoli.
“Non è possibile - ha detto il presiden-
te nazionale Cia Fini - accomunare i 
piccoli impianti fotovoltaici realizzati 
in connessione con l’attività agricola 
-mediamente di piccole dimensioni- ai 
grandi impianti industriali, che han-
no per core business la produzione di 
energia elettrica”. Cia chiede, dunque, 
con urgenza un incontro con i mini-
stri Franco, Cingolani e Patuanelli per 

trovare insieme una soluzione al grave 
problema”.
Secondo Cia, la decisione del Governo 
rappresenta un atto d’incoerenza ri-
spetto all’obiettivo di autoproduzione 
energetica con fonti rinnovabili per il 
settore rurale.
La legge 25/2022, convertendo il decre-
to-legge 4/2022, cambia di fatto le car-
te in gioco, cancellando con un tratto 
di penna tutti i diritti acquisiti, in un 
momento storico in cui gli agricoltori 
italiani sono vittime dei folli rincari dei 
costi delle materie prime e dei presidi 
tecnici sostenuti per mantenere le pro-
prie aziende.
“Questa decisione contrasta fortemente 
con gli obiettivi primari dell’intervento, 
che fu colto con grande interesse dalle 
imprese agricole ed in particolare le zo-
otecniche -prosegue Fini- mentre ora, 

con la nuova normativa, il prezzo cal-
mierato dell’energia si ridurrebbe a un 
decimo di quello di mercato”.
Per Cia Siena, “la marginalità prodotta 
con la vendita di energia in eccesso da 
impianti fotovoltaici avrebbe, invece, 
permesso agli agricoltori che hanno 
investito nelle rinnovabili di integrare 
il loro reddito e assorbire i costi sempre 
più alti dei fattori di produzione, assicu-
rando alle aziende la sostenibilità eco-
nomica” aggiunge Taddei.
Cia ricorda che gli imprenditori agricoli 
si sono prodigati durante il biennio del-
la pandemia per garantire la produtti-
vità e la tenuta competitiva del Paese. 
Dopo questa decisione del Governo 
sarebbero, invece, privati delle poche 
risorse utili a non indebitarsi per non 
dichiarare fallimento o a chiudere defi-
nitivamente le loro aziende.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203735	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di
Agricoltura è Vita Etruria
Prodotti fitosanitari, guida del trattore,

alimentaristi, primo soccorso

Olio d’oliva, stagione
condizionata da siccità

e alte temperature

Emergenza cinghiali non più rinviabile.
Cia Siena: politica si faccia carico
del problema una volta per tutte

Assemblea in Valdichiana: chiesto incontro
con presidente Unione dei Comuni

Cia Siena: tassa su extra-profitti fotovoltaico beffa imprese agricole
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		  Firenze - Branchi di 
caprioli vanno a dissetarsi nei 
vigneti della campagna fioren-
tina, mangiando i dissetanti e 
succulenti acini d’uva. E così gli 
agricoltori, a poche settimane 
dalla vendemmia, si sono trova-
ti ‘potenziali’ raccolti completa-
mente devastati e perfino tralci 
spezzati, tali da compromettere 
anche l’annata successiva. È 
successo nel mese di agosto in 
Val d’Elsa e nella zona di Cer-
taldo (Fi), sottolinea la Cia Agri-
coltori Italiani Toscana Centro, 
dopo numerose segnalazioni 
da parte degli agricoltori. 
“Purtroppo, i danni sono in-
genti - afferma Andrea Pagliai, 
vicepresidente Cia Toscana 
Centro e rappresentante Cia 
nell’ATC5 -, quel poco di succo 
rimasto con la siccità all’interno 
dell’acino, fa gola ai caprioli che 
possono così dissetarsi e tro-
vare sollievo. Ma su decisione 
dell’Ispra è chiusa almeno fino 
a metà agosto la caccia di sele-
zione al capriolo, per cui non 
è possibile limitare in alcun 
modo gli assalti di questi ani-
mali. A quella data, nel vigneto, 
non ci sarà rimasta più uva da 
raccogliere: per chi si trova in 
questa situazione l’annata è for-
temente compromessa. Dove 
passano i caprioli il danno a li-
vello di produzione è del 100%”. 
Non sono sufficienti neanche le 
recinzioni per i cinghiali, infatti 
il capriolo è animale molto più 

agile in grado di superare que-
ste barriere facilmente. “Per il 
capriolo servono recinzioni di 
almeno 2,20 metri di altezza, 
per cui i vigneti sono comple-
tamente indifesi” aggiunge Pa-
gliai. 
 “Si tratta di un ulteriore grave 
problema per le aziende di que-
sto territorio in un’estate segna-
ta dalla grave siccità e dalla ata-

vica mancanza di risorsa idrica 
- aggiunge Sandro Orlandini, 
presidente Cia Toscana Centro 
-, senza dimenticare l’aumen-
to alle stelle del gasolio e dei 
costi di produzione, dato dagli 
effetti della guerra in Ucraina, 
con una inflazione record in 
atto e con i problemi di sempre, 
dall’emergenza cinghiali alla 
burocrazia”. 

	 Pistoia - Il 21 luglio si è svolta a Roma l’assem-
blea dell’Associazione Florovivaisti Italiani che ti 
ha visto confermata come vicepresidente quali le 
tue sensazioni a un così importante incarico?
Sono stata onorata e felice di avere la conferma a 
ricoprire di nuovo questo incarico. Si tratta di pro-
seguire un lavoro iniziato proprio dalla nascita 
dell’Associazione e quindi Il compito a divenire 
sarà di concretizzare i progetti iniziati e creare 
nuove prospettive per affrontare le sfide future. 
Insomma, rendere più forte il lavoro di tutto il 
gruppo perché la nostra forza è questa di operare 
insieme. Abbiamo ampliato anche l’organismo di-
rettivo con l’ingresso di nuovi colleghi e quindi di-
rei che siamo prontissimi per affrontare i prossimi 
anni e fare in modo che il settore sia rappresentato 
e conosciuto in tutte le sue espressioni.

	 Oggi con aumenti vertiginosi dei costi di pro-
duzione quale è la situazione del florovivaismo 
italiano e pistoiese?
	 Questa situazione è preoccupante e deleteria 
sia a livello nazionale che locale dove si sa che si 
rappresenta una gran bella fetta del compendio 
economico del settore. Purtroppo gli aumenti dei 
costi legati alle materie prime alla energia e anche 
alla siccità dell’estate renderanno i prossimi mesi 
difficili da programmare anche auspicando ven-
dite regolari quindi non voglio immaginare se ci 
dovessero essere anche cali di richieste. Ogni gior-
no noi imprenditori dobbiamo pensare a far tor-
nare i conti e cercare quei margini che mancano 
sempre di più. Margini che poi serviranno a nuovi 
investimenti aziendali e quindi a una crescita eco-
nomica e sociale. Diventa insostenibile aspettare 
materie prime per mesi è non consegnabili e poi 
sostenere un costo di tre volte superiore alla nor-
malità. Idem per l’energia elettrica o per il gaso-
lio…ci sono aziende floricole costrette a cambiare 
colture per evitare il riscaldamento continuo. La 
situazione è preoccupante e sicuramente abbia-
mo bisogno di interventi e aiuti certi. E la situazio-
ne politica del nostro paese non aiuta il momento. 
Ed è proprio alla politica che dobbiamo chiedere 

aiuto e coscienza di quanto sia importante soste-
nere il nostro comparto. Abbiamo bisogno di esse-
re ascoltati. Noi dalla nostra parte e con la nostra 
associazione cerchiamo già da questi mesi estivi 
di denunciare i problemi che più ci aggravano ma 
abbiamo bisogno di qualcuno che ascolti e che in-
tervenga. A noi la voce non manca e mai la faremo 
mancare.

	 Grazie Lisa vuoi aggiungere qualcosa per i 
nostri lettori e soci della Cia Toscana Centro?
	 Rappresentare con una carica nazionale il 
nostro territorio per il settore florovivaistico mi 
rende onore. Poter essere anche negli organi del-
la Cia stessa mi dà modo di potermi confrontare 
con colleghi e insieme capire la strada migliore da 
percorrere. Le sfide sono tante ma l’auspicio è di 
fare sempre più squadra per poter davvero rappre-
sentare le nostre attività. Il mio obbiettivo è questo 
unirsi per essere più forti.

Nubifragio e grandine
nelle campagne fiorentine

	 Firenze - Quaranta minuti di grandine e due ore e mezzo 
di pioggia incessante. E così, il 16 agosto scorso, intere 
produzioni di ortaggi sono state spazzate via dalla furia del 
maltempo, olive a terra a pochi mesi dalla raccolta e vigneti 
distrutti a poche settimane dalla vendemmia.

	 La riconferma a presidente 
dell’Anp è frutto del tuo buon lavoro. 
Quali sensazioni provi?
	 Ho apprezzato molto la fiducia 
che mi è stata dimostrata. Ringrazio 
tutti gli amici dell’associazione: sen-
za il loro contributo di idee e di lavo-
ro non avemmo concluso così bene i 
quattro anni passati. Anp è cresciuta 
e conta oggi oltre 10.200 associati.
	 Questi ultimi stati anni difficili 
da cui cerchiamo di uscire. Come si 
prepara Anp Toscana Centro?
	 Il Covid ha procurato gravi per-
dite e disagi. Per Anp ha significato 
rapporti più difficili con gli associati 
e l’interruzione dei bei programmi 
culturali e ricreativi, che a fine 2019 
avevamo ideato. C’è tanta voglia di 
ripartire e forse oggi ci sono le condi-
zioni.
	 Anp è molto sensibile al fronte 

sanitario nelle aree rurali e disagia-
te quali sono le urgenze?
	 La nostra regione ha un buon si-
stema sanitario, ma i problemi non 
mancano. Le aree più disagiate, rurali 
e montane, richiedono una maggiore 
attenzione nell’organizzazione dei 
servizi sanitari e sociale.
Considerato poi che la popolazione 
più anziana vive spesso in tali aree. 
Noi cercheremo di aiutare con i nostri 
sportelli del pensionato
	 Hai parlato dello sportello pen-
sionati puoi entrare ancor più nel 
dettaglio di questa esperienza?
	 Abbiamo già una bella esperienza 
al riguardo. Lo “sportello pensionati” 
è incoraggiato da Cia nazionale. Il 
nostro obiettivo è la presenza dello 
“sportello pensionati” nell’area dei 
servizi alla persona (Inac e Caf) in 14 
sedi della Cia. Abbiamo già indivi-

duato gli amici pensionati che assi-
cureranno la presenza, abbiamo già 
predisposto tutte le targhette e stia-
mo individuando le varie postazioni. 
La presenza di Anp negli uffici Cia è 
importante per i nostri associati, per 
tutte le loro esigenze, e può essere di 
aiuto agli operatori degli uffici stessi.

Avvocato penalista presente a Bottai
ogni secondo mercoledì pomeriggio del mese

	 Firenze - L’avvocato Riccardo Olivieri, penalista, sarà presente nella sede della 
Cia Toscana Centro ogni secondo mercoledì del mese dalle ore 15.30 alle ore 17.30, 
Ad iniziare da mercoledì 14 settembre 2022
A questo servizio si potranno rivolgere gli associati sia nella problematica penale ine-
rente alla loro professione sia in quella, eventuale, che possa sorgere nel corso della 
loro vita personale. Per appuntamenti chiamare al numero 055 233801 interno 712 
o rivolgersi alle sedi della Confederazione italiana agricoltori Toscana Centro.

La Spesa in Campagna esempio 
di governance dei mercati

	 Firenze - Il Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa 
dell’Università di Firenze insieme all’UNAM - Università Nazionale Au-
tonoma del Messico ha svolto un lungo studio comparativo tra Italia e 
Messico sui sistemi e meccanismi di governance dei mercati contadini. 
L’obiettivo della ricerca è analizzare i diversi meccanismi di attivazione, 
funzionamento, coordinamento tra gli attori che esistono nelle diverse 
tipologie di mercati contadini presenti in Toscana, e paragonarli alla 
situazione messicana, nello specifico con Città del Messico.
Per tale motivo il prof. Gerardo Torres Salcido dell’Università del Messi-
co ha voluto visitare e conoscere il funzionamento del Nostro Mercato 
Contadino di Piazza Alberti ed inserirlo nel progetto, quale esempio 
di governance. Siamo molto orgogliosi e contenti di questo riconosci-
mento e ringraziamo l’Università di Firenze e l’UNAM per aver preso 
parte, pur nel nostro piccolo, al Progetto.
Nella foto il prof. Torres con Cecilia Piacenti, responsabile dei 
mercati contadini di Cia Toscana Centro.

Anp in gita
a Orbetello

	 Pistoia - Bellissima gior-
nata quella di domenica 
3 luglio, che ha visto l’Anp 
Toscana Centro in gita ad 
Orbetello. Un ritorno alla 
normalità, dopo gli ultimi 
anni di pandemia, tanto 
aspettato e suggellato con 
un ottimo pranzo.

Caprioli si dissetano con gli acini 
d’uva nella campagna fiorentina

Cia Toscana Centro: vigneti devastati, ma
la caccia selezione ha aperto in ritardo

Florovivaisti. Trinci: “La politica
ci ascolti e sostenga il comparto”

Crisi d’impresa: servizio legale della Cia
il secondo e quarto giovedì del mese

	 Firenze - È in vigore al 15 luglio scorso il D.Lgs. 83/2022, recante “Modifiche al codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, in attuazione della 
direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, riguar-
dante i quadri di ristrutturazione preventiva, l’esdebitazione e le interdizioni, e le misure volte 
ad aumentare l’efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed esdebitazione, e che 
modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva sulla ristrutturazione e sull’insolvenza)”. Molte le no-
vità introdotte: l’intera normativa può definirsi, rispetto alla vecchia legge fallimentare del 1942, 
una rivoluzione copernicana nel panorama della crisi di impresa e nella crisi di debito. Su queste 
problematiche la Cia Toscana Centro ha deciso di attivare un nuovo servizio presso la 
sede di Bottai dove l’avvocato Silvio Orlandi, esperto di crisi d’impresa, sarà presente 
con inizio da giovedì 8 settembre dalle ore 15 alle 17.30, ogni secondo e quarto giovedì 
pomeriggio del mese. Per appuntamenti: 055 233801 interno 712 o alle sedi Cia.

Alessandro Coppini confermato alla guida dell’Anp
Toscana Centro: “Tanta voglia di ripartire dopo il Covid”
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		  Lucca - È soprattutto l’olivo-
coltura a essere in serio pericolo a 
causa della siccità. Secondo le stime, 
il perdurare dell’assenza di piogge nel 
periodo estivo, sta compromettendo 
il raccolto delle olive, che saranno 
piccole e rinsecchite e, quindi, nel 
2022 vi sarà poco olio e di una qualità 
non eccelsa.
“Se l’olivocoltura è senz’altro il com-
parto agricolo a maggior rischio, non 
è che gli altri comparti stiano messi 
molto meglio - afferma il presidente 
della Cia Toscana Nord, Luca Simon-
cini - a risentire particolarmente del-
la mancanza di piogge, infatti, sono le 
coltivazioni non irrigue di cerealicole 
e quelle di girasoli. Preoccupazione 
anche per ortaggi e frutta, che co-
munque sembrano aver risentito solo 
marginalmente della situazione”. 
“Per quanto concerne l’uva - dice Si-
moncini - rischiamo una situazione 
simile a quella del 2003, un’annata 
che ricordiamo sia per la riduzione 
della quantità che per una qualità 
più scarsa. Quest’anno pensiamo che 
avremo un 10-15% in meno di uvan e, 
per ora, la qualità è un punto interro-
gativo, anche se prevale l’ottimismo”.
Questa situazione di emergenza, 
si va a sommare alla crisi generata 
dall’aggravio dei costi di produzione, 
in modo particolare per le aziende ce-

realicole: dal rincaro dei fertilizzanti 
(+170%) a quello del gasolio, con un 
aumento nell’ultimo anno del 130%.
Le richieste che la Cia avanza, tra le 
quali l’avvio delle procedure previste 
per l’agricoltura,
 nel caso di calamità naturale o ec-
cezionali avversità atmosferiche e 
necessarie per garantire alle imprese 
l’accesso alle provvidenze e l’attiva-
zione di misure di aiuto di prevenzio-
ne e compensazione; la definizione di 
un decreto legge ad hoc sulla gestio-
ne dell’emergenza idrica che includa 
al suo interno risorse finanziarie e 
misure adeguate ed efficaci per af-
frontare la siccità in agricoltura; la 
semplificazione delle procedure per 
l’ottenimento delle autorizzazioni per 

nuovi invasi o laghetti o il ripristino/
recupero di quelli esistenti.
“Le richieste che abbiamo avanzato 
- commenta il presidente Simoncini 
- nascono dall’attenta analisi della 
situazione. Dobbiamo, inoltre, consi-
derare che questa situazione già mol-
to pesante, è resa ancora più dram-
matica dagli effetti che arrivano dalla 
crisi energetica, dal conflitto in Ucrai-
na, ma anche dalla diffusione della 
peste suina africana. Se, poi, a questo 
quadro aggiungiamo la carenza di 
manodopera e l’invasione della fauna 
selvatica, ci rendiamo conto che sia-
mo di fronte a una situazione che può 
avere conseguenze tragiche per un 
comparto che resta fondamentale per 
l’economia del territorio”.

	 Lucca - La siccità si combatte 
anche con interventi di prevenzio-
ne effettuati sul territorio. Questo 
è l’esempio di quanto accaduto 
nella Piana di Lucca, con gli 
interventi effettuati dal Consorzio 
di Bonifica Nord Ovest risultati 
fondamentali per arginare i danni.
“I cambiamenti climatici in atto 
- afferma il vicepresidente della 
Cia Toscana Nord, Massimo Del 
Carlo - sono tali da non permetter-
ci più di affrontare le emergenze 
se e quando si presentano, ma 
dobbiamo pensare sempre in 
prospettiva e intervenire affinché 
tali emergenze non si verifichino 
proprio e sui terreni raggiunti dalle 
canalette i danni sono stati ridotti 
grazie anche alla manutenzione 
che il Consorzio puntualmente 
effettua ogni anno”. 
“Credo - conclude Del Carlo - che 
la strada da perseguire nei pros-
simi anni sia quella di continuare 
con una sempre più stretta 
collaborazione fra agricoltori e 
Consorzio, allargando sempre più 
la superficie irrigabile con nuovi e 
secondo me possibili progetti. Un 
particolare ringraziamento è dove-
roso ai guardiani del Consorzio che 
quest’anno hanno lottato con noi 

per tutta la stagione”.
Nella zona della Versilia, invece, i 
vertici Cia hanno rilanciato il tema 
della cura del territorio, portato 
drammaticamente di attualità 
a causa dell’incendio che ha 
devastato le colline di Massarosa e 
Camaiore. “Come sempre la strada 
maestra è la prevenzione - afferma 
il vicepresidente Giovanni Bianchi-
ni - e bisogna lavorare da subito, 
perché incendo così devastanti 
non si ripetano”. Per la Cia Toscana 
Nord è adesso fondamentale 
l’intervento della Regione e dello 
Stato, poiché i Comuni da soli non 
possono farcela: “Bisogna proce-
dere a un censimento delle zone 
a rischio - spiega il responsabile 
per la Versilia della Cia Toscana 
Nord, Massimo Gay - e mettere a 
disposizione le risorse necessarie 
alla manutenzione e alla cura del 
territorio. La Regione - conclude 
- anche tramite l’Unione Europea, 
poi, deve implementare risorse 
più attraenti, ma, soprattutto, 
deve rendere facili le procedure 
di richiesta, poiché oggi l’iter 
burocratico per accedere ai fondi è 
talmente farraginoso che scorag-
gia molto, in particolare le piccole 
aziende”.

	 Lucca - “I pensionati non hanno biso-
gno di promesse irrealizzabili. Non hanno 
bisogno - sebbene aiutino - di interventi 
spot che restano dei palliativi rispetto a 
una situazione decisamente drammatica. 
I pensionati, soprattutto chi ha la pensione 
minima, ha bisogno di impegni seri che si 
possano concretizzare già nel breve perio-
do. Per questo, pur apprezzando il provve-
dimento governativo da oltre 17 miliardi, 
diciamo con forza che questo non basta”. A 
dirlo è la presidente dell’Anp Cia Toscana 
Nord, Giovanna Landi.
“Lo stanziamento sulle pensioni - prose-
gue la presidente -, a cominciare da quelle 

minime, significherà un aumento di ap-
pena 10 euro mensili. Può questo bastare? 
Sicuramente no. Ecco perché chiediamo 
che vi sia un aumento delle pensioni mi-
nime a livello di quelle del reddito di cit-
tadinanza (780 euro); l’estensione della 
quattordicesima mensilità; la modifica del 
meccanismo di rivalutazione delle pen-
sioni per rispondere meglio agli aumenti 
dei generi di prima necessità e una ridu-
zione significativa del carico fiscale sulle 
pensioni”. Per Giovanna Landi: “di questo, 
fin dai programmi, deve farsi carico chi 
si candida a governare il Paese dal 25 set-
tembre in poi”.

	 Lucca - “La politica non si può più 
permettere di perdere tempo: deve ri-
prendere in mano la gestione della fauna 
affinché questa non rappresenti un peri-
colo per l’intera popolazione”, afferma il 
presidente della Cia Toscana Nord, Luca 
Simoncini. Lo dimostrano i tanti inci-
denti causati dagli ungulati, non ultimo 
quello di Torre del Lago, dove ha perso la 
vita un automobilista di 55 anni, a causa 
dell’impatto con un cinghiale. 
“La gestione della fauna - prosegue Si-
moncini - non può più essere considera-
to un problema solo del mondo agricolo. 
Anzi. È un pericolo che va a interessare 
tutti, proprio per l’alto numero di ungu-

lati che popolano le nostre terre. È per 
questo che è necessario che la politica 
prenda atto della situazione di emer-
genza e attui dei provvedimenti di con-
tenimento della popolazione ungulata”. 
Quindi, se da una parte Simoncini rin-
nova l’invito alla Regione Toscana a una 
maggiore semplificazione delle pratiche 
di risarcimento dei danni per gli agri-
coltori che subiscono assalti da parte 
dei cinghiali e degli ungulati in genere, 
dall’altra, esorta a “studiare dei provve-
dimenti che siano efficaci, poiché la pre-
senza di questi animali, adesso, è anche 
un problema di ordine pubblico e di si-
curezza sulla strada”.

	 Toscana Nord - Incontri 
istituzionali per il presidente 
della Cia Toscana Nord, Luca 
Simoncini, che si è confron-
tato con i presidenti delle 
Province di Massa Carrara, 
Gianni Lorenzetti (foto sot-
to a destra), e di Lucca, Luca 
Menesini (sopra a destra).
Con Lorenzetti, ha affrontato 
il problema della siccità, le-
gato ai cambiamenti clima-
tici ed è stato convenuto che 
fondamentale mettere in atto 
azioni che prevengano emer-
genze come quella affrontata 
quest’estate. Altri temi tratta-
ti sono stati quelli dei proble-
mi legati alla fauna - non ul-
timo quello della peste suina 
- l’aumento dei prezzi, non-
ché il nodo delle infrastruttu-
re e delle difficoltà di alcune 
aree della provincia per acce-

dere alle aziende. “Abbiamo 
riscontrato - ha aggiunto Si-
moncini - la volontà comune 
di rilanciare il Distretto ru-
rale della Lunigiana: ritengo 
questo un passo decisamente 
importante per poterci coor-
dinare in maniera efficace sul 
territorio e avere la possibilità 
di accedere ai bandi messi a 
disposizione dall’Europa e 
dal Pnrr”.
Con Menesini, principal-
mente, si è parlato dell’aper-
tura di un tavolo provinciale 
sull’agricoltura, che analizzi 
le principali criticità di un 
settore ritenuto fondamen-
tale per il territorio, che pro-
ponga soluzioni e individui i 
principali canali di sviluppo.
Si è affrontato anche il tema 
dell’aumento dei costi e della 
crisi innescata dalla prolun-

gata siccità estiva. “Abbiamo 
concordato che è importan-
te per il territorio - afferma 
Simoncini - individuare po-

litiche che favoriscano l’im-
prenditorialità giovanile e 
sostengano le imprese esi-
stenti”.

	 Garfagnana - Cascio ha ospitato la Festa di Mezza Estate 
dell’Anp Cia Toscana Nord, aperta con la presentazione del 
libro ‘Il sogno americano’ di Alfredo Gori. Molto gradite sono 
state le famose ‘crisciolette’, sottili focaccine, arricchite di 
salumi e formaggi, cucinate nei tradizionali ‘testi’ di ferro 
battuto. L’Anp ringrazia l’associazione Asr-Cascio e, in partico-
lare Mariangela Cassettari, che, assieme a Vania Tognotti, ha 
reso possibile la realizzazione di questa piacevole festa che ha 
segnato la ripresa delle attività ‘conviviali’ dell’Anp.

Emergenza siccità. L’olivicoltura
è la più in difficoltà, ma cala anche

la produzione del vino

Prevenzione siccità e incendi:
passa attraverso la prevenzione
Gli interventi preventivi nella Piana

di Lucca e gli incendi in Versilia

Presidente Anp Landi: “Basta annunci spot, i pensionati 
hanno bisogno di provvedimenti concreti”

Gestione fauna. Tocca alla politica prendere in mano
la gestione e cercare di limitare i danni

Festa di mezza estate Anp
a Cascio in Garfagnana

Summit con i presidenti delle 
province di Massa Carrara e Lucca 

per il presidente Simoncini
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La Ue apre all’utilizzo delle denominazioni di origine anche per
i vitigni da incrocio tra Vitis vinifera ed altre specie del genere Vitis

Quali conseguenze per la viticoltura italiana?
di Cesare Intrieri

Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Nella seduta del 
2 dicembre 2021 il Parlamento eu-
ropeo e il Consiglio dell’Unione 
europea hanno approvato il Re-
golamento 2021/2117, che ha mo-
dificato il vecchio Regolamento 
1308/2013 relativo ai prodotti vi-
tivinicoli, in cui si stabiliva che la 
“denominazione di origine” serve 
a designare un vino ottenuto “da 
varietà di viti appartenenti alla Vi-
tis vinifera”. La nuova disposizione 
comunitaria stabilisce ora che la 
“denominazione di origine” serve 
a designare un vino ottenuto “da 
varietà di viti appartenenti alla 
specie Vitis vinifera o da un incro-
cio tra la specie Vitis vinifera e altre 
specie del genere Vitis”.
Sotto il profilo normativo, le conse-
guenze in Italia della modifica del 
Regolamento Ue dovrebbero esse-
re la abrogazione del D. L. 61/2010 
e della legge 238/2016, secondo cui 
i vitigni da incrocio tra la Vitis vini-
fera ed altre specie di vite possono 
essere utilizzati solo per la produ-
zione di vini da tavola e di vini a 
denominazione geografica tipica 
(Igt). Scomparirebbe quindi la di-
scriminante che ha finora limitato 
l’impiego enologico di tali vitigni, 
e per quelli già iscritti al Registro 
Nazionale delle Varietà di Vite do-
vrebbe essere cancellata la anno-
tazione “uve non utilizzabili per i 
vini a denominazione di origine”.
Il nuovo Regolamento Ue è certa-
mente in linea con il principio del-
la sostenibilità ambientale voluto 
dalla Pac, ed ha lo scopo di con-
sentire ai produttori un più ampio 
utilizzo delle varietà di viti incro-
ciate con la vinifera, che presen-
tano una maggiore resistenza alle 
malattie. È quindi opportuno chie-
dersi quale sarà l’impatto di questa 
liberalizzazione sulla sostenibilità 
della viticoltura italiana nel suo 
complesso, tenendo conto anche 
delle esperienze che l’Italia ha già 
fatto e sta facendo con i vitigni ibri-
di di nuova generazione nelle aree 
che producono vini da tavola e Igt.
Con riferimento a tali aree dobbia-
mo prima di tutto ricordare che no-
nostante sia universalmente con-
divisa l’importanza delle varietà 
“resistenti” alle malattie crittoga-
miche per rendere più ecologica la 
coltura della vite, il loro impiego è 
ancora molto limitato. Nelle regio-
ni in cui, a partire dal 2013, molti 
ibridi sono stati ammessi alla col-
tura (Province autonome di Trento 
e Bolzano, Friuli- Venezia Giulia, 
Veneto, Lombardia, Emilia-Roma-
gna, Abruzzo), le superfici in pro-
duzione impiantate con tali vitigni 
ammontano ad appena 700-800 
ettari, e costituiscono una quota 
irrisoria (0,2-0,3%) della superficie 
italiana che produce vino da tavo-
la e Igt, stimabile attorno a 350.000 
ettari (cioè circa la metà della su-
perficie totale investita ad uva da 
vino, che oggi si aggira sui 670.000 
ettari). È evidente che il ricorso 
all’impiego dei vitigni “resistenti” 

sul territorio nazionale non è ge-
neralizzato, ma è spesso legato a 
situazioni particolari (come ad es. 
in Veneto), dove molte varietà ibri-
de sono state impiantate in zone 
ristrette e definite, con funzione 
di cuscinetto a difesa di aree urba-
nizzate ad elevata densità di popo-
lazione. In altre regioni, dove ciò 
non è necessario, le motivazioni 
del loro ridotto uso possono essere 
diverse, ad esempio rapportabili 
alla scarsa flessibilità dei viticol-
tori, che guardano con sospetto le 
varietà “nuove”, considerate qua-
litativamente inferiori rispetto ai 
vitigni locali che da sempre iden-
tificano il territorio.
Considerando quanto sopra e la si-
tuazione attuale delle aree per vini 
da tavola ed Igt, è facile prevedere 
che anche la libertà di impiego dei 
vitigni ibridi nelle Doc darà, quan-
tomeno in tempi brevi, un con-
tributo marginale alla riduzione 
dell’inquinamento da fitofarmaci. 
Infatti, presso i Consorzi di tutela 
delle Doc le discussioni su come 
applicare il Regolamento comu-
nitario saranno lunghe e difficili, 
poiché i soci dovranno deliberare 
su alcune importanti questioni di 
fondo: la prima sarà la rinuncia 
prioritaria alla storica “rigidità” 
delle piattaforme ampelografiche 

che caratterizzano molte aree a 
denominazione di origine, gene-
ralmente superiore a quella delle 
aree non Doc. Ogni Consorzio do-
vrà poi decidere quanto sia utile 
ed opportuno inserire una varietà 
ibrida in un disciplinare da sem-
pre limitato ai vitigni europei; l’in-
serimento sarà quasi certamente 
necessario in alcune delle aree più 
settentrionali della penisola, dove 
per la gestione della vinifera sono 
utilizzati 12-15 trattamenti annua-
li per la difesa da oidio e perono-
spora, ma sarà forse ritenuto meno 
essenziale nelle zone del Centro-
Sud, dove è più bassa la pressione 
delle malattie fungine.
La seconda questione verterà sulla 
scelta della varietà resistente, che 
secondo il parere di molti operato-
ri dovrà avere caratteristiche agro-
nomiche, chimiche e organoletti-
che riconducibili in modo certo e 
oggettivo al vitigno di base del sin-
golo disciplinare. L’accertamento 
di questo requisito sarà un punto 
fondamentale delle discussioni, 
perché una varietà ibrida, anche se 
identificata col nome aggettivato 
del vitigno “nobile” principale del-
la Doc, sarà comunque una varie-
tà nuova e diversa e dovrà essere 
prioritariamente valutata in modo 
positivo dalle stesse Doc nell’are-

ale specifico in cui dovrà essere 
introdotta. Un ulteriore argomen-
to di discussione verterà sulla 
percentuale di inserimento della 
nuova varietà nel disciplinare, che 
dovrà essere limitata (5-10-15%?) 
per non modificare la tipicità della 
produzione enologica.
In pratica, è quindi presumibile 
che passeranno diversi anni prima 
che una quota importante della 
superficie italiana a Doc integri i 
disciplinari accogliendo le varietà 
ibride, ma se anche la loro diffusio-
ne non sarà rapida e generalizzata, 
questo non toglierà assolutamente 
importanza alla funzione primaria 
dei vitigni resistenti: analogamen-
te a quanto è avvenuto ed avviene 
nelle aree non Doc, il loro impiego 
sarà fondamentale per migliorare 
la qualità dell’ambiente in zone 
definite.
Sotto l’aspetto tecnico, i vivaisti ita-
liani sono già in grado di produrre 
milioni di barbatelle innestate con 
le varietà ibride, e alla luce di que-
sto è possibile riconsiderare la ini-
ziale domanda sull’impatto che le 
nuove norme comunitarie potran-
no avere sulla sostenibilità della vi-
ticoltura italiana. Pur ammetten-
do che in una auspicabile ipotesi 
nel giro di pochi anni tutte le aree 
viticole Doc e non Doc utilizzino 

le varietà ibride sul 15% dei loro 
impianti, questo significherebbe 
che sulla superficie totale investi-
ta ad uva da vino (670.000 ettari) 
il consumo degli anticrittogamici 
potrebbe al massimo ridursi del 
10%, un risultato importante, ma 
non certo risolutivo nei confronti 
dell’impatto ambientale di cui la 
viticoltura è ritenuta responsabile. 
Esistono possibili alternative? Ri-
spetto all’incrocio interspecifico 
ricorrente, volto a selezionare va-
rietà ibride con caratteri “simili” 
alla vinifera, la risposta potrà esse-
re data dalla diretta applicazione 
alla Vitis vinifera del “genome edi-
ting”, una tecnica rivoluzionaria, 
che sostituendosi alla mutagenesi 
naturale riuscirà ad ottenere ac-
cessioni “resistenti” dei migliori 
e più diffusi vitigni del nostro pa-
ese, quali il Sangiovese, il Monte-
pulciano, il Glera e moltissimi al-
tri, che spesso rappresentano più 
dell’80% della base ampelografica 
dei rispettivi disciplinari. Le pian-
te mutate non saranno OGM ma 
“cloni” dei singoli vitigni, meno 
sensibili alle fitopatie, ma con im-
mutate qualità agronomiche e tec-
nologiche.
Le ricerche in questo settore sono 
già molto avanzate presso i nostri 
migliori centri di ricerca (Univer-
sità, Crea, Istituzioni private) e le 
notizie di questi mesi indicano che 
sono già stati rigenerati embrioni 
somatici di diversi vitigni appar-
tenenti alla vite europea, un passo 
fondamentale per ottenere muta-
zioni mirate alla tolleranza o alla 
resistenza nei confronti delle prin-
cipali malattie fungine. È pur vero 
che la direttiva 18/2001 della Corte 
di Giustizia Europea ha equipara-
to agli OGM gli organismi ottenuti 
con il genome editing, che, come 
tali, non sono ammessi alla col-
tura nelle nazioni Ue, ma questa 
anacronistica posizione, sbagliata 
sotto il profilo genetico, dovrebbe 
essere superata nel corso di que-
sto stesso 2022. Se ciò avverrà, i 
primi “cloni” resistenti di alcuni 
importanti vitigni italiani di Vitis 
vinifera potranno essere omolo-
gati e disponibili sul mercato nei 
prossimi quattro o cinque anni. 
Considerando che la vita media di 
un vigneto si aggira sui 25-35 anni, 
è quindi possibile ipotizzare che 
nel 2050 molte aree Doc e non Doc 
avranno rinnovato una parte della 
superficie a vigneto con i cloni re-
sistenti dei loro principali vitigni, 
che dovrebbero poter essere scelti 
con le stesse modalità di qualsi-
asi altro clone omologato, senza i 
problemi burocratici che incon-
trano le nuove varietà da incro-
cio per l’ammissione alla coltura. 
Sono convinto che soltanto con la 
possibilità giuridica di applicare 
liberamente le nuove tecnologie 
genetiche la viticoltura italiana si 
metterà progressivamente in li-
nea con il modello preconizzato 
dalla Pac, che richiede un signifi-
cativo abbattimento nel consumo 
dei presidi fitosanitari (50-70% in 
meno) e una concreta riduzione 
dell’inquinamento ambientale.


